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Grande manifestazione a Palmi intorno I al PGI e all’Unità 
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: promuovere un piano «iMome 


di rìfornié 
democratiche 


Nella seduta di domani alla Camera 


Contìnua Pattacco 


Il ragazzo assieme ad altri due amici oye* 
va rubato una » 600 » - Nessuna misura 
a carico del responsabile dell'omicidio 


XlllUiX 1 €XXI;eirU^U I nostra redazione j pgj,^jj.g sporgendosi dal fi- 

>. . V , , , . ... . . PALERMO, 6. nestrino dell’auto una prima 

- Un poliziotto, Alvaro Pia- raffica. I colpi, e il sibilo del- 

^ # na, ha. ucciso stanotte, con le pallottole, hanno spaven- 

L ' M colpo di mitra, un ragaz- tato il giovanissimo pilota 

:. I ■■ ' ■■ ■ m zino di 15 anni, Francesco dell’auto - rubata, che, poco 

JiS* ^^m—M M m m ^ m Briguccia, disarmato, che esperto della nuova zona, ha 

^ ^. aveva rubato una c600> in- imboccato a folle velocità la 

Il II ■ • >1 1 Al* • • I II (f> ■•t* I sieme a due coetanei e ten- via Leonardo da Vinci, een- 

Ila sulla crisi agricola - Contraddizioni de sulle prospettive politiche tava di sfuggire ad una pat- za sapere che la strada fi- 

li- 1 - tuglia della « volante » dopo nisce in aperta campagna. 

■ ' aver ■ abbandonato l’utilità- Quando i tre ragazzi sono 

-il J II dibattito parlamentare sul coloro che esportano capitali ria. A carico ' dell’omicida giunti al termine della stra- 

• problema della Federconsorzi all’estero ». i non è stato adottato alcun da sono balzati fuori dal- 

' • , . ; ■ ! . .. continuerà domani. Non j si |r niruc m ramTAii- ■ provvedimento: si tenta in- l’auto tentando di far perde- 

• tratta più ormài soltanto di Lt rUbni: Ul UaPIIAU sulle passare la morte re le loro tracce, col favore 

chiedere e ottenere il rendi-«desunte rivelazioni di An- del ragazzo come il c doloro- dell’oscurità. > 

V . ’ conto dei famosi mille miliM- dreotti a proposito delle fughe effetto di un cmalaugu- La caccia all’uomo è co- 
di dì cui non si hanno notizie; capitali nelle quali sarebbe- incidente > e anche la miticiata tra la sterpaglia e 
: si tratta di affrontare uno de- j.q coinvolte «banche coperte della Repubblica la terra umida. Piana, anco- 

I H ■ #'■ • 8^ scandali più gravi che sono jai favori della sinistra » si sembra orientata ad accre- ra lui, ha gridato qualcosa 

all’origine dei mancati inter- ^ avuta una nuova interroga- ditare questa tesi; sicché e ha lasciato partire un’altra 
■ ■ ■ venti nell’agricoltura da parte ^one dei senatori socialisti l’assassino — che non è stato scarica («in aria» preciserà 

V di uno Stato che aveva tutti che chiedono al ministro di neppure fermato — non pas- stamane al magistrato; e sa¬ 
gli strumenti per evitare mol- i „omi che conosce Dalle guaio. • rà creduto). I tre ragazzi, in 

ti degli squiFibri attuaU. colonne del Tempo il. ministro , Gli agghiaccianti partico- preda al terrore, si sono pro¬ 

soluzione della crisi agricola ieri mattina aveva comunque 1®*^* dell’omicidio sono stati babilmente fermati, per non 
passa ormai inevitabilmente fgttc sapere che la risposta faticosamente ricostruiti su- provocare nemmeno il fru- 
per la. soluzione del .«caso» verrà nel suo intervento al Parando la pesante coltre di scio di una foglia e indicare 
, Federconsorzi: questo è stato prossimo Consiglio dei mi- silenzio che la questura ha così la loro posizione; ma 
. ammesso fra Taltro da un de-. , steso sul terribile ' episodio nelle ' tasche di Francesco 

mocristiaho coinè l’on. Scalia ,,nriMii • • > ' * averlo liquidato nelle Briguccia — 15 anni, orfano 

e verrà ribadito domani dai | LIBcRALi Mentre « rerrann burocratiche righe di di padre — qualcosa ha fat- 

compagni Ingrao e Giancarlo . , - .un comunicato ufficioso. Era- to rumore: era il mazzo del- 

Pajeua. * . - ; SSone f violato?? dSla passate le due, le chiavi false adoperate per 

Dei proWemi agricoli--ew- fegge che hanno esportato ^ stanotte quando un cittadi- forzare la serratura della 
tando però accuratamente^di ^ «gè cne nanno esportato i telefonava alla squadra « 600 ». Quel rumore l’ha 

. sfiorare il problema della Fe- «occluso i lavori del suo Con- pronto intervento della perduto. Alvaro Piana, poU- 
derconsorzi — si è occupato ,9^ so i la ori del suo Con questura, denunciando -- di zìotto che non distingue la 
len 11 presidente Leone il qua- «gho naz,onale^^uestajlUm^ j^to pochi attimi pri- caccia al mafioso assassino 

le, sorprendentemente, ha af- ^^feresTante^ Si può sSo^ r^ propria dall’inseguimento di un la- 

jTsono ri"p;Ìbtì SI - olVSlla ?epUca druncolo, ha premuto il dito 

rima sono ^eeTo^lttSSo* di Malagodi che ripete i con- nfi* Xnl grilletto e ha fatto fuo- 

oroblemf sptritiSiil ^ «“eti argomenti polemici anti- terza volta: un «o- 

^ LUnffic^^ il nresi. comunisti — che il vicesegre- ì? ha raggiunto 

dente del^o^gUohk dato nel ^®” 0 li - ha protestato ^^^^ncesco Briguccia alla 

cmso ^lla SmonL“nm-‘ fi pe^'^hè « il PLI appare H par- innì? ^ trapas- 

tito dei padroni, mentre biso- ^cerca dell auto e dei ladri, salo i polmoni. Il ragazzo si 

gna avere il coraggio di var- Priora dopo la < volante » afflosciava senza un lamento 
duttività ^ agricola, era certa- “ . «guggii! j-if® fabbriche "• ® (composta dagb agenti perdendo sangue dalla boc- 

anfflSe £ quS prSetafia- Giuseppe Scardano, Domenì- ca. L’omicida dirà più tardi 
gli angosciosi probleini econo- . , . gj.»- narte ci dà i Goretti e Alvaro ■ Piana, che, mentre stava per spara- 

Sto e ISnsumStori^dall’Vo chiesto che «i liberati possa- l auto rabata con a bordo tre una pietra (indicherà anche 
• Più concreto è stato il mini finalmente avere un loro giovani, in via Aimispa, a quale, con esattezza) e la 
sbto MStSetia^che Sellaci Siornale (sic!); che Zincone monte della citta, dove sta canna del mitra, volta verso 
la?^e hYauLiMto UM ha criticato Malagodi perchè sorgendo un nuovo comples- l’alto, è venuta a trovarsi in 
óre maggiore meccanizzazione a^ita continuamente « l’alter- so residenziale. posizione orizzontale, pro- 

dS’SSfclltura T hl^fto® nativa liberale »: contro la DC ^ auto marciava ad una pno mentre partiva il colpo. 

«BisoOTa wSurte di nfù è ^«ogna combattere, ha detto, '.A parte la singolare coin- 

bisogiM or^urre meglio ma n°n facendole sempre balena- * polizia aveva cidenza della caduta, c’è la 

. - • — sStutti biSgn? OTiSuSI re Jn possibilità dell’intesa ma '“«o *1 fe”*Po ^perarla, circostanza, troppo sospetta 
tri •li-ora hanno provocalo 11 r?Mtì decreSSStì e^lSeSSI ^nzi facendo intendere che se percorrendo ima arteria se- per non prestarsi ad una at- 

croiio di molte case e 1 cor- per migliorare le condizmni di ““ armistizio verrà chiesto condana, e di costituire un tenta valutazione, del colpo 

si d-«cqn. straripano In ^ta^tie campagne Jfparol^ stessa, il PLI rispon- §®i,a®/eoO^T^oUztotti'totf 

gnito alle piogge torrenziali, -he restano tati anche se noi ‘fnrà «come gli imperatori ro- ueiia « ouu » i pouzioui inii- cedenti raffiche. Perche mai 

.bicone navi si sono arenate minLstrn ha aggiunto chf è mani, con il pollice verso ». A mayano 1 alt con la paletta u poliziotto ha sparato un 

sulla costa. • necessario che in molti casi Parte queste amenità il C.N. fostorescente. I giovani, pre- colpo solo, se voleva soltan- 

D'aitra parte violente rat- “«^ess^o cne m mom casi jjj,erale non ha detto nulla di f» dal panico, tentavano la to «avvertire»? 

«.te hwn. jiotte» un g, ^ fuga imboccando una via ac- Alvaro Piana ha considc- 

"il ^ del movimento cooS P™variona di una mouone in condana. Iniziava CMl rin- rato anche questo, e 1. ri- 

care che l’nragano si stava viatico ». Una tesi che, quando *’*^®®®i!?® ® a * la’utilitarìa tallimata dal magistrato l’ha for- 

avvlclnando alle province oc- veniva sostenuta da noi comu- **„ Ambedue i do- - jgiig volante » rael subito per fugare ogni 

cidentaii di Cnbn. , nisti anni fa, veniva conside- aumenti hanno una chi»a im- - . - Notarhartofo *Ho sentito un ru- 

rata « Duramente eversiva » Pronta reazionaria, tutti e due giungeva la via Notarbartolo^ metallico ». ha detto. E 

dafdirilenti democristiani. furibondi contro JgP^^^^dr^gaio LvSI 

degli clementi, r ^ Comunque le indicazioni del ministra Piana il poliziofto dalla ma- ^ 

ministro, in un momento di ’ VICe ** P®!j“5“®i®®bracd|l 

grave crisi agricola che l’an- no troppo svelta, imbraccia bio che il ragazzino fosse ar- 

nata poco favorevole renderà __ __ mato. Ma in tasca al fanciul- 

. ancora più acuta nel prossimo | . ”” . - : lo c’erano soltanto delle 

inverno, sono del tutto insuffi- I : ‘V *T ^ I arrugginite. 

cienti I I |« , Mentre il Piana tentava di 

■\irrAMi i\r I ' A* 1/XVF : I soccorrere il Briguccia ora- 


Un discorso di Mattarelia sulla crisi agricola - Contraddizioni de sulle prospettive politiche 


L'uragano « Flora » 



Il governo-ponte ha aggravato tutta la 
situazione - l'offensiva della destra va 
rintuzzata con immediate misure che in¬ 
cidano nel sistema economico e dilatino 
la democrazia nel paese - le piaghe del 
Sud - Il ruolo del PSI - Il dibattito nel 
movimento operaio internazionale 


Dal nostro inviato 

PALMI, 6. 

< Il compagno Togliatti ha preso la parola 
questa sera nel corso della festa provinciale 
deirUnifà, a Palmi, dinanxì a decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori venuti da tutta la pro¬ 
vincia di Reggio Calabria. Togliatti ha iniziato sotto¬ 
lineando i motivi particolari che l’hanno indotto ad 
intervenire alla manifestazione di Palmi: essere que¬ 
sta una di quelle zone del paese, che durante il fa- 
Bcismó hanno sempre man- ■ - ■ . - . .. .. ,.. • ■ , 

tenuto in vita un minimo dettorale, a Catanzaro — ha 
di organizzazione politica ricordato Togliatti — io al¬ 
di resistenza, con grande Per esempio la que- 

-"‘le dopo le elezioni il 
asevano dedicato le loro fo^ governo, i parti’i, le glandi 
ze all Ideale del socialismo ed Organizzazioni di ii.ass^orga- 

‘'f ® nizzassero una conferenza 

mente lottava per esso, esse- pgj. discutere e decidere co- 
re, inoltre, questa, oggi, una jjjg arrestare la marcia di 
delle zone del paese sulle flagello che reca mi- 

quah piu evidenternente pe- e fame a tutto il Mez- 
sano gli squilibri di tutta la zogiorno. Mi risposero allora 
società nazi^ale ed in par- ,j insultirnon presero 

ticolare del Mezzogiorno. So- . iniziativa. Perché? 

no. poi, prossime qui le eie- ^g^ché affrontare il proble- 

zioni amministrative. E que-: t-avama s 

sto sottolinea la necessita che affrontari tutto il proble- ' ., Vw»' 

vengano posti davanti alle „,a isi profonda che 

masse popolari, con chiarez- ,ravaelia Ip strutturp acono- * -Flora- che da Ieri ha 
za, i problemi della situazio- le siruiiure econo regglunto le regioni orienta¬ 

rci, 1 piuuiciiu ueiid &ii.up.^u miche agricole di questa par- i, -, rnh» h> ennttn,»,!» im 
ne economica e politica del „ap.,p hattarp il nrp- “ “ Caba. ha contlnoato la 

nostro paese, per indicare la !i® notte scorsa a devastare le 

via che eSe devono seeuire dominio delle cricche di prò- *one dei Caralbl. Ad Haiti la 
\ia cne esse devono seguire prietan fondiari che vivono sitoazione è Kravissima- oltre 

^^OgTAY^situaztone'politica sussidi dello Stato e le 40o i morti, incalcolabili i 

posiziopi di potere sono donni. Particolarmente colpi- 

è“cSnfSS ma è dlfl '"e deve essere e 1. ..pian, rjrt 

1 spezzato per realizzare la n- aa Prince, Dispersi e feriti 
ficile soprattutto perche le f^^ma agraria. e gravi danni anche a Cuba, 

condizioni di vita del popolo voluto affrontare Secondo - le altime notizie 

sono peggiorate e continuano ^ ^°*\^si e voimoaiirra. are pervenute dalla zona raag- 

a peggiorare. Anche deterrai- ff problema del Mezzogiorno giormente colpita. Taragano. 
nati problemi, per i quali so- f «« « lasciata stagnare tutta 
no state prese delle soluzioni, situazmne italiana. Il se- 
si riprescntano oggi con par- gretano della DC ha fatto un 
tìcolare acutezza. Il problema tentativo di formare un go- 

della scuola, per esempio: è rappresentanti ■ , 

stata esaltata come una gran- PSI, il programma da . m I 

de conquista la legge che isti- formulato era tale che gli IIwl ICQ LCIllllCI 

tuiva la scuold unicag ma poi stessi dirigenti socialisti non _ 

quando la legge doveva esse- sono stati in grado di accet- ; 
re realizzata, ci si è accorti f^rlo. Allora si e creato un 
che mancavano le aule, gli governo per non far niente, . 

insegnanti, tutto. . . ' per tenere calde le poltrone : 

. V" ^*^®^ verranno dopo. Contempcra- 

Toi situazione e reamente le forze conserva- 

dato daUa crisi detie sfru.- ^ j.gg 2 ionarie hanno sco- . . * 

perto le loro batterie e oggi ' B 

di giorno in giorno SI da ren | posizione è tale che ^|^hh^h^P^i|hBì 

dere piu pesante tutta la si- Yno da vergognarsi f ■■■■BTBBH 

tuazione economica del Pae- ^ ^ gj j %BBBBB ^WB^ 

ee. Perche queste questioni Cosa dicono i grandi « lu- j , B^^ 

di CUI si parla e i»r la cui minari » dei gruppi monopo- ' - J -• 

soluzione SI lotta da tanti ^e se Opemi C Studeiltl ( 

T continuano fd angu- ,-economia italiana è, per al- ® 

Btiare le mas^ popolari. Per- g. aspetti, finanziari e di NllllVI Ofl 

che esse si risolveranno solo credito, peggiorata, ciò è av- RUUFI UF 

se ^ranno formati dm gover- tenuto perché sono cresciuti 

dere*drflemis‘?re'*pVào?^^ 9®^‘ di produzione, vi sa- TEGUCIGALPA; 6. _ 

j: rebbero stati cioè dei mìglio- rin/T nìnlpnf/i hnttnnlin i 


0 morti ad Haiti 





il cui centro era a circa 190 
chilometri ad ovest di San¬ 
tiago di Caba, ha distratto le 
colture e provocato la morte 
di namerosr capi di bestiame 
nella provincia di Oriente. ' 
Le comunicazioni telefoni¬ 
che e telegrallebe sono rima¬ 
ste interrotte, e le aalorìtà 
hanno preso misure argenti 
per soccorrere le centinaia di 
famiglie isolate o minacciate 
daH’aragano. 

- Sinora tuttavia non si se¬ 
gnalano morti. Peraltro, 1 
venti che soffiano alla velo¬ 
cità di circa cento chllome- 



Scontri armati nella 
capitale del Henduràs 

Operai e shidenti contro le milizie della giunta dittatoriale 
. Nuovi nttocclii delle FALN in Venezuela 


ancora più acuta nel prossimo | 
inverno, sono del tutto insuffi- I 
cienti . , I 

DISCORSI D.C. I democrisUa ' 

ni sono sempre più divisi, non | 


A Palermo, ieri notte, un 
ragazzo di quindici anni è 


solo sul tema della situazione ragazzo di quindici anni è 
congiunturale presente ma an- | stato ucciso a colpi di mi¬ 
che sulle prospettive di poli- ■ tra dal poliziotto che lo in- 
tica economica a più lungo i seguiva. Il resoconto uffi- 
tennine. Nel corso della set- | ciale dice che si è trattato 


timana si riuniranno ' sia il . di una < disgrazia », che il 
Consiglio dei ministri che il | poliziotto non voleva ucci- 
gruppo de della Camera per dcrc ma semplicemente in- 
discutere i problemi economi- | timorire, che il colpo fa¬ 
ci. Le divisioni torneranno • tale è malaguratamente 
alla ribalta. i partito proprio nel momen- 

leri si e avuto un esempio | to in cui il poliziotto, inten- 
sìgnificativo. Riferiamo quan- , zionato a sparare in aria. 


il furto di una « 600 > o ad- | 
dirittura la mancata raspo- ■ 
sta ad una intimazione di ■ 
alt costituiscono un reato | 
passabile di tutte le con- . 
danne. Anche delVestrema. | 
Anche della morte. > , - - 
- Diciamo ' basta ^ a que- | 


Sto mostniaso Stravolgimene ■ 
lo di valori, per cui la vita | 
. umana conta meno di una I 
^ « 600 » e del rispetto di un ■ 


( Mentre il Piana tentava di 
soccorrere il Briguccia ora¬ 
mai agonizzante, l’altro po- 

I liziòtto acciuffava un altro 
dei ladruncoli — Angelo Du- • 

I rano, 16 anni — mentre il 
terzo — poi identificato per 

■ Michele Bonura, 15 anni — 
riusciva a scappare. • 

. Francesco Briguccia vani- 

I va trasportato con l’auto del- 
Ia_ « volante » - all’ospedale : 

( Villa Sofia, ma oramai era 
troppo tardi. Sul referto, sti- ' 
Iato alle 4,30 di stamane, si 


.fua.. I zionaio a spai 
to hanno detto il doroteo Sar- I inciampato 


ti a Torino e il « sinistro > Pa¬ 
store a Vercelli. « Ciò che so¬ 
prattutto la DC ricerca nel 


dire ddlè misure pVof^d, é TEGUCIGALPA.'6. . Irò. Q„e e 14. nelle citid. di- - Nelle rereto di ieri « cepo SStt-è | 

radicali di riforma dell’ordi- ^coSomki Tronco battagUa e vampavano gli incendi di aU della giunta ha formato il sformare forze di protesta e di ! ^fd ^TiÌ' 

«amento politico ed economi- ®9 '™PP9 dt campata im nelle strade cani edifici Uno dei maggiori * governo ». Il colonnello Lo- opposirione allo Stato in coro- ■ .“J*® 

codelPa^e. Xto? e" vero c^^^^ alberghi di Tepucigalpa-il P“ *chiora-pSKnti responsabiU detia or-| 

Dall’autunno scorso invece Y __: _ In base a un azione con- .__ to che in esso sono compresi dinata evoluzione sociale del ■ cz _ 


zionaio a sparare in ana, può pm essere ammesso, 
I ha inciampato in un sasso. nelVltalia democratica, che 

I LO stesso resoconto ufficia- si scatenino sanguinose eoe- 
le ha cura di precisare che ce all’uomo come quella che 
il rogalo ucciso, France- ,\a Palermo ha spezzato la 
I SCO Briguglia, stava fug- vita di Francesco BriguglUx. 
gendo con altri due compii- '*E’ intollerabile che si oda¬ 
ci dopo aver rubato una peri il mitra per catturare 


« ouu » e aei rtspeiio ai un ■ r—” u» oiaiiiaiic, si 

un ordine poliziesco. Non I * Deceduto per laioni 

_5 _ _ inf^m<h na /«nlrwb Am 


interne da colpo d’anna da 

■ fuoco con foro d’entrata ol- 
l’emitorace p^eriore destro 

I e foro di uscita al fianco si¬ 
nistro». 

I Del tremendo episodio è 
stata informata immediata- 
_ mente la Procura della Re¬ 


non si è f 
passo per 
: alcune di 
fondo — 
casa, del i 


Ideterminate categorie che 


pubblica. 

In realtà, non si attenua 
nulla. Qualunque cosa si 
possa dire, qualunque fiori¬ 
tura di dettagli si cerchi di 


jfCTj n mura per canurare ■ ucun sve- 

i ladruncoli. Non può più | pubblica. Un si^ituto, il 
essere ammesso che st spa- . dott. Lo Torto, si è recato 
ri ad ogni muover di foglia, | stamane con il medico legale 
fosse pure col pretesto di ! Martorana D’Ippolito 

difendere la proprietà. * sul luogo deU’omicidio per 
E’ di pochi giorni fa la | ricostruzione dei fatti a 
motivazione della sentenza ■ per ascoltare le contraddltto- 
nella quale, per giustifica- i dichiarazioni del poliziot- 
re il delitto Ciampini, si so- | sparato e ucciso, 

no invocati i particolari . - In questura si tenta sdram- 
« motivi sociali e morali » | matizzare l’agghiacciante vi- 
seeondo i quali la morte cenda concedendo al poli- 


strati delia popolazione; noi 


vono i pensionati (a ' cui ® ® 

stato dato un niccolo aumen- nii„ 


ieri nelle vie 


stessi dicemmo c!io in quésto —f—fi.» Hntn un nicpolo nunien— tutto operai e studenti) hnn- -.«ire—,,. ..n— u.-..» • pmjmiv um,» wh . - , ~v. — •— —" 

governo c’era qualcosa di _i,_ ouhito**è snaritn ner risposto immediatamente proclama alla popolalo- ancora tentato di far saltare frequenza, attestati su irrida- | Tteostrmre l accaduto, nul- 
buono: ma il governo di cen- «aumentare dei orezzi)*? *La arma: sassi, - deposito di munizioni a cibili posizioni conservatrici, ■ f^ cancellare il fatto 

tro-sinistra ha ces.?ato ben affermazione Hi Miti «lumi- bastoni e armi da fuoco. «ormai tranquillo» e che puerto Cerbello; ma l’attacco mentre rivelano severità e in- | che un ragazzo di quindici 
presto persino di applicare i ® aeiia ccicnza economi- delle quali sottratte ai \ esercito nj^ionale control- ^ stato respinto da forze su- transigenza nei confronti degli I anni è morto, che un’altra 

punti stessi del suo program- ^ falca- il salario italiano soldati e perfino distribuite lava pienamente la situazK^ periori dell’esercito. ‘ Nello stessi partiti democratici solo «^ffiowinc rifa è stata stron- 

ma! Le elezioni del 28 aprilo =, ancor oèci il niù basso di popolazione da reparti 9® . Stato di Faìcen. i guerrìglie- perchè tendono a rinnovare le | caia, assurdamente e atro- 

hanno poi rilevoto uno spo-, l’Eurooa occidentale dissidenti dell’esercito. incidenti sono continuati qua ri hanno sorpreso fre M//icia-strutture sociali del paese, non I cernente, senza ragione al- 
stamento a sinistra in tutto \ maBcioranza dei lavora- Secondo le informazioni c là e stamattina gli scontn un’imboscata, e lì han- hanno mai avuto e non hanno 1 cuna. O megUo: sema ra- 

il Paese, ?p«stanionto che es- . • jigiianj vìvono in condi- che sono state sono ripresi con rinnovata feriti. Un’altro distacca- una parola di condanna per 'jgione alcuna di carattere 

scnzialmcntc p inoi a con for- ^ioni dure pesanti gravose, foccolte in vari punti della violenza. Uno dei punti stra- mento ha attaccato a bombe quanto di scandaloso sta acca- 1 • umano e civile. Perché pur- 

za e in modo nuovo la richie- \ja - supponilo anche che capitale, i morti sono nume- tegici della residenza popo- a mano e raffiche di mitra dendo ai danni deti’economìa I troppo, nell’ordinamento 

sta di riformo profonde di- condizioni abbiano su- da ambo le parti. Un lore alle forze che hanno in- i» stazione-radio di Punto- italiana; non una parola è det- ■ giuridico nel nostro paese, 

rotte a colpire Ij caste privi- ^ ■ testimone ha dichiarato che staurato la dittatura milita- fijo. li presidente Betancourt ta in difesa deireffettiva auto- I «ella mentalità di certi po. 

legiatc che tuttora dominano Aldo Do JlCO una dozzina di cadaveri era- re è l’Università, particoìar- ha ordinato all’esercito di rità dello Stato chiaramente liziotti, nella morale •uffi- 

ITtalia. /c ammassati verso mezzo- mente l’edificio della Facol- muovere dovunque alVoffen- menomata dai violatori della | ciale » delle classi dirigenti 

. Nal corso dell.T campagna (òegue o pagina oj giorno nei giardini del cen- tà di giurisprudenza. siva contro f guerriglieri, legge come gli evasori fiscali e 


stessa matrice « ideale 


rimasti senza risposta, oltre 


Troppa disinvoltura nel co- | che l’indignazione per la 
prire di ragioni giuridiche * mancata immediata punizio> 


il crepitio delle armi da 
fuoco, siano esse della po¬ 
lizia o dei privati, in difesa 


mancata immediata punizio> 
ne del colpevole non si sof¬ 
focano certo con quattro pa¬ 
role tranquillanti e con ■ i 


iizia o aei privati, tn aifesa ■ naiiquinaiiw « tuu i 
di tutto ciò che rappresenta | molteplici tentativi in conso 
l’ordine costituito. Troppa . Pcc tappare la bocca ai pa- 
facilità nell’ucciderc e nei I ronti del ragazzo ammazzato 
giustificare l’assassinio. * P®^ incidente ». 

^1 G. Frasca Pdlara 
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|q psaiiuzimic dèll'anUni! del giornd 
ì^^fa.lo,vdjll’4}i«dMblèa gimurati! 
dei Cosinillori dì Homa e ProvinGìa 
MÀlkH'ia^ìiia 11 3 otlobfa lìÉé^ 

tulH ì dipandenii, Gmi 
lirdaiiÌKO^ da oggi 7 ollobre 1883 . 
Gha a parlira da lunedi 14 annbre 
p:v. il laverò verrà sospeso lino a 
liillo il IR olfobre lesa. 


Con questo manifesto i costruttori annunceranno oggi 
in tutti i cantieri la « settimana di fame » che vogliono 
imporre agli operai 


Sulla Roma - Napoli 


Travolto 
da 3 auto 

Il motociclista aveva tamponato 
una vettura *— Un altro inciden¬ 
te mortale sulla via Tuscolana 


Due gravissimi incidenti stradali hanno fune¬ 
stato la giornata festiva. In tutti e due i casi un gio¬ 
vane ha perso la vita. Il primo incidente è avvenuto 
sull’Autostrada del Sole, al settimo chilometro. Un 
motociclista che procedeva a forte velocità verso Roma, 
non è riuscito ad evitare un’auto che lo precedeva: l’ha 
tampinata ed è stato sbalzato dal sellino. Tre vetture 
che seguivano la moto sono passate sopra il corpo del 
poveretto che è spirato su- , ' hn stergato brusoamentP a de¬ 


bito. 11 secondo incidente 
mortale è avvenuto sulla 
via Tuscolana. Una vettu¬ 
ra, una c Fiat 500 >, per 
evitare un tamponamento, 
è sbandata paurosamente 
e dopo alcuni metri è an¬ 
data a sfracellarsi contro 
un palo:.. di - tre giovani 
che occupavano l’auto, imo è 
morto quasi subito; gli altri 
due hanno riportato gravi fe¬ 
rite. Il giovane morto sull’Au¬ 
tostrada del Sole si chiamava 
Salvatore Mariziola, aveva 26 
anni ed abitava a Ceccano. in 
via CoUe Alto. 34. 

L’incidente di cui è ' stato 
vittima non è stato ricostruito 
negli esatti particolari. E’ av¬ 
venuto verso le 20. A quel¬ 
l’ora l’Autostrada era partico¬ 
larmente frequentata. Il gio¬ 
vane. che guidava uno scooter 
targato Frosinone 25285, giun¬ 
to all’altezza del 7. chilometro 
SI è accorto troppo tardi che 
una vettura che lo precedeva 
aveva - rallentato l’andatura. 
Non ha fatto in tempo a fre¬ 
nare ed è piombato sull’auto. 
L’urto è stato molto violento 
e il motociclista è stato sbal¬ 
zato di sella dal contraccolpo, 
cadendo.proprio al centro del¬ 
la corsia. Stordito dal colpo, 
forse mortale, il giovane, non 
si è rialzato. L'autista della 
vettura tamponata è sceso im¬ 
mediatamente per portargli 
soccorso, ma non ha potuto 
fare nulla per impedire che 
tre altre vetture che soprag¬ 
giungevano a gran velocità 
travolgessero il pioveretto. II 
traffico è stato poi finalmente 
fermato: si è tentato - invane 
di portare soccorso al Mari¬ 
ziola. Subito ci si è resi conto 
che non c'era più nulla da 
fare. L'uomo era spirato. La 
Polizia ' Stradale, immediata¬ 
mente avvertita, è accorsa sul 
posto e ha cominciato a svoi-; 
gere le prime indagini. Esse si 
presentano ' particolarmente 
complicate: oltre tutto biso¬ 
gnerà stabilire se il Mariziola 
è morto sul colpo, non appena 
ha battuto il capo sull'asfalro. 
dopo aver laminato la vet¬ 
tura che lo precedeva, oppure 
se sono state le altre tre mac¬ 
chine che gli hanno procui-a- 
to le ferite per cui è decedu¬ 
to. ' Gli agenti ' della Polizia 
Stradale hanno preso i nomi¬ 
nativi di tutte le persone coin¬ 
volte nel raccapricciante inci¬ 
dente, ma per ora non si pro¬ 
nunciano in merito alle re¬ 
sponsabilità. Dopo essere ri¬ 
maste a lungo adagiato sul ci¬ 
glio dell’Autostrada, il cada¬ 
vere del povero giovane è sta¬ 
to portato airistituo di Medi¬ 
cina Legale. L’autopsia forse 
riuscirà a spiegare come .sia¬ 
no esattamente andate le cose. 

L’incidente avvenuto sulla 
via Tuscolana, ' ugualmente 
mortale, è stato anch’esso 
causato dal traffico convulso 
che verso le 19 si svolgeva 
sull’importante arteria. Per 
evitare l’urto con un’altra 
.. ▼•aura, Tautista della « 500 > , 


ha sterzato bruscamente a de¬ 
stra, ma ha perso poi il con¬ 
trolla della guida. Dopo aver 
sbandato, rutilitaria è andata 
a sbattere contro un palo al 
margine della strada e si è 
fracassata. . > 

Altri automobilisti si sono 
precipitati a soccorrere i fe¬ 
riti. Pasquale Scotto di 18 
anni, abitante a Napoli in via 
dei Colli Amine! 24, che sede¬ 
va accanto al guidatore della 
«500» appariva il più grave. 
E' stato adagiato sui cuscini di 
un'auto che è partita a gran 
velocità verso ì’ospedalé San 
Giovanni. Purtroppo, però, lo 
Scotto è spirato prima di 
giungere al Pronto Soccorso. 
Gli altri due occupanti la vet¬ 
tura sono stati ricoverati in 
stato di choc: Giuseppe Tri- 
guari di 23 anni, abitante in 
via della Muratella, che era 
alla guida dell’auto fracassa¬ 
ta, è stato giudicato guari¬ 
bile in 25 giorni, salvo com¬ 
plicazioni; il terzo ‘ giovane 
coinvolto nell’iucidente. Pie¬ 
tro Summa di 18 anni, abitan¬ 
te in Largo Randaccio 1 riu¬ 
scirà a rimettersi nel giro di 
ima settimana. 




La serrata dei cantieri edili.sta al culmine di una catena di 
ricatti e di provocazioni. Dalla censUra televisiva agli « sketch » 
di Dario Fo sui « pirati dell'edilizia », all'annuncio del « taglio » 
dei salari/ fino alla decisione di lasciare senza lavoro per una 
settimana settantamila operai/ i costruttori edili — e in parti¬ 
colare quelli romani — sonò stati al centro di un anno di cro¬ 
naca. ^Un'anno « nero »/ sotto molti. aspetti. ' Ma anche un' 
anno di grandi ^ lotte e di significativi • successi operai. Oggi 
la Cd.LI prende posizione sulle questioni dell'edilizia e della 
casa. Tra due giorni/la prima risposta di massa; lo sciopero. 


Mercoledì 


piazza 


Sciopero dì mezza giornata e manifestazione al 
Colosseo - Stasera Inattivo alla Camera del Lavoro 

Se è vero che mancano sette giorni aH’inizio della «settimana di fame» 
che i costruttori vogliono imporre a settantamila famiglie, è vero anche che 
manca soltanto un giorno alla prima risposta degli edili. Mercoledì alle 12 i 
cantieri rimarranno deserti; alle 14 una folla di lavoratori affluirà al Colosseo 
e alla fine del comizio migliaia e migliaia di operai sfìlerantio nelle strade della 
: città. E non basta: già oggi i rappresentanti di tutte le categorie di lavoratori e 
tutte .le commissioni interne si riuniranno alla Camera del Lavoro per tradurre in 
atti concreti lo sdegno per la serrata e l’ansia di porre un argine al carofitti. Sta 
dunque per avere inizio un nuovo scont ro ai * ferri corti > tra edili e costruttori. 
Si tratta d’un fatto che in dodici mesi si è ripetuto più volte: da una parte gli operai 
che vogliono porre fine a ; - 


uno stato di pesante sfrut¬ 
tamento, . che vogliono un 
contratto di lavoro moder¬ 
no. che vogliono più potere 
nei cantieri; dall’altra un 
gruppo di avventurieri che 
in ogni stagione escogita un 
ricatto nuovo, che non batte 
ci.glio nè di fronte agli « omi¬ 
cidi bianchi » . nè di fronta 
alla prospettiva di fame per 
70 mila famiglie. Da una 
parte sta il nucleo più nume- 
rosò della classe operaia ro¬ 
mana che si batte per far 
avanzare le condizioni di Un¬ 
ti i lavoratori cominciando 
con Timporre un «alt» alla 
speculazione edilizia e al ca¬ 
rofitti; dall’altra stanno le 
forze che da decenni si ar¬ 
ricchiscono a spese della coi- 
lettività e che sono i princi¬ 
pali responsabili d^l «sacco 
di Roma ». ■ 

Un anno fa i settantamila 
edili furono costretti alla lot¬ 
ta per avere quell’indennità 
congiunturale che era già pa- 
g.ata in quasi tutte le provin¬ 
cia italiane; TACER nspoìe 
agli scioperi e alle manif**- 
stazioni con il primo inam¬ 
missibile ricatto: o il governo 
e gli enti pubblici aumentano 
i prezzi per gli appalti - di 
opere pubbliche oppure nien¬ 
te indennità. Le organizzazio¬ 
ni sindacali respinsero imme¬ 
diatamente Timpostazione pa¬ 
dronale ■ che pretendeva di 
subordinare la conclusione di 
una vertenza tra imprenditori 
e lavoratori alla concessione 
di favori.^ 

Gli sclope'ri si moLtinlicàrono, 
le manifestazioni aivenncio 
sempre più imponenti. Dario 
Fo e Franca Rame abbando¬ 
narono clamorosamente la TV 
dopo la censura di uno sketch 
contro i «pirati deU'edilizia», 
la polizia aggredì i lavoratoli 
al Colosseo. li bastonò, li r.i- 
strellò per mezza Roma. Ma 
alla fine i costruttori dovet¬ 
tero capitolare: quando vide¬ 
ro trentamila operai assedi*;- 
re per ore e ore la sede de’.- 
TANCE i loro nervi saltarono. 
L’accordo venne firmato. La 
vittoria esaltò gli operai che 
con i miglioramenti del cor.- 
tratto integrativo provinciale 
e l’indennità avevano visto 
.’iiimeniare i salari del ol 
per cento. 

In primavera, tuttavia, i o- 



Nella pellicceria 


Squilla l'antifurto 
ma era... il cane 


Mobile, agenti del commissariato Viminale, vi¬ 
gili dei fuoco, sono piombati ieri pomeriggio in 
un negozio di pellicceria in via Gioberti 79, alla ricerca 
dfl ladio che aveva fatto squillare a lungo la sirena 
d’allarme del congegno an- .. 

tifurto. Ma dopo affannose | ik»! • * 

ricerche, e dopa aver messo PìlMlfflffl I 

a soqquadro tutto lo stabile. | ariiewiisiie . | 

si sono accorti che il fanto- ^ il li 

malico individuo non era che ■ CUlIfl SCIMlIfl ' I 

il... cane da guardia, rinchiu- I * 

so nel negozio dallo stesso Domani, alle 19.30, nel | 

zionamento deU’antlfurto. , I 

Proprietario della peUicce- lÌ * 

ria è il sig. Attilio Mongaai. ■ «to. aperto a tutti i cit- , 

abitante in via Principe Ame- | tadinl sul tema: .« La | 

deo. U quale dopo aver subito | scuola unica dai 6 ai 14 
numerosi furti ha fatto instai- anni ed i suoi problemi | 
lare nel suo negozio un com- I nei quartiere, nella cit- • 
plicatlssimo sistema antifur- • nel Paese ». . Introdu-1 
to. Non contento, durante la ii., I 

notte e nelle giornate di fe- | J? ^ * 

sta. vi lascia anche il cane fessoressa Urna Bertoni ■ 
da guardia. • i Jovine, Il radicale prò-1 

Ieri l’animale ha fatto scat- I lessor Angiolo Bandtnel- 
tare il congegno che ha prò- . li e il compagno socia-1 

vocato il pandemonio: per fa- I lista professor Waldema- • 

re tacere Tlnfemale sirena è ■ ro Berti. | 

stato necessario l’intervento 1 ^ I 

dei vigili del fuoco... ■ ““ ““ 


Gli edili attendono mer¬ 
coledì per rispondere al- 
l’ACER con Io sciopero e 
una manifestazione 


struttori tornarono alla cari¬ 
ca con un gesto ancora più 
grave. Convocarono improvvi¬ 
samente ima conferenza-stan:- 
pa e comunicarono che ave¬ 
vano deciso di «tagliare» i 
salari perchè il governo non 
aveva ancora soddisfatto lo 
loro richiesta di privilegi. Fo¬ 
chi giorni dopo, si scoprì che 
780 imprese dovevano ancora 
versare alla Cassa Edile un 
miliardo di lire. Due grai.di 
scioperi, un corteo di qua¬ 
rantamila operai piegarono 'e 
gambe a Binetti e ai suoL - 

Giovedì scorso il nuovo ri¬ 
catto. Questa volta i costrut¬ 
tori non si sono limitati a 
chiedere alcuni provvedi¬ 
menti concernenti le opere 
pubbliche, ma hanno avanza¬ 
to una piattaforma ricca di 
rivendicazioni una più rea¬ 
zionaria dell’altra: blocco 
dei ' salari, violazione del 
piano regolatore, facoltà - di 
speculare sulle aree nella più 
completa libertà, smantella¬ 
mento delle Casse edili, re¬ 
visione dei prezzi degli ap¬ 
palti. e perfino resistenza al¬ 
l'introduzione di quella pre¬ 
fabbricazione che può porta¬ 
re a un ribasso dei costi di 
fabbricazione delle case. 

L'ANCE ha sconfessato la 
serrata, ma ha riconosciuto 
valide le richieste di Binet¬ 
ti. I giornali • benpensanti 
hanno storto il naso di fronte 
alla crudezza del ricatto, ma 
poi. con l'adesione alla linea 
Carli, legittimano la posizio¬ 
ne dei costruttori ultras. Si 
rende quindi necessaria una 
energica risposta degli edili 
e di tutti i lavoratori roma¬ 
ni colpiti d.i una controffen-, 
siva padronale di cui il caro¬ 
vita e il carofitti sono com¬ 
ponenti essenziali. , ■ ■ - . - 

* I costruttori da più di un 
anno piangono miseria e di¬ 
cono di essere sull'orlo del 
fallimento. Non si può ne¬ 
gare ‘ che numerose piccole 
aziende si trovino in difficol¬ 
tà, impossibilitate come sono < 


a far fronte al ferreo pro¬ 
cesso della concentrazione 
capitalistica. Quello che però 
va sottolineato è che gli af¬ 
fari del costruttori vanno, 
nei complesso, ancora bene, 
anzi molto bene. 

Il presidente dell’ACER, 
Ruggero Binetti, ha afferma¬ 
to giovedì scorso che dal- 
Tinizio del *62 gli imprendi¬ 
tori edili italiani sono in 
crisi " ma non ha ' portato 
neanche un dato obiettivo, 
neanche una cifra perche 
sapeva che queste lo avreb¬ 
bero smentito. Basti dire che 
Tanno scorso sono stati co¬ 
struiti 139.701 vani in più 
rispetto alivltSl'e-78.205 In 
più rispetto ài 1960; baeti di¬ 
re che se nel 1960 ogni ope¬ 
raio - ha costruito in media 
due vani. Tarmo scorso ^ ne 
ha costruiti in media tre-e 
mezzo. Nel settore dei ; la¬ 
vori pubblici — tanto di- 
sprezzato dagli imprenditori 
— la produttività degli edi¬ 
li ha registrato un salto pa¬ 
ri al 132 per cento. ' 

n boom più grande è infi¬ 
ne quello dei profitti: nel 
1950 i padroni si misero in 
tasca 5 miliardi, pari al 38 
.per cento dell’intero prodot¬ 
to, mentre Tanno scorso si 
sono appropriati di ben 69 
miliardi pari al 57 per cen¬ 
to del prodotto. La differen¬ 
za di percentuale dimostra 
come si ingigantisca la ten¬ 
denza a distogliere capitali 
dal circolo produttivo, maga¬ 
ri per metterli al sicuro nel¬ 
le banche svizzere. - 

In questa situazione pro¬ 
clamare una serrata ed esi¬ 
gere il blocco dei salari vuol 
dire ■ essere intenzionati a 
procra.stinare a tempo inde¬ 
finito le disumane condirio- 
ni di vita degù edili e delle 
loro famiglie, vuol dire su¬ 
bordinare ai propri privilegi 
qualsiasi altro valore o in¬ 
teresse. 

La sopportazione degli edi¬ 
li romani è giunta ormai al 
limite. In meno di due anni 
hanno dovuto effettuare 
complessivamente quasi die¬ 
ci milioni di ore di sciopero, 
sono scesi nelle strade quasi 
ogni mese affrontando la 
polizia e il rischio di finire 
in prigione, hanno « stretto 
la cìnghia» per settimane, per 
mesL Adesso che con Tav- 
vìcinazsi del nuovo contrat¬ 
to dovrebbe iniziare un pe¬ 
riodo di vita meno disgrazia¬ 
ta, .gli operai si vedono ag¬ 
gredire da questa serrata, si 
sentono dire che non hanno 
diritto . ad alcun migliora¬ 
mento. 

La misura è colma- Se ne 
accorgeranno mercoledì i 
costruttori romani. Se ne ac¬ 
corgerà la Confindustria che, 
in (fisparfe, tira i fUi. 


-././CE" 

i’Unità / 7 ««ol»'» iw: 


Ottantamila al derby 



e traffico nel caos 





11 derby è tornato. E tutti ce ne siamo accorti, anche quelli che non erano fra la folla degli ottantamila, allo 
Olimpico. A fine partita TOUmpica, le strade del lungotevere e il centro sono rimasti bloccati per ore da mi¬ 
gliaia di auto. Tutti avevano fretta, tutti erano piuttosto nervosi; la partita, terminata senza goal, ha scon¬ 
tentato un po' tutti. I più agguerriti laziali, tuttavia, non hanno rinunciato a fare un po’ di festa, a sfilare con 
le bandiere, a dare fiato a trombe e tromboni. Non è neppure mancato il tradizionale funerale, questa volta al 
colori giallo-rossi,, ospitanti in questo derby, e inchiodati al pareggio 


I II Comune sta a guardare... 

I Latte: prezzo 
j ancora abasivo 

" , Il nuovo prezzo del latte — 110 lire il litro — 

I ^ non è legale. O meglio, non è ancora legale: chi lo 
I . applica, compie un abuso. La decisione della Com- 
> missione amministratrice ■ della Centrale del latte, 

I infatti, per diventare esecutiva, ha bisogno delTap- 
I , provazione delTAmministrazione comunale, appro- 
I ’ vazìone che è già stata espressa dalla Giunta capi- 
I tolina il primo ottobre scorso, con una delibera di 

* urgenza che tuttavia sarà valida soltanto dopo quin- 

I dici giorni. A rigore, quindi, il nuovo prezzo del latte 
I . dovrebbe entrare in vigore il 15. - . 

. * Il ’ realtà, come. tutti sanno, nella : maggior parte 
I delle latterie il prezzo è già stato automaticamente 
I. aumentato fin dal momento dell’annuncio della deci-, 
I sìone del Comitato provinciale prezzi (23 settembre). 

I : Bastò la notizia pubblicata dai giornali a far scat- 

• •; tare il prezzo al consumo. A questo punto è lecito 
. chiedersi; che cosa ha fatto il Comune? Non risulta 
I ■ in Campidoglio ’ che il latte viene già • pagato da 

■ parecchi giorni, ormai, secondo le tariffe già decise 
I ' ma ancora non legalizzate da un valido atto formale 
I delTAmministrazione? - La Giunta, e ■ in . particolare 

l’assessore socialdemocratico Lorìedo. il quale nel- 
I - l’ultima seduta nell’aula di Giulio Cesare ha tenuto 
I a dichiarare che egli lavora dieci ore al giorno o giù 
I di lì, senza p'erò riuscire a mettere in risalto quali 
I sono i frutti di tanta ammirevole operosità, dovreb- 

■ bero chiarire al più presto la questione, perchè, tra 
I l’altro, vi è anche chi non si è limitato ad appli- 
I care il nuovo prezzo del latte appena annunciato, 

I - ma lo ha anche maggiorato di dieci o di venti lire 
I (il ; latte, ormai, è affidato al capriccio e all’abuso 

di chi sa approfittare...). Non mancano le eccezioni 
I :. positive, naturalmente; tuttavia, siccome nessuno si 
I ■ da pena di controllare se la legge viene rispettata 
I in questo .delicato settore, là maggior parte delle 
I . latterie — alcune magari in buonafede — ha già 

■ aumentato i prezzi. 

' Sempre ferom 

I la «Mafzqapi; 

I .. Domani ì pullman della Marzano saranno, nuova- 

• mente bloccati. Autisti e fattorini inizieranno infatti 
I le 72 ore di sciopero programmate per questa set- 
I Umana ; tutto lascia prevedere che l’astensione dal 

lavoro avverrà nelle stesse massicce proporzioni dei 

I La lotta contro Marzano è giunta a una svolta ! 
. decisiva: i servizi di trasporto non potranno tor- 
I nare a funzionare regolarmente a Ostia fino a 

* quando non saranno sottratti a un privato che ha 
I mostrato di non tenere in alciin conto gli interessi 
I deUa cittadinanza e quelli dei lavoratori. La con- ' 

-cessione deve esesre revocata 


Ir™ I piccola 


Oggi, lunedi 7 otto¬ 
bre 1280-85). Il sole 
sorge alle 6,30 e tra¬ 
monta alle 17,52. Lu¬ 
na. ult. quarto J1 9. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 115 maschi e 
112 femmine. Sono morti 15 ma¬ 
schi e 17 femmine, dei quali 2 
minori di 7 anni. Le tempera¬ 
ture di ieri: minima il e mas¬ 
sima 24. Per oggi i meteorologi 
prevedono annuvolamenti locali 
con piogge. 

> Aree per scuole 

L’assessore - al patrimonio 
dott. Crescenzi ha convocato 
per oggi alle ore 12. nei locali 
della II ripartizione (Lungo¬ 
tevere Cenci 5). una conferen¬ 
za stampa sugli espropri di 
arce destinate alla costruzione 
di nuovi edifici scolastici. 

. Corsi scolastici 

Sono aperte, presso il Centro 
scuole Enal di piazza della Re- 
. pubblica 13. le iscrizioni hi cor¬ 
si diurni e serali di liceo arti¬ 
stico e'clascsico. scuola media 
e commerciale, segretari di 
azienda, guide turistiche, lin¬ 
gue estere, stenografia e datti- 
lografla. taglio - e cucito, isti¬ 
tuto tecnico industriale 
Presso l'Istituto tecnico indu¬ 
striale per elettronica, con se¬ 
de in via Cosseria 1. sono aper¬ 
te le iscrizioni 

Rumorosi 

Nel mese di settembre I vi¬ 
gili urbani hanno elevato 2.049 
contravvenzioni a carico di 
trasgressori alle- disposizioni 
contro I rumori. Per abuso di 
segnalazioni acustiche sono sta¬ 
te infiittc 1.503 multe, 532 per 
silenziatore alterato e 14 per 
scappamento rumoroso. 

Nozze 

Ieri. ' domenica, ad Acilia. 
si sono uniti in matrimonio il 
sig. Giorgio Capata e la gen¬ 
tile signorina Anna Caciorgna. 

Ai felici sposi gli auguri vi¬ 
vissimi del nostro giornale. 

Ieri - mattina si sono uniti 
in matrimonio Stefania De 
Santis e Marcello Lo Coscio. 
Agli sposi giungano gli auguri 
dell'Unità. 

Nozze d'oro 

I comparii Alfredo Minutcl- 
li e Ines Ciri hanno festeggiato 
le loro nozze d'oro. Ai due 
compagni vadano i sinceri au¬ 
guri della sezione di Donna 
Olimpia e dell'Unità. 


cronaca 


Lutti 

E’ morto Belisario Silvestri, 
padre del collega Giulio. Alla 
famiglia giungano le condo¬ 
glianze deirunità. 

' ^ V 

E’ morto stanotte, all’età di 
62 anni. Oberdan Gigli, presi¬ 
dente della Cooperativa distri¬ 
buzione quotidiani, che cura 
da tempo anche la vendita del 
nostro giornale. Vive condo¬ 
glianze alla famiglia c in par¬ 
ticolare alia signora Italia e 
alla figlia, Rossana. 

* * * 

Gli amici c i compagni della 
sezione Alessandrina rivolgono 
le loro sentite condoglianze a 
Giovanni Cicconi che l’altra ae¬ 
ra ha tragicamente perso sua 
figlia Gabriella jn un inciden¬ 
te sulla via Casilina. 


partito 

Convocazioni 

CASETTA MATTEl, ore 18,30, 
comizio sull’attuale situazione 
politica, con Claudio Cianca. 

NAZZARO, ore 19. comizio 
suU’attuale situazione politica 
con P.igllel 

Ore 21, riunione del grappo 
consiliare della Provincia In FE¬ 
DERAZIONE. 

Ore 16. Segreteria zona Sabi¬ 
na in FEDERAZIONE con Ago¬ 
stinelli. o.d.G.: « Iniziative drt 
Partito ». 

ore 19. ANZIO, Comitato di¬ 
rettivo su scuola (Renna). 

Ore 20, sez, ALBERONE, se¬ 
greteria zona Appla. 

Organizzazione 

La riunione che doveva aver 
luogo oggi in Federazione de¬ 
gli organizzativi e amministra¬ 
tori di sezione della città è 
rinviata a giovedì 10 c.m. 

15 reclutati 

Nel quadro delle manifesta¬ 
zioni della stampa comunista, 
i compagni e i lavoratori delle 
aziende ATAC e STEPER, han¬ 
no organizzato nn incontro alle 
Frattocchic, riuscito molto be¬ 
ne. In tale occasione i rompa- i 
gni della cellula Autolinee ex¬ 
traurbane STEFER hanno re- ' 
cintato al partite 13 lavoratori. 


Questioni di precedenza 


Zuffa generale al caselle 
deirAutesfrada del sole 


Furibonda «cazzottata tra sette persone 
per ottenere la precedenza alTingreeso del- 
ì’autostrada del Sole, sul tratto Roma-Ma-. 
guano Sabina. Un giovane di 24 anni è 
finito all’ospedale dove i medici gli hanno 
medicato ferite guarìbili in una quindicina 
di giorni. Contemporaneamente, il traffico 
è nmasto a lungo bloccato: sono dovuti 
mtervenire gli agenti della polizia stradale, 
i carabinieri e ì custodi del casello per cal¬ 
mare i contendenti e per consentire agli 
altri automobilisti di entrare sulTautostrada. 

• L'episodio è accaduto ieri pomeriggio, 
poco dopo le 18. Roberto Fisco, abitante in 
via La Spezia 49. è arrivato al casello che 
immette sulTautostrada con la eua auto 
contemporaneamente a altre due • - sei¬ 
cento» sulla quale viaggiavano sei persone. 
X tre veicoli si sono avvicinati lentamente 


per prendere il biglietto ma, ' ad un certo 
punto. Si £ono imbottigliati a vicenda. 

A questo punto, sono cominciate le di¬ 
scussioni. Prima, con calma, ^i automobi¬ 
listi hanno cercato di stabilire a chi toc¬ 
casse la prec^enza. ■ Pad. poco a poco. la 
discussione si è fatta più concitata: i sette 
protagonisti sono scesi dalle vetture... per 
mettersi d’accordo meglio. Dalle parole ben 
presto sono passati ai fatti e sono volati i 
primi cazzotti. - -. ■ ■ < . . 

' Quando la poUzia e 1 carabinieri sonw 
riusciti a calmare i contendenti, Roberto 
Fisco era l'unico che presentasse sul volto 
1 segni della lotta sostenuta. Con un'auto 
di passaggio è stato accompagnato al Po¬ 
liclinico. dove i sanitari di turno lo h.3nno 
medicato. 


Sanguinante suiPAppia 

Emilio Nofrini, un operaio di 25 anni che abita nelTIppo- 
dromo delle Capannellc, è stato rinvenuto ieri sera svenuto e 
sanguinante sulta via Appia Nuova. Al S. Giovanni gli sono state 
riscontrate ferite causate da arma da punta (forse un coltello), 
ed è stato giudicato guaribile in pochi rtomi. La polizia, che 
non ha potuto interrogare il ferito, indaga 

Cade al pranzo di nozze 

Rosaria Carmosino. 83 anni, abitante in via delle Vestali 4. 
è caduta ieri mentre partecipava a un pranzo di nozze a Grot¬ 
taferrata. ET stata accompagnata ai San Giovanni dal marito: 
gurirà in 90 giorni. 

Gravi due bimbi 

Luigi De Angclis, di 2 anni, t caduto per le scale mentre 
saliva sul terrazzo della sua abitazione inrieme alla madre. II 
piccolo, domiciliato in via Antonio Fogazzaro 42. è stato rico¬ 
verato in gravi condizioni ai Policlinico. Di un simile incidente 
è rimasta vittima Laura Latini, anch'essa di 2 anni. La piccina 
è stata soccorsa dalla madre che Tha accompagnata al San 
Giovanni. L'hanno ricoverata in osservazione. 

Sì avvelena all'Aventìno 

Imperia Coppola à stata rinvenuta s\’enuta da alcuni passanti 
su una panchina del parco degli Aranci all'Aventino Accompa¬ 
gnata al San Camillo, i medici hanno accertato che la giovane 
aveva ingerito una forte dose di barbiturici. La Coppola, che 
guarirà in una decina di giorni, si era allontanata ieri mattina 
dalia sua abitazione al chilometro 42 del Raccordo anulare. 

Scippo in vìa Ardeatina . 

‘ La professoressa Teresa Napoli, di 23 anni, abitante In 
delie Mura Ardeatinc 118, è stata r.apinata ieri sera da 
giovani che poi sono fuggiti in lambretta Le hanno poriaro 
via la borsetta con 35.000 lire e i documenti. Una « battuta » 
. effettuata dai poliziotti subito dopo, ha permesso di rintracciare 
la borsetta sotto un camion a San Paolo: naturalmenOe, ora 
vuota. 
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lunedì 


7 ottobre 


primo canale 


radio 


18,00 La TV dei ragazzi 

al L’album dei francoboi- 
. 11; b) Alice. 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Carnet di musica 

Complesso Vantelltnl. 

20,00 Telesporf 

, 

20/30 Telegiornale 

detta sera (2* edizione) . 

21,OS IV 7 

Settimanale televisivo 

22,05 Concerto sinfonico 

diretto da Paul Strausa. 
Presentazione di Massimo 
'Mila. 

23,00 Telegiornale 

della notte 


secondo canale 

21,05 Telegiornale e segnale orarlo 


21,15 II grande coltello 

22,10 i fuochi del Vietnam 
23,00 Nolte sport 


e segnale orarlo 

di Clifford Odeis. Con M. 
Girotti. Valentina Fortu¬ 
nato. Glauco Mauri. Nan¬ 
do Gazzolo. Mariolina Bo¬ 
vo. Regia di . Daniele 
D’Anxa. 


servìzio di Amleto Fattori 


••••••••••«••••••«•••e 

<c il grande coltello » (secondo, ore 21,15) 

Clifford Odets, Il drammaturgo americano immatu¬ 
ramente scomparso l’estate scorsa, scrisse « Il grande 
coltello > nei 1949; si trattava di un’aspra requisitoria, 
in forma teatrale, contro l’annichiiimento della perso¬ 
nalità, che costituisce uno ' degli aspetti caratteristici 
dell’industria cinematografica di Hollywood. Il caso di 
Charlie Castle, l’attore intellettuale che, per sfuggire 
all’Ingranaggio della macchina mostruosa, non trovava 
altra via se non il suicidio, diveniva tragicamente indi¬ 
cativo di una più generale condizione umana. 

In Italia, «Il grande coltello» (portato anche tulle 
scene, allo Stabile di Torino) è conosciuto soprattutto 
per il film che ne derivò Robert Aldrich. Daniele D’Anza 
ha adattato il testo In tre puntate, per la televisione, 
apportandovi alcune modifiche che ne snaturano il crudo 
■la necessario finale. 


Nazionale 

Giornale radio: 7. 8 13. 15. 
17. 20, 23; ore 6.35; Corso di 
lìngua francese; 8.20: Il no¬ 
stro buongiorno: 10.30; Pel¬ 
le di zigrino: 11: Passeggia¬ 
te nei tempo: 11,15: n con¬ 
certo: 12; Gli amici delle 
12; 12.15: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuoi esser lieto...; 13.15: 
Zig-Zag: 13,25: Novità ,<cr 
sorrìdere; ; 14: Trasmissioni 
regionali; 15.15; Le novità 
da vedere: 15.30: Franco 
Scarica e 11 suo complesso: 
'13.45: Musica e divagazioni 
turìstiche; 16.30: Corriere del 
dicco; ' musica • sinfonica: 
17.25; Album di canzoni del¬ 
l'anno: 18; Vi parla un me¬ 
dico: 18.10: Raniocruciverba; 
19.10: L'informatore degli ar¬ 
tigiani: 19.20: La comunità 
umana; 19.30: Motivi in gio¬ 
stra: 19,53: Una canzone al 
giorno; 20.20: H Convegno 
dei cinque; 21.10: Robert 
Schumann; 21,33: Non ho 
avuto paura della monta¬ 
gna. 

Secondo 

Giornale radio: Ore 8.30, 
9.3,0 10.30, 11.30. 13.30. 14.30, 

15.30, 16.30. 17,30, 18.30. 19.30. 

20.30, 21.30. 22.30: ore 

7.35; Vacanze in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8.33; 
Canta Gino Corcelli; 8.50: 
Uno strumento al giorno: 9: 
Pentagramma italiano: 9.15; 
Ritmo - fantasia; 9,35: Pa- 


V . 


glietta a tre punte;. Viila fe¬ 
licità; 10,35: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11: Buonumo¬ 
re in musica; 11,35; Chi fa 
da sé-..: 11.40: Il portacan- 
zoni; 12: Benvenute al mi¬ 
crofono; 12.20: Trasmissioni 
regionali; 13; I] Signore del¬ 
le 13 presenta: 14: Voci alla 
ribalta; 14,45: Tavolozza mu¬ 
sicale; 15: Aria di casa no¬ 
stra; 15.15: Selezione disco- 
: grafica; 15.35: Concerto in 
’ miniatura; 16; Rapsodia; 
16,35: Panorama di motivi: 
16,50: Concerto operistico: 
17.35; Non tutto ma di tutto: 
17.45: Radiosalotto; 18.35: I 
vostri preferiti; 19.50: Dal 
can can alla bossa nova: 
20.15: Dalla Romania: Ascol¬ 
tiamo il flauto di Pan; 20.33: 
Taccuino di - Gran Premio 
21: Dal Belgio: Canzoni 
d'Europa; 21,35: Pionieri 
d'America: 22: Pino Calvi al 
pianoforte. 

Terzo 


' ■ Ore 18,30: L'indicatore eco- 
nomico; 18,40: La Francia vi¬ 
sta dai francesi; 19: Dal Por¬ 
togallo: I fados: 19.15; La 
Rassegna. Cinema; 19.30: Set¬ 
timana mondiale dcUa ra¬ 
dio: Concerto di ogni sera, 
Schoenberg; 20.30: Rivista 
delle riviste; 20.40: Francois 
Couperin: 21: n Giornale del 
Terzo: 21.20: Est e Ovest nel¬ 
la musica; 21.50: Narrativa 
italiana e co.scienza europea; 
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U pianista Geza Anda suona nel Concerto delle 22,05 
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sabato 


12 ottobre 


primo canale 

18,00 La TY dei ragazzi 

S) Finestra suirunivcrso; 
b) Teletris .< 

19,00 Telegiornale 

della sera (i* edizione) 
Estrazioni del Lotto . 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per i lavo¬ 
ratori . ... 

19,50 Sette giorni 

al Parlamento (a cura di 
Jader Jacobclli) 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

delia sera (2* edizione) 

21,05 Piccola Enciclopedia 
Panelli 

con Paolo Panelli. Magali 
Noci. Bice Valori. Lui- 
sella Boni, Carlo Giuf- 
frè e Gianni Bonagura. 
Regia di Daniele D'Anza. 

22,15 L'approdo 

Settimanale di lettere e 
arti 

23/00 Rubrica 

religiosa , 

23,15 Telegiornale 

della notte . ' ' 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

^ y 

e segnale orario 

21,15 Scaccomatto 

« L'amnesia della signora 
Weston > 

22,10 Canzoniere minimo 

■ Programma musicale con 
Giorgio Gaber 

22,55 Prima fiera 

Notte sport 

intemazionale di Genova: 
« Le comunicazioni di og¬ 
gi e di domani >. 



radio 


Nazionole 

Giornale radio; 7, 8, 13, 
15. 17. 20. 23; 6,35: Corso di 
lingua tedesca: 8.20:. U no¬ 
stro buongiorno; 10,30: 11 

ragazzo rapito; 11: Passeg¬ 
giate nel tempo; 11.15; Con¬ 
certo dei premiati al «Con¬ 
corso Regina Elisabetta dei 
Belgio 1963 «; 12: Gli amici 
delle 12; • 12,15; Arlecchino; 
12.55: Chi vuol esser lieto...: 
13.15: Zig-Zag; 13.25-14: Mo¬ 
tivi di moda: 14-14.55; Tra¬ 
smissioni regionali; 15.15: La 
ronda delle arti; 15.30: Aria 
di casa nostra; 15.45; Le ma¬ 
nifestazioni sportive di do¬ 
mani; 16: Sorella Radio; 
16.30; Corriere del disco: 
musica lirica: 17.23: Estra¬ 
zioni del Lotto; 17.30; Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
Vaclav Smelacele: 18.40: Mu¬ 
sica per archi: 19,10: Il set¬ 
timanale deH'industria: 19.30; 
-Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap. 
plausi a...: 20.25: L'ora del 
jazz: 21.30: Conferimenti dei 
Premi Internazionali Cristo- 
foro Colombo; 22.15: Musi¬ 
ca da ballo. 

.Secondo 

Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30, 11.30. 13.30. 14.30, 15.30. 

16.30, 17.30. 18..30. 19.30. 20.30. 

21.30, 22.30; 7,35; Vacanze in 
. Italia: 8; Musiche del mat¬ 
tino: 8.33; Canta Germana 
Caroli; 8.50: Uno strumento 
al giorno; 9: Pentagramma 
italiano; 9.15; Ritmo-fanta¬ 
sia: 9.35; Un anno in 60 mi¬ 


nuti; 10.35: Le nuove can¬ 
zoni italiane: 11: Buonumore 
in musica; 11,35: Chi fa da 
sé-..; 11.40: 'U portacanzoni: 
12-12.20; Orchestre alla ri¬ 
balta: 12,20-13; Trasmissioni 
regionali; 13: R Signore del¬ 
le 13 presenta; 14: Voci alla 
ribalta: 14.45: Angolo mu¬ 
sicale; 15: Locanda delle set¬ 
te note; 15.15: Recentissime 
In microsolco: 15.35: Concer¬ 
to in miniatura. Violinista 
Joseph Szigeti; 16: Rapsodia; 
16.25: Mister auto: 16,35: Ri¬ 
balta di successi: 16.50: Ra¬ 
diosalotto. Musica da ballo; 
17.35: ^trazioni del Lotto; 
17.40: Ciclismo: Arrivo della 
Milano-Torino; 17,50: Musi¬ 
ca da ballo: 18.35; I vostri 
preferiti: 19.50: Tre bacchet¬ 
te tre stili; 20.15: DaUe An- 
tllle: Ritmi e melodie delle 
Isole; 20.35: Iris, di Pietro 
Mascagni; - 21: Dall'Olanda: 
Canzoni d'Europa: 21,35: 
Giornale di bordo. ' 

Terzo 

18.30: Cifre ' alla mano: 
18,40: Libri ricevuti; 19: Dal¬ 
ia Grecia: Danze popolari; 
19.13; La Rassegna, ^ienze 
sociali; 19.30: Concerto ' di 
ogni sera. Musiche di auto¬ 
ri francesi; Cesar Francie, 
Claude Debussy: 20.30: Rivi¬ 
sto delle riviste; 20.40: Mo¬ 
zart: Sonata in do minore 
K. 457; 21: R Giornale del 
Terzo; 21,20: P’iccola anto¬ 
logìa poetica. Poeti italiani 
degli anni '60. XII - Massi¬ 
mo Ferretti: 21.30; Musiche 
di autori spagnoli; 


Nel fruii di Gaber (secondo, ore 22,10) 

Giorgio Gaber ci introduce stasera nel suo «Tranl 
a gogo ». ■ Tranl », In Lombardia, sono le vecchie oate- 
rie. Gaber ce ne descrive uno dove ■ un pregiudi¬ 
cato / uscito da poco / racconta agli amici / l’errore 
che fece / e che pagò / Nel tranl a gogo •; e • la 
vecchia zitella / cerca l’amore • mentre in pista balia 
« un vecchio califfo / che non sbaglia mai un passo 
/ chissà se no ». Ci sarà Maria Monti, l’ex can¬ 

tante di musica leggera, avversata dalla TV e dalle 
case discografiche per le tue predilezioni anticonfor¬ 
miste (ha incito, di recente, un buon disco di canti 
dalla Resistenza spagnsla). In « Canzoniere minimo » 
si canterà anche « Addio Lugano bella». Dice II Radio- 
corriere: « ... una canzone cara agli anarchici, trovata 
tra carta dimenticata». Dimenticate da chiT 



Bice Valori; « Piccola Enciclopedia PanelU » (prioML 
ore 21,05) . 
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FsaiW 


primo canale 

10,10 la W degli 


domenica 


13 ottobre 


agricoltori 


10,55 Messa 

11,55 Incoiare di cateto 
USSS-ITAUA 

In Intervlslone - Eurovl- 
■lone da Mosca ripresa 
diretta della partita. Te¬ 
lecronista Nicolò Carnslo 

15,30 Sport 

Da Saranno, ginnastica 
maschile. 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) CatuonI per Alpha 
Centauri: b) Braccobal¬ 
do show. 

18,30 Casa Martin 

Racconto sceneggiato. 

19,00 Telegiornale 

della aera (1* edizione) 

19,15 La persona giusta 

Un atto con Tino Caiw 
raro. 

20,00 Canta Marino Marini 

- 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione). 

21,05 Demetrio Pianelli 

di E. De Marchi. Con 
Paolo Stoppa. Mara Ber- 
nl. Regia di Sandro Bol- 
chL 

21,55 Parole e musica 

Con Achille Millo e Giu¬ 
lia Lazzarini; c Buon¬ 
giorno America». 

22,35 La domenica sportiva 

• 

Telegiornale 

della notte. 


secondo canale 

18,00 Il capanno degli 

attrezzi *** 


20,15 Rotocalchi 
in poltrona 

- A cura di Paolo Caval¬ 
lina. - 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo. 

21,15 Canzoni 

dall’Anfiteatro greco di 
' Taormina. Con Sergio 
Endrigo. Gino Paoli, Ri¬ 
ta Pavone, ecc. 


radio 


Nazionale 

' Giornale radio: 8.13,15,20, 
23; 6,35; Il cantagallo; 7,10: 
Almanacco; 7,35: Un piz^co 
di fortuna; 7,40* Culto evan- 
g^co;; 8,20: Ana di casa no¬ 
stra; 8,30: Vita nei campi; 9: 
L'informatore dei commer¬ 
cianti; 9,30: Messa; 10.30: 
Trasmissione per le Forze 
Armate; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11.15: Franco Golda- 
ni e il suo complesso; 
11,23: Casa nostra circolo dei 
genitori; 12; Arlecchino; 
12.53: Chi vuol essere lieto...; 
13.25: La borsa dei motivi; 
14: Musica da camera; 14,30: 
Domenica insieme; . 16,15: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto: 17.45: Concerto sin¬ 
fonico, diretto da L. Somogy; 
18.35: Musica da ballo; 19; 
Settimana mondiale della 
radio: Atomi per la pace; 
19.15; La giornata sportiva; 
19,45: Motivi in giostra 19.55: 
Una canzone al giorno; 20,20; 
Applausi a~; 20,25: Il roman¬ 
zo del giocatore, di F. fz. 
Dostojevskij; 21: Settimana 
mondiale della radio: Varie¬ 
tà europeo; 22.15; Musiche 
di Albinoni e PammzL 

Secondo 

Giornale radio; 8.30, 9,30. 
10,30. 11.30. 13.30. 18.30. 19.30. 


20,30, 21,30. 22,30; 7; Voci 
d'italiani all'estero; 7,45: Mu. 
siche del mattino; 9: U gior¬ 
nale delle donne; 9,35: Motivi 
della domenica; 10: Disco vo¬ 
lante; 10,25: chiave del 

successo; 10,35: Musica per 
un giorno di festa; 11.35: Vo¬ 
ci alla ribalta; 12: Anteprima 
sport; 12,10: I dischi della 
settimana; 13: n signore del- 
le 13 presenta; 14.30: Voci 
dal mondo; 13: L’autunno 
non è triste: Un progra-nma 
di AL Jurgens e B. Colon¬ 
nelli: 13,45: Prisma musica¬ 
le; 16,15: D clacson; 17: Mu¬ 
sica e sport; 18.35: I vostri 
preferiti; 19.50: Incontri sul 
pentagramma; 20,15: Setti¬ 
mana mondiale iella radio; 
20,35: Tutta musica; 21: Do¬ 
menica sport; 21.53; Musica 
nella sera. 

Terzo 

17; Parla il programmista; 
17.05: Programma musicale; 
17.30; Giorni felici, due atti 
di S. Beckett; 19: Settimana 
mondiale della radio: Dal 
folklore musicale di tutto il 
mondo: Canti e ritmi «li Po¬ 
lonia; 19.15; La Rassegna; 
19.30: Concerto di ogni sera; 
20.30: Rivista delle j: iste; 
20.40: Musiche di Strawinsky; 
21: Il Giornale del Terzo; 
21; Flauto magico, di W. A. 
Mozart 
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2235 Due strani ladri 


eon 1 FratelU Marx. 


Gianrico Tedeschi: « Demetrio Pianelli » (primo, ore 
21,05) 

ICveaiMll tertaaloDl deelM dalla SAI aaraana ripenaia 
■e| Mraall pragraaaal «he l'Ueltà pabbllee «fol glama. 


r Unità del lunedì 


a 





DAt 16 smreMZRC al s ottobiik " '"/f 


Rita corrompe? 


Recita 

Odets 


Sembra, secondo quanto ha pubblicato un set¬ 
timanale « specializzato > di musica leggera, che 
qualche moralizzatore abbia < raccomandato > alla 
RAI-TV di escludere dai programmi televisivi i 
cosiddetti < minoreiuii della canzone >. Gli intenti 
di questa raccomandazione, sarebbero, diciamo 
così, preventivi; evitare che la rapida fama e i 
facili guadagni di questi < adolescenti dell’urlo » ; 
attirino altre folle di minorenni verso la caccia . 
al successo, ìnducendoli ad abbandonare le sudate 
fatiche di una onesta, ma assai probabilmente mal 
remunerata, professione. ' , ' * ’ 

Non sappiamo se la notizia sia esatta; ma, ad 
occhio e croce, ha tutta l’aria di esserlo per que¬ 
sto suo carattere c italiano > che trasuda da tutti 
i pori. Pensate; viviamo in un paese nel quale la 
speculazione e il facile' guadagno (legato ai si¬ 
stemi banditeschi) si propongono come meta ono¬ 
rata a tutti, senza distinzione dì sesso, razza o 
religione; viviamo in un paese nel quale il Toto¬ 
calcio è celebrato come unica possibile via d’ac¬ 
cesso alla felicità (e, d’altra parte, è davvero la 
ultima speranza di tante famiglie sopraffatte dalle 
difficoltà quotidiane); eppure, ecco che, come su¬ 
premo rimedio, come passo decisivo verso la ■ 
moralizzazione dei costumi, arriva l’esclusione dal 
video dei c minorenni della canzone >. Come se 
poi, la presenza di Rita Pavone o di Gìiannì Mo- 
randi e dei loro emuli in qualche programma 
costituisse davvero il punto nero sull’immacolata 
coscienza della TV. E se invece, noi proponessimo 
di eliminare rubriche come la Fiera dei sogni, il 
cui effetto diseducativo è addirittura palmare? Se 
proponessimo di tagliar via certi « Caroselli >, 
infarciti di luoghi comuni e di pregiudizi? Se 
dicessimo basta a quella continua scuola di con¬ 
formismo e di banalità che la TV alimenta con 
tante riviste, con tanti servizi, con tante rubri¬ 
che, che contrabbandano i peggiori principi sotto 
la patina del buon senso, della battuta stupida, 
dell’immagine candida? 

■ Ci chiamerebbero estremisti, naturalmente. E 
va bene. Ma allora, cerchiamo di essere davvero 
più realisti; e non facciamo finta di credere che 
la presenza dj Rita Pavone (la quale, tra l’altro, 
esiste, con o senza l’aiuto del video) sia tanto 
« corruttrice >. Corrompono assai di più, con il 
loro aspetto di persone perbene e modeste, certi . 
signori che sul video o fuori dal video, fanno 
dì questo paese un luogo che i minorenni non 
possono amare. 

Giovanni Cesareo 



- Massimo Girotti interpreta £1 ruolo di protago¬ 
nista (C2iarlie Castle) nel dramma di Odets • Il 
grande coltello * che la TV trasmetterà neUe sera¬ 
te di lunedi, mercoledì e giovedì, n lavoro è am¬ 
bientato a Hollywood, la spietata, nauseante, cinica 
« mecca del cinema •. 
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l*UnÌtA / lunedì 7 ottobre 1963 

Paletta a > Portici 


Ancora occupata ia miniera di Ravi 


Concilio 




Iternatìv 
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democratica ai r d • " 

diseoni delb destra LTl" *■' ••■?'«• 


L’assurdo attacco democristiano al film di 
Rosi sulla speculazione edilizia 


cippo della pace 

... j; ;. ■' 4 r V ^ - 

Un lungo corteo per le vie dell'antica città medioevale 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 6. 


ione ftlunto persino a prospettare nel Paese (con i comunisti Dal nostro corrispondente nnJn^^t^‘^^!^f^A^n/irnnG^nn 

fi l’ipotesi che questo film non in prima fila) si batte con- GUBBIO. 6. n " 

'l* upn^n nrnieftnio in nimctn Irò i„ oooo..in,iooo orimelo _.. tT’,',. «/«^ro del Comitato direttivo poli C 


— Della pausa ài fine settimana 

/ .. ■ ; ^ , j padri conciliari, in particolo- 

■ ^ — — ' ' _ ‘ .re quelli italiani, hanno appro- 

-, ^ ■ .Bi . /hfato per tenere od organiz- 

M *^”<1 serie di riunioni che 
R. ^ B I II ' ’ hanno lo scopo di mettere a 

^maH ^1 ^1 ^ ^1 ^1 ^ punto una posizione comune 

’ per i lavori futuri. Oggi e do- 
' • ' ■ mani si tengono assemblee di 

_ ' _ 1 . . i, conferenze episcopali reglona- 

39,C6 Collusione tra la « Marchi » e la Monte- nano si riunirà in seduta ple- 

i ^ I • • noria, probabilmente alia 'Do- 

' catini - Un vibrante messaggio dei gio-, 
tà medioevale vani comunisti ai « sepolti vivi M 1 La riunione si annuncia par- 

■ w ■iivwiwwMiv r ticolarmente importante e do. 

■■••'. ,>i' ■ •• vrà servire a concordare la rea- 

tira terra e che insieme ci Dal nostro corrispondente ministeriale, i Sindacati e il pppjscopa^to ifafiano^che si 

sentire uniti a tutti i po- rAVI 8 i«®‘eme con la Curia 

i che lottaun ' contro lo - '>■■■' o* • fermano la validità della im- romana su posizioni conserva- 

nttninPìifn p In nnnrp<. La Vertenza alla Marchi è postazione data al problema trici: una reazione appuntata 


Si è concluso a Portici aùe- ve^iga proiettato in questa tro la speculazione edilizia. < Quando viene il momcn- , . nn-, ramni di con- •sfruttamento e^ In nnnre<<- La vertenza alla Marchi è postazione data al problema trici: una reazione appuntata 

sta Lr^ il Festival deUa Proprietà oubblica dei to di marciare / molti non s i c " oppres- inasprendosi ulterior- perchè la miniera svolga in principalmente contro I’o//e„- 

s Lna comunista con una ® grottesco suoli urbani, per un nuovo sanno che il nemico / mar- rfel tarda serata don,, ultime ore pieno la sua attività produt- sira 

ZnS: m^ìfeSonrpòpo- ‘*d.“°aue“ h"I™p^! ‘d'"' Ue 1" '“™ T'", " J t Tedila' GuUTo » ™;!::o,sAZ''- Per le posizioni assunte dal "'’-jy»" “J 

lare nel corso della anale ha nativo di questi gruppi d.c. e modeino delle citta. clic li comanda / c la voce . wgijn manifestazione m di Pala^^n dri rnnsnli hn padrone. Non solo, infatti, la lo di occupazione, con il sus- durante la settimano 

preso la Sla U compagno di combattere contro un film II discor.so del compagno del nemico / chi parla del .® mi1- no«^^^^ avutnhmnn VuL^^^^ ^Lircbi non ha accettato di .seguente ritiro dei provve- durante la settimana 

prebo ja parola u compagno Mneel nr.» iinn rea t.n r G anmrln P.a elt„ — cnanitn _/ a i...- :i .... ctt ogpt, non solo per la grpn- avuto luogo lq_ protettone del _ _ ,, dimeni: in atto ehieHendn ^‘2? V ____ 


un film 


Giancarlo Paletta. 

Migliaia di cittadini hanno 
affollato, sin da questa mat¬ 
tina, il comune di Portici (il 
cui abitato si congiunge con 
Napoli quasi senza soluzione 
di continuità), che per quat¬ 
tro giorni ha ospitato le ma¬ 
nifestazioni politiche, cultu¬ 
rali. sportive e ricreative del 
Festival meridionale, soffer¬ 
mandosi in modo particolare 
nella Villa comunale, trasfor¬ 
mata in una mostra ricca e 
varia di pannelli e di stands, 
tra ghirlande di lampadine 
multicolori che creavano una 
atmosfera ‘ di suggestiva fe¬ 
stosità. Questo largo concor¬ 
so di pubblico intorno ai te¬ 
mi e alle iniziative della no¬ 
stra stampa, non si è limita¬ 
to alla giornata odierna, an¬ 
che se in queste ore ha tro¬ 
vato il suo culmine con la 
grande manifestazione incen¬ 
trata sul comizio del compa¬ 
gno Pajetta. . ■ 

Già nei primi giorni di 
apertura del festival, la 
proiezióne cinematografica 
all’aperto (Banditi, a Orpo- 
solo é Salvatore Giuliano), 
il dibattito su < Cinema e 
Mezzogiorno *, il grande' bal¬ 
lo popolare all’arena comu¬ 
nale, le competizioni sporti¬ 
ve hanno costituito momen¬ 
ti di interesse, di' incontro e 
di discussione per migliaia e 
migliaia di persone: giovani 
in particolar modo. 


politii 


rtecipare alla . riunione dimenìi in atto, cnienenao ^ Se sì eccettuano, infatti, posl- 
nvocata dal ministro dell che si proceda alla revoca zioni particolari. mediatrici f, 
ivoro per materdi pro.ssi- delle concessioni >. Vy come quelle assunte dal cardi- 

0 . ma è pas.-;ata addirittu- Un foltissimo gruppo • di 

alla denuncia alla Magi- giovani e di ragazze ha inol- g// S rivela nelfLimo. 

ratina per 1 azione posse.s- i,e preso parte al Convegno j, ^^^o la stampa intema- 
ria della miniera occupata, indetto per oggi a Bagno di zionale lo ha posto in primo 

Atteggiamenti questi che Gavorrano dalla FGCI. che piano. La Frankfurter Alge- 

mostrann la comnleta vo- è stato introdotto dal com- meine ho insistito sullo scon- 


Marzabotto 


za San Pietro, il primo cippo altrove un lavoro stabile che Uìeoìonìca si sono riuniti ner Atteggiamenti questi che Gavorrano dalla FGLl. che piano. La Frankfurter Alge- 
della pace inaugurato nel no- qui pon si trova. * La discutere nuove iniziative^di- dimostrano la completa vo- e stato introdotto dal com- 

stro Paese, esprime da solo il pace - è stato detto nel cor lette ad € organizzare la pa- J^ntà P^^^nale. non a caso cond^^^^^^ eardlnal! FrinSltU miro e & 

stgmncato della manifesta- dei comizio — ecco la m > vpì r^nJm Phpcp caldamente appoggiata da biillantemente concluso dal n„,enp rte Lausanne smII'oPpo- 


Revocato il 19‘ 
della stn^ 

mabUt 

I discorsi del d.c. Ugolini, del prof. Peiro- 
nel della FIAP e del compagno Bottonelli 


sigiiiricato della manifesta- jel comizio — ecco lo ce » nel nostro Paese 
zione che. promossa dall am- parola che riunisce tutti noi I 

ministrazìone comunale di umbri per migliorare questa enzo 

Gubbio, ha avuto luogo nel¬ 
l’antico centro umbro. _^_ 

Si è parlato di pace; si è . 

cantato alla pace; si è grì- _ n ' * 

data la volontà di pace lun- Folieqqiante 

go tl corteo che st e snoda- 

to dietro le tante multico- ' ' ~ 

cittadine, muovendo dalla la IV settimana di Palermo 

piazza che ricorda nel nome ___ 

l’eccidio indiscriminato dei 

40 martiri eugubini vittime _ — ■ 

della folle barbarie nazista, ■ ' ' W ' 

trucidati per rappresaglia H 

una mattina, come questa, 
del 1944. Hi 

Molte sono state le adesio¬ 
ni. Tra le altre ricordiamo _ ' . ’ ' — ' 

quelle del professore Giorgio W _ _ ■ 

La Pira sindaco dì Firenze. 
dell’on. Mario Berlinguer. ■ VV 

della professoressa Giorgina 1v _ 

Arian Levi, di Alberto Ca- ‘ 

rocci, del prof. Giovanni Fa- . _ _ ' ■ M 


ot'aese - monopolio Montecatini, di compagno Gian Carlo Qua- 
enzO rOrini volere a ogni costo smobili- gliotti della segreteria - na- 

. .. _•_1- A • A _ t _ —i 


Gazette de Lausanne sull'oppo¬ 
sizione tra il cardinale Alfrinks 
e fi vescovo di Segni, monsignor 


l 

viene 




eh 
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quel rinnovamento che dalla dell Università dì Bo- 

Resìstenza è scaturito. Lo stes- fogna e di numerosi comu- 


— il tremendo autunno ’4i — (olici 


guerra di libera- l Reggio Emilia, Terni. Ammi- 


dal giornale 


naie, le competizioni sporti- ' ^ . . ' ' rócci del prof Giovai ' _ ^ tacito accordo atto a con- 

ve hanno costituito momen- Dal nostro ìnTÌato ® volontà di vedere attuato uPli ' dell’Università di Bo- I I 0' B sentire ora lo sgombero dei 

ti di interesse di-incontro e MAwzAnn'T'ro a 9 uel rinnovamento che dalla —..B ^— ■ —— — ^ — — B pozzi e i licenziamenti e 

Il ai inxeresse, ai incomro e MARZABOTTO. 6. Resistenza è scaturito. Lo stes- fogna e di numerosi coma- . BiBBflB BBB^^bBnBBBB B^A domani rnAcnrhimento del- 

® so maestro Ugolini, sottolinean- ni dell’Italia centrale: Perù- BBBbI dIBB^T bBBBB^^ 5 la miniera da narte della 

migliaia di persone: giovani l’autunno di dician^ do 'la partecipazione dei cat- aia. Ancona, Marzabotto. WIbBB ■■BAbW MonTicàtini stessa » 

m particolar modo. — il tremendo autunno 4i -- alla guerra di libera- Reanìn Emilia Terni Ammi- - ■ ^ JViontecaimi stessa ». 

Questa atmosfera di incon- ‘•«‘«Ciano ancora. Bruciano ed jionc. avvenuta, dopo acerbe “if.^aziolll orovinri^ Non sappiamo, al momen- 

tro e di imneeno auesto sdì- ogm anniversario la gente esperienze, con decisione auto- aisirazionc provinciale ai to, come la Magistratura im- 

rito di mobilitazione demo- noma-, ho. Dal nostro inviato "“ pugnerà la’ cosa e porterà 

nrfltirn snllecitatn dal PCI varile orgia aei^ truppe scene lotta popolare sono scaturitel^t aeiiejviarcne, umoria, io- ^ - . avanti la denuncia presen- 

dSlàltamDVdel nostro Par- le premesse di conquiste de.sti- scana. Emilia. . .PALERMO. 6QuaffrO CaCCiatON tata dalla Marchi nei con¬ 
ato su?^roblem?deUa i'anti/S /i“ n “f Gtibbio. trodizionalmente Non abbiamo fatto in tempo -- fronti dei « sepolti vivi ». Le 

mo, SUI proDiemi aeiia so l antiìascismo e delia guerra r prò/, Petroncl. ha dal canto artigiana, era presente nel a rUevarlo. che subito è arri- vie eh» In leeee offre in ma- 

cieta meridionale e naziona- di hberanone nazionale nano- suo riportato in primo piano n/if/ioereo le hnmiìa ■ • vie cne la legge olire in ma 

le è stato sottolineato dal «««o il giuramento di continua- la natnro e le mire di sempre elle III Ull flllll'hfl P®** 

romnaenn Giancarlo Pajetta. re senza tregua la lotta per ia del militarismo tedesco e del- fé rappresentanze del- Cage può esservi la cconiusio. ||| Ull UIUIIIV logica e buon senso vorreb- 

in Dolemica con rafferma- ® P®*" /ratemità tra i la sua casta, affermando che fe antiche università medtoe- ne» fonica di Ives, ma dietro ; , che la pretura respin. 

'/ione di un giornale napole- P°Pvfi. Questo il significato del. ancora oggi l'azione delle /or- vali ((muratori, fabbri, col- . ' |||*|*|f|A|lA ' S^sse decisamente una simi- 

fàno il-Xalè Stamane ha rnanifestaziorie unitaria di re antifasciste ha un obiettivo zolat), e della Società ope V- così che UCCIuOIIO . le inaudita azione di parte 

tano, il quale stamane na stamane nella piazza di Marza- preciso, cioè che a tutti i po- caia. Moltissimi, tra i parte struttiva presenza. E così che ... • nadronale che non solo non 

scritto che sta iniziando, nel botto, l'unica di questo piccolo noli sìa dato •un avvenire dì t avanguardia-calabra. I • paaronaie. cne non scio non 

nostro paese, < il conto alla centro appenninico, dedicata ai soeranza e non di dispera-' iFnnn’ wJl.on J viene sospinta al silenzio. SfitfO lUDI tiene conto del forte movi- 

rovescia» dei giorni che ci martiri delle Fosse Ardeatine. sione •. divano remicamente, volta a al si! enzio in musica e al silen-l BUI lU IU|fl I mento che . si è sviluppato 

seoarano dalla costituzione auspice l’amministrazione co- Von. Bottonelli ha detto cne ^ guerra no!*, zìo della musica. Le composi. = y. ' CAMERINO. • 6. attorno alla questione dì Ra¬ 
dei nuovo governo di centro- rnunale, il cui gonfalone porta g feroce esemplo di Marzabot- * Disarmo! », « Spagna si. zioni propendono sempre di più . Quattro cacciatori che condu- vi e che ha visto impegnate 

cinictrn Nnn «?i tratta _ ha medaglia d’oro al valor mi- to deve ricordare che ad oltre Franco no!*. € Scuole, non verso: quei folleggianti atteg- covano una battuta nelle cam- tutte le categorie sociali, ma 

HÌtt« PaipHa _ di rnn tre lustri dalla sconfìtta delna- caserme!*. giamenti gestuali (musiche per pagne di Filotranesi. nei nreàsi che rappresenta un odioso 

qeiio rajeua ut comare. Qgg^ migliata di persone, fra zifascismo la democrazia, fin- - H sole, riapparso dono tan- direttore solo, - pezzi» per due dì Camerino, hanno messo as- ricatto verso auesti lavora- 

come spettatori inermi, i cui numerosissimi giovani e ra. telligenza, la libertà sono of- »{ atomi Hininnnin^iinlpn Pianisti che poi non suonano, sieme nel giro di un solo gìor- ^ ^ 

giorni che mancano dalla ca- gazze, parenti, amici dei mani- fese dalla presenza del fasci- , ui yiugyiu viuicn- j sotto distillate enun- no un carniere — ma forse in ■ ■ 

duta di questo o dalla for- ri hanno risalito le carrarecce smo iberico e del revanchismo ,1 ® semoraio quasi un tu- ciaztoni teoriche nascondono la questo caso il termine e ini- "Comunque i < sepolti yi- 

mazinne di un nuovo gover- «d 1 sentieri dei monti e sono tedesco - vita alla speranza; un invito grinta reazionaria. — ' proprio — assolutamente ecce- vi» non si sono lasciati in- 

V** MSa «aMW V «... * _. »_ J — -_—li H S—— ..{—«-1 — . U — ^ ^ I—.g —A -• «• _ J_ ^-A_ M. t 


tare la miniera, senza mini- zionale. Al termine si sono Carli. Il Times, a sua volta ha 
mamente interessarsi delle tutti recati al pozzo Vignac-* preannunciato una controffen- 
gi-avi e drammatiche conse- ciò. dove, in un’atmosfera di sìva della Curia romana, il cui 
eiienze che un simile piano profonda commozione e alla sintomo più interessante già si 
avrebbe per Tintela econo- presenza di una moltitudine f ,.n"ffnHche"dl 

Mìa provinciale e.le condì- dì lavoratori, donne, giova. '-J' “"°vé;dc?J 

zionì stesse di esistenza di ni. ragazze, i giovani co- ^gere di Teilhard de Chardin e 
centinaia- di famiglie. niiinisti, hanno trasmesso ai teologi sospetti. 

Questa collusione Monte- «sepolti vivi» un vibrante e Ieri, l’arcivescovo omcrlcano 
calini.Marchi è chiaramen- appassionalo messaggio di monsignor Martino O’ConnOr, 
te denunciata nel bollettino sostegno e di solidarietà. presidente del comitato della 

dei minatori ravigianì « La Domani giungerà a Ravi lo %elVThÌesà 

lotta » nel quale si afferma: ispettore inviato dal minìste. ^ j"“ ®|j/ sòprenza. per i 
« La presentazione della ri- po delTIndustria ed è auspi- giornalisti II presule ha’ racco- 
chiesta di ingiunzione, uni- cabile che non si lìmiti a mandato loro una particolare 
tamente al proditorio incre- sentire la direzione padro- prudenza nel riferire sui lavori 
scioso attacco alle libertà naie (come è stato fatto tra- del Concilio. Una raccomanda- 
sindacali sancite dalla Costi- pelare questa mattina) ma superflua per tutta auella 

tuzione, messa ieri in atto interpelli anche i rappresen- Sorefi^oH o?o^i“del*ccSro 
dalla miniera Montecatini di tanti della commissione in- *che si T^en guardata 

Gavorrano lascia presumere terna, i sindacati e i compo- riferire sul documento sti- 
che tra il monopolio mila- nenti del Comitato di agita- iato dai cattolici spagnoli e sot- 
nese e la Marchi esista un zione. toposto all’attenzione de{ padri 


Par: 'S?bi,fo""'Sdiziodalmcp,c abbiamo 

tito, SUI problemi della so- Vantifascismo e della guerra r prof. Peironel. ha dal canto artigiana, era presente nel a rUwar£ X suWto è 

cieta meridionale e naziona- dt liberazione nazionale nano- suo. riportato in primo piano corteo attraverso le bandie vatau Xfenma metro John 

le è stato sottolineato dal pano il giuramento di continua- la natica e le mire di sempre 5® cX Dur^ie^f la « 

compagno Giancarlo Pajetta, re senza tregua la lotto per la del militarismo tedesco e del- ® «a® ma 

in nnlemira Con Tafferma- P^ve e per la fraternità tra i la sua casta affermando che antiche università medtoe- ne- fonica di Ives, ma dietro 
■/?one di un giornale napole- Popofi- Qvvsto il significato del. ancora oggi Fazione delle for- vali ((muratori, fabbri, cal- 
finn il - nnalL ^tamane^ ha mani/estazione unitaria di ze antifasciste ha un obiettivo zolat), e della Società ope fA.S-f®® 

tano, il quale stamane na stamane nella piazza di Marzo- preciso, cioè che a tutti i po- caia. Moltissimi, tra i parte struttiva presenza. E così che 

scritto che sta iniziando, nel botto, l'unica di questo piccolo poU sia dato •un avvenire di cìpantì i oiovuni che scan- ^2^ certa avan^ardia-calabra. 

nostro paese, «il conto alla centro appenninico, dedicata ai soeranza e non di dispera-' nnn riimirnTnJnU>\ìnhn n Sjie viene sospihta al silenzio, 
rovescia» dei giorni che ci martiri delle Fosse Ardeatine. sione • divano ritmicamente, volta a al silenzio m musica e al silen- 

separano dalla costituzione auspice l’amministrazione co- Von. Bottonelli ha detto cne guerra no. ». zio della musica. Le coinposi. 

del nuovo governo di centro- manale. R cui gonfalone porta n feroce esempio di Marzabot- * Disarmo! *, * Spagna si. zioni propendono sempre di più 

cinictra Mnn Ai tratta — ha medaglia d’oro al valor mi- to deve ricordare che ad oltre Franco no!*. € Scuole, non verso: quei folleggianti atteg- 
dStn Paletti — di . tre lustri dalla sconfitta delna- caserme!*. ' giamOTti gestuali (musiche per 

detto ut comare. oggi migliaia dt persone, fra zifasclsmo la democrazia, fin- - R sole, riapparso dova tan- direttore solo, - pezzi» per due 

come spettatori inermi, i cui numerosissimi giovani e ra. telliaenza. la libertà sono al- a: __pianisti che poi non suonano. 


Quattro cacciatori 

in un giorno 
uccidono 
sette lupi 


I toposto all’attenzione dei padri 
c.nrni«ri. cb» rUnltl, ha ppb. 


IN_BRE^_ 

A Bori delegati dell'AHEL di Cipro 

Proveniente d.a Nìcosia. è giunta a Bari una delegazione 
dell’AHEL (Partito progrei;6ista del popolo cipriota), capeggia¬ 
ta dal compagno KatsouridLs, membro della segreteria, che su 
invito del Comitato centrale del Partito comunista italiano si 
tratterrà in Italia per alcuni giorni. 

- La delegazione è stata ricevuta dal compagno Reichlin, 
segretario regionale, e dai dirigenti della Federazione di Bari. 


gono e come gli italiani chie- Cosaglia: questi ed altri ancora sione (donata oggi dalla RAl-TV t- -i Rruyrcssu sociu- gjj volte per il suo più rigo- Corrado Mercuri, già titolare =.mu 'ofuysia mai- 

dono — occorre far leva sul- i nomi dei luoghi che videro al comune di Marzabotto) e ® ^ «l"®* roso impegno. E’stato presenta, una cattedra airuniversilàj‘*aa il Comitato di agitazio 

la grande forza democratica ' il più vile sterminio di papa- quella girata, sempre tra que- projonao anelito dei po- jj Quartetto /V recen- di Camerino, il quale nonostan- ne, presenti tutte le organiz- 
costituita dai lavoratori e ‘o» — come ha scritto Quasi- monti, dal regista Carlo Di poli si sono richiamati gli tissimo. L’esecuzione dèi prez- te le sue ottanta primavere con-, nazioni sindacali.-ha tenuto 
dalle masse popolari; è ne- modo nei marmo del • Faro del Carlo, la quale, in risposta ad oratori succedutisi .•sul podio: za è determinata dalla lettura tinua indomitamente a sfidare una riunione dalla quale è 

re<;<;arin nromuovere la oiù manirto •. , un libello nazista fatto circola- il professore Nuli, sindaco di del giornali. Cioè gli esecuto- Pioggia e vento, sole e neve scaturito un comunicato in 

la'ga nartecipazione di tutti re l'anno .scorso neUa Germania Gubbio, il prof. Aldo Capi- ri hanno sui fogli alcuni ideo- gusto j j rivolge un «caloroso 

b‘^^^ rr-Te? Zrh fl“e'?;^"^ÌvSa'-KS?pT ™grp.iamemo ai^^ar1a,nvn- 

Tt!SLe%erpr7^^ì cht ls- affermUa^frateila^^^^^ Barbieri ’® » cjJLqdini che 

sillano l'Italia e le regioni fra tutti i_popoIi. resi liberi e iceilligio Daroieri rnitato per il disarmo atomi- uno sguardo alla musica e uno ’ _ hanno espresso il loro inte- 

meridionali in modo partico- '•sguardo al giornale. Poteva es. Tutte femmine ressamento per la giusta 

lare . I scritto nel fondale azzurro f, e- _ _ _ ^ sere un modo, malizioso anche, _:_ lotta m atto ». 

Dè qui il compagno Pajel- f^;“^Y?ÓSlS"/V^muX^dc di sentire il polso del mondo e « NeP sottolineare, che la 

ta ha preso le mosse per ri- «Lestro SgTo U?oI^^^^^ • J* • J • • \# „• d. trasmett^eme le vibrazioni. uni a di impostazione - 

cordare le scadenze politiche partigiano della brigata -Stel- Due 011111 Cll indagini Q VeneZIQ rCIITO con inua U comunicato - e 

che Pi stanno di fronte, sol- la Rossa • del • Lupo • che più , ^ «1 giornale, - leggono» e - suo. l’azione realizzata tra tutti i 

tolineando il valore e l’am- oolte umiliò i nazi-fascisti. il ^ ; ; nano- la impaginazione del sindacati è stata la condizio- 

nier»!. Hplla mobilitazione e P™f- Giorgio Peironel. del- giornale, alternando suoni e si- ffmeminn ne essenziale per una esem- 

3M,i“popo^ _ M _mg. S X . 

91 upeffacentl: rksrm^'duSì'Sìr- " Brescia ^^ìSsìfr^i 

animatori delTaltemativa de- Marzabotto. Sui palco, assieme auanto niìr«!onn arami' i fri* ' BRESCIA 6 flessa ai fini della risoluzio 

mocratica ai disegni dena alle outorita. i snperriiti della • Jrgmfie - Un parto trigSo è àvve- 

classe dirigente e della de- f'*,1 ii7*^*** _ M W_lori ò «tata «mnafa noiia «•«“> oggi nell’ospedale di Bre- ! lavoratori e tutti 

stra dentro e fuori la DC. ^ stellette d'argento - BBBBBB WB> #lh mAdlCl . -.suonata» nella g^ia. Noemi Merotto di 35 an- « cittadini a stigmatizzare o 

Osservando còme siano di- “"“..PI'' * %BBBBBB ■ sua veste grafica, qualche pa- ni, ricoverata oggi nel reparto operato di una parte della 

e neriJnlnsi tenta- ^ualt Guido .Musolest. fratello ^9 gina del quotidiano L’Ora, po: maternità, ha dato alla luce stampa e in particolare del- 

«uri rii nitocto f/irro nor divi- dcl ' Lupo -. il giovanc cQinan- risuonata per moto retrogrado, tre bambine. Omelia, Loretta, la Nazione che. distorcendo 

dere il movimento operaio e 2 .o"ie che oiirò®tra i din/pl c té BflW?e^i?cubaWce"^Jer^'far^’lom 

ignorare il contributo dei co- bo.scagIie racchiusila il fiume . Q|P^0STCiWI (L Ora )^s. prestava a fun- a?evolm^^ or” ®PP®>‘"'® diver- 

munisti al rinnovamento e R^no c il torrente Setta. ® P" m^periodo^d^riS le organizzazioni 

.li della enrietà nn- 'Da giornata ha avuto inizio _ sc:o. Una trovata sconcertan- - - * ... sindacali». Dopo’ aver de- 

fi Aomnaone Paiet- <^9? .scoprimcnto di imo lo- VENEZIA, 6. — Quattro lanche ad espedienti di prò- tc. che è però indice_ della Jn- i^Lniio meaiiA dei nunciato questa manovra co- 


Due anni di indagini a Venezia 

Stupefacenti : 

'■" • Un parto 

classe dirigente e della de- f'*,1 P/**Sii7*^*** _ M W_lori ò «iato «mnafa noiia '•«to oggi nell’ospedale di Bre- ! laboratori e tutti 

stra dentro e fuòri la DC. ^ stellette d'argento - BBBBBB WB> #e IM ABBICI -.suonata» nella ^^ia. Noemi Merotto di 35 an- « cittadini a stigmatizzare o 

Osservando còme siano di- “"“..PI'' • “r * l■l■H I !■ UP sua veste grafica, qualche pa- ni, ricoverata oggi nel reparto operato di una parte della 

^nE^^ati / neriJnlnsi tenta- ^ualt Guido .Musolest. fratello gina del quotidiano L’Ora, po: maternità, ha dato alla luce stampa e in particolare del- 

«uri di nitAciA r/ii- 7 A nAP divi- dcl ' L«PP ’• A risuonata per moto retrogrado, tre bambine. Omelia, Loretta, la Nazione che. distorcendo 

dere il movimento operaio e 2 .o"ie che oiÌrò®tra i din/pl c té BflW AC#BI#I ?e^ 

ignorare il contributo dei co- bo.scagIie racchiusila il fiume . Q|P^0SlCill (L Ora )^s. prestava a fun- a?evolm^^ or” ®PP®>‘"'® diver- 

munisti al rinnovamento e R^no c il torrente Setta. ® P" m^periodo^d^riS le organizzazioni 

al TiPAvrAccn HaIIa enrietà nn- 'Da giornata ha avuto inizio _ , , ‘ sc:o. Una trovata sconcertan- ,r__%*i„tA - - * ... sindacali». Dopo’ aver de- 

yinnnlA il comnaenn Paiet- .scoprimento di una la- VENEZLA, 6. — Quattro anche ad espedienti, di prò- tc. che è però indice della in- - Merotto moelic del mu "«nciato questa manovra co¬ 
ronale, il compagno ajet p^ae, nella sala del Consiglio medici e due donne sono sta- curarsela. In qualche caso, differenza per la realtà e del- -ainpA rin!:Anr,^®RAi«n; me un concreto aiuto alla 

ta si e intrattenuto a lungo comunale, dedicata alta memo- u arrestati, a conclusione di il medico al quale si rivolse l’estraniarsi di certa nuova mu. j * madre di^ una parle padronale il comiini- 

?e“LTS/u?lVo5?®T.^zS?lt affre^^cir^Sz^L; aXVa" ?no ttS"? ^at/p^^cisa che I in yi.sta 

eh. denuncia M speculazione ScSia”3M'ca" Im. sìft»,.,. eco, che 1, nnuic,. ai. ■" <><»'» convocazione 

edilizia e che „ali Spagna^ L'epìgrafe di- to l’accusa dì agevolazione Rocco consegnava.al medico. ‘rib»«‘ndo valore di pausa alle __ 

mente sottolineaurgenza ai pC; - Ad Amedeo Nerozzì. sma,aggravata delTiiso di stupe- in cambio delle ricette, ra- fotografie, è necessariamente co. 


sguardo al giornale. Poteva es. TUtfe Temrnine 

sere un modo, malizioso anche, _;_ 

di sentire il polso del mondo e 
di trasmetterne le vibrazioni. 

Senonchè. gli esecutori più che l^fl|*¥A 

il giornale, - leggono» e - suo¬ 
nano» la impaginazione del - • _ • 

giornale, alternando suoni e si- |||0||l|nA 

lenzi sulla falsariga delle co- 5» 

lonne di testo e delle interni- M • 

zioni provocate dalle fotogra- Q IrOSClQ 

fic. Tanto più durano i silenzi. 

quanto più sono grandi le fo- • . RR?- 

tografie.. . ' „..V" trigemir 


mente 


transistor, ra.soi Istretta a tacere. Le fotografici 


una nuova disciplina «roa- ^^co nel '21, combattente della facenti. dicline a transistor, ra.soi stretta a tacere. Le fotografie 

nistica in Italia, quale ® , libertà e ' dell'antifascismo in Due dei medici, Giorgio elettrici e pìccoli telev’isori denunciano l’abbandono 

lavoro di Rosi Le mani sulla questa città, .nell'esìlio in terra Cattaneo, di 53 anni, e Italo dei quali veniva in posscs- grande yìtth. le fotogra- 

. ... hi n? Temperini, di 43 anni, sono so facilmente negli ambienti **w-**®‘ cumuli di immondizie 

A Nanolì il gruppo din- battaglia sulla Sierra Cablai. . ^*1, ,. e.a««..aV.v.oeeeia a ^ ■ che crescono per le strade per¬ 
dente Proteo dSìa DC è Marzabotto memore 3-4-/.V9J. m stato di arresto: il terzo, de] contrabbando. 

gente doroteo della uc e Le autorità, le rap- Gregorio Slambogjis. e stalo Lafniiire nelle farmacie fotografie di chùià 

~ pTCRCfitdTìz^ dct coniuni d^co- nlflscisto 3 C3u^3 adic sue di tsnlo ricette prescn\enti quajo nitro nccìdcnte* per In 


insolito attentato 


: Rischia 

l'ergastolo 

Bellomuaao 


Carica di trìtolo 


fiotme implicate nella vicen- lizia giudiziaria, che comin- silenzio. ■ MM ti ARCIAFFARONI TROVERE- „ 

nn ner^^emore le^ famìalìe di- inquirenti non han- ciarono le indagini. Il Rocco, E’ un bel risultato, e in esso iFVffff w wff ^ ■ lrwl>lrflr TE ogni giorno vi.% P.ALERMO , 

tt ratte nei feroce sterminio na «<• ancora fornito i nomi.' frattanto, fu arrestato p>er si confondono anche gli altri •' 7 . . ... - - 'v 65: Mobili . Tappeti - Lam- 

^fo La più piccola vittimò L’avvio alle indagini fu abuso di stupefacenti. Da esperimenti realizzati ieri: una r - Parcella- 

della' strage: una bimba di tre dato da Italo Rocco, di 41 quel momento, ‘ le indagini composizione di Arngo ^nve. BERGAMO. 6. passo che'vengono poi so- ^ 

mesi a tedeschi non lasciarono anni, noto negli ambienti del ebbero un seguito che andò * carabinieri stanno inda- spinti entro le reti fisse. VISITATECI^ ^ NEL VOSTRO 

uenlre alla vita un'altra crea- contrabbando, e attualmente facendosi sempre più ampio, laAr^XpXcAÌf® .Tn» !?««««' gando su un misterioso od Nell’esplosione sono rima- ì^xekesse... 
tura che strapparono dal rcn- jgienut nelle carceri di tale da interessare circa 73 una - ner vioIoncX d' jSSuS insolito allentalo: una carica sii ucci-si cinquanta Pregia'* 

tre della madre). La dìu anzia- _z___ _ li"? Dcr violoncello a. Jacqu^ , .i; grammo. Vendo bracciali, col- ■ 


' BERGAMO. 6. passo che ' vengono poi 
I carabinieri stanno inda- spinti entro le reti fìsse. 


C - — * -OL/LTCaiIljILr, C« » % 11 CZ ■ ■ ■ I 

delenulo nelle carceri 


attorno alla questione di Ra- Alba: un tartufo da 30*000 lire 

' Da XXXIH edizionc della «Fiera del tartufo» è stota inai^ 
tutte le categorie sociali, ma gm-gia jeri ad Alba (Cuneo). Sono intervenuti parlamentari 
:he rappresenta un odioso autorità ed il sindaco di Medford, la città statunitense « ge- 
ricatto verso questi lavora- melTa - di Alba, John Snider, accompagnato dalla moglie « 

tori. , dai figli. ' « ‘ , . 

Comunaue i < seoolti vi- La tradizionale sagra, che rimarrà aperta fino a domenica 
vi » non irsono lassati in- 20 ottobre, offre una completa rassegna dell’arte gastronomica 

imifSJe da aSesta XtrLf- a»«ese e dei p.-egiat vini delle Langhe. Primeggiano i tipici 
limidire da questa control tartufi che sono venduti quest’anno intorno alle 3.000 lire 

lensiya padronale e sono de- petto. L’esemplare più pregiato presentato alla fiera pesa poco 

lisi più di prima sd andare meno di otto etti e vale intorno alle 30.000 lire, 
sino in fondo. Questa mal- 

nrpres?nTì‘\mVìe“|j?aM IModeno: aumentoto prczzo latte 

zazionì sindacali, .ha tenuto n comitato provinciale dei prezzi ha reso noto che a partire 
una riunione dalla quale è da oggi il prezzo del latte alimentare al consumo per Mode- 
scaturito un comunicato in na è stato aggiornato a 105 lire per la confezione tetrapak da 

cui si rivolge un « caloroso un litro e a 55 lire per la confezione tetrapak da mezzo litro, 

ringraziamento ai parlamen- H comitato prezzi precisa inoltre che il prezM alla pn- 
tari. enti, associazioni, par- duzione e stato fissato m L- chilogrammo e U com- 

t;*; A «iiit; ; AÌitoHìni aI-ia penso ai rivenditori in L. 14 litro. 

riti e tutti 1 cittadini _ che precedenza un litro di latte confezionato tetrapaK 

hanno espresso il loro inte- costava 95 lire. L’aumento è quindi di dieci lire al litro, 
ressamento per la . giusta 

KM "ouoiìneare. che la (jenovo: fuiienili ;sen..!BarbarMchi 

unità di^ impostazione gj sono svolti ieri a Genova i funerali del sen. Gaetano 

continua il comunicato — e Barbareschi, presidente del gruppo senatoriale del PSI morto 

l’azione realizzata tra tutti * sabato mattina nella sua abitazione di Genova-Pegli. Alle ese- 

sindacati è stata la condizio- quie erano presenti fra gl; altri. Fon. Pietro Nenni, fl mmietro 
ne essenziale per una esem- Bo. i; «indaco Pertus'o. parlamentari socialisti e eou*«***^'L rap- 
plare condotta della lotta ed : presentanze del' PSI, del PCI e ^elto C.d.L. _ ^ 

è la (Tpnn 7 ÌT ner lo «sviliinnn ’ A Pe.gli il feretro, portato a spalle ha ricevuto gli onori 

e tI riXione - della loUa *"«h'ari da un picchetto del 157o Reggimento Fanteria. La l»m 
e I estensione delia lotta ^ j deposta sul furgone funebre che si e avviato 

stessa ai nnt della risoluzio- verso la città seguito da un corteo di auto sulle quali avevano 
ne della vertenza, si invita- preso posto i familiari, amici e compagni dello scomparso, 
no tutti i lavoratori e tutti Alle 10 da piazza della Meridiana si è mosso il corteo prece- 
i cittadini a stigmatizzare lo duto da numerose corone e bandiere. Il feretro era seguito 
operato di una parte della dalla moglie. Pierina Fossati, dalla figlia Gabriella e dai figli 
stampa e in particolare del- Pierluigi e Nino. In piazza della Vittoria, davanti all’areò dei 
ìa Nazione che. distorcendo caduti. Fon. Pietro Nenni ha tenuto un breve discorso com¬ 
posizioni e atti, cerca di fa- . i.7 . 

re apparire presunte diver- _ " ■*•••■' ■ ' 

genze tra le organizzazioni Parteoza Prioio iiiinistro conoolese 

n^nriam' aueFta^manovra co- primo ministro congolese Cirìl Adoula. che era giunto a 

rmnciato manovra co Roma la scorsa notte da Leopoldville. è ripartito ieri a capo di 

me un concreto aiuto alla delegazione, formato' da nove membri diretto a .New 

parte padronale, il comuni- York a bordo di un «DC-8» deir*« Alitalia », H primo ministro 
cato precisa che « in vi.sta Adoula guida la delegazione del suo paese che prenderà parto 
della prossima convocazione ai lavori delFAssembleri generale delle Nazioni Unite. 

Avvicinato dai giornalisti 1 quali gli hanno chiesto quali sono 
i problemi più urgenti che il Congo esporrà all’ONU, Adoida 
ha citato il mantenimento delle truppe delle Nazioni Unite 
, nel Congo dopo il 31 dicembre 1963. per una durata dì altri 
‘ sei mesi e la ricerca di contatti « con le delegazioni presenti, 
particolarmente con quelle africane, al fine di trovare insieme 

- una soluzione rapida ai problema della decolonizzazione e 

alla politica del Siidafrica». 

I tritolo I AVVIACI grnMfìMlf!l[ »> lezione collegi L. 56 

-1 «irrASlilKI I U STENODATTILOGRAFIA. Ste- 

. ■ 71 . - 0( ( ASIOM I, W oografla. Dattilografia 1000 

// ARCIAFFARONI TROVERE- mlro**29^-®lfAPOLI 

I VbbVI V " te ogni giorno VI.% PALERMO .. 

■ 65: Mobili . Tappeti - Lem- ' C A ikJlYA DI 

padari - Cineserie - Parcella- 

passo che ' vengono poi so- ne . Ciistalleiie . Bronzi, ecc.__T* 

spinti entro le reti fìsse. VISITATECI NEL VOSTRO 

Nell’esplosione sono rim.'i- INTERESSE!!! PBIIIIII IkIBIB 


0('('ASI0N1 


ENDOCRINE 


utimonn rhe con Un calcio al «a* «m ffnmn Hi f(9 nnni womci ivaca«i<s situai- avcvoiiu v^Bionne, i nunaeam ai v^am:i- v *-. — - —r— 

basso ventre uccise il giovane beaste corine di alloro il anno . fa. il Rocco rima- gnato al Rocco ricette che lo Togni. per voce e stnimen- dalla fondamente una posta- pnete < 
Giuseppe Coppola colpevole corteo è tornato all’aperto, ed se gravemente ferito in un orescrivevano stupefacenti, ti, più personali per certi pre- zione fissa per ia caccia, co- mo Gus 
solo di avergli sbarrato la stra- g questo punto nel grave sPen- incidente stradale e. ricove- finché, a conclusione della z'os'smì timbrici, ma volti pur slruìta in muratura _ nelle zaniga. 
da, sarà processato con rito -fo della folla è iniziata la sfi- rato in ospedale, fu sottopo- vicenda, la magistratura ha rarefazione fonica campagne di Orezzo, in Val Ad O 

sommario. Il Bollomunno ri- Iota dei gonfaloni del cornimi sto a iniezioni di iporfìna per emesso gli ordini di cattura Seriana. proprie 

schia FergastMo decorati al V.M. alleviargli i] dolore causa- che hanno portelo alTarresto ®®o1time me?umitelmeme le Si tratta dì un « roccolo »: lo Fagl 

stituto procuratore dclla_ Re- n sindaco on. Bottonelli ave- fo,.;iA a»; «..AfA«iA«?A »5 - P[cs«*««D>»n*ente, i? siciAma Hi mrria a rPtilsn aahì 


grammo. Vendo bracciali, col- atudio medico pct i» cor» dell* 
lane, ecc., occasione 550 Fac- «oole» diafunzlonl e dcboirai* 
ciò cambi SCHIAVONE Sede »c*a«ll dt or«ine nervo»», pai- 

fono 4KUJ/UI. VUite pn>inairUnnniaII Doli. F. 


pubblica dott. Braya ha deciso oo nopena iniziato a parlare esecuzioni, con spt^ 

. di contestargli li reato di orni- quando dalla folla sono emersi, .. AssuefaUo cosi alla droga, delle due donne. -nuovo» violoncellista, 

cidio volontario aggravato da sulle teste numerosi cartelli contrabbandiere non sep- Le indagini proseguono Gomez. 

• futile motivò; il codice pieve, con sopra scrìtta la ferma vo- pe piu rinunciarvi e cerco per accertare altre eventuali FrAEiiUL Val 

de anche la massima iiena. lontà dì pace della gioventù, in tulli i modi, ricorrendo responsabilità. ■ trmarm» wmì 


’ violoncellista. Italo fisse cioè, poste in tondo sot- tanti uccelli pregiati da ■ ri- 

. to arcate di verdura, mentre chiamo. I carabinieri stanno 

FrAamj-t hd mezzo vi sono i richiami svolgendo indagini anche su 

ErRimO VBlvniV per attrarre gli uccelli di questo furto. 


Rinascita 


..... Rama INM 


glo e I (fativi Fuori orarln. nel 
sabato pomeilfglo • nel giorni 
(rstlvl SI riceve solo per appoa» 
lamento, ‘tèi. 471.110 (Aut. Com. 

Roma IIOIO dal M I t o l i» * MN) 
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MADRID I Domenica a Firenze 


Nuova 

denuncia 

delie 

sevizie 

nelle 

Asturie 


UNA GIORNATA PER LA SPAGNA | 

' - ■■ ‘ -, “ ,' ■ - vH . ». - . , .■* • ■ I 

Saranno presenti Dolores Iborruri e Angela Grimau | 

'' . . ’ ■ I 

FIRENZE, 0. psrtlKlenl di lutto Italia e rappresentanti I 
/ Una « Giornata per la libertà del popolo ’ deirantlfosclsmo europeo. Converranno a . 
spasnolo *. sarà organlsEata domenica pros- ’ Flrenee, Infatti, In occasione deirincontro I 
sima a Firenze ad Iniziativa di Nuova Re- Internazionale contro li risorgere del fasol- 
slsteiiza. Tale giornata, sarà preceduta da ' smo e del nazismo uomini politici, resi- | 


una serie di manifestazioni poiitiche e ar¬ 
tistiche che inizieranno venerdì prossimo 
e ohe si svilupperanno nel seguente mo¬ 
do: venerdì 11: «Assemblee in tutti 1 cir¬ 
coli politici, culturali e ricreativi per di¬ 
battere Il problema della Spagna 23 anni 
dopo: problemi e prospettive »; sabato, ai- 
le ore 21. nel salone di S. Apollonia (in 
via 8.’Gallo) «recital sulla poesia con- 


stenti. scrittori, artisti e ministri del cul¬ 
to di tutti i faesi d’Europa: fra le ade¬ 
sioni più significative si hanno quelle di 
Dolores Ibarurri e di Angela Grimau. . 

Nel corso della « giornata « per la Spa¬ 
gna. sarà ulteriormente estesa la sottoscri¬ 
zione per i minatori delle Asturie. A que¬ 
sto proposito conviene sottolineare che la 
FGIC fiorentina durante il festival del- 


, _ __ «nn In nnfinnina. IT VIIV- llUrOIIIlOO UlIlillllU - Il lOBlIVUI «CI 

S GÌ.n ffi. V.lJSrc, f'.u«o aU;. <• • «■"•* !>» !■« ‘ 

5.1 .11 «ruppi, di .ll•ll• C».l«. « II - «noli olir. mez.o pillloii. di lire. 

~ ■ ■ In occasione di questa grande'manlfc- 


nucleo teatrale di Nuova Resistenza; do- 


Vietnam del Sud 

‘ V » 

Arresti 

ili subenti 

aSaigim 

Diem ; accusa i giornalisti ame¬ 
ricani di aver istigato al suici¬ 
dio il monaco buddista 


DALLA PRIMA PACINA 

H .senta a tutte le categorie ca chiara che risponda agli 

della popola/.ione di pren- interessi di tutte le catego- 
^ ^ dere nelle loro mani la di- rie lavoratrici e l'unità dei 

uw lezione della vita economica, comunisti, dei socialisti e di 

nr.ì.o ' ^oi non siamo • contro le tutte le forze laiche e demo- 

ecCO che ì luminati in QUe- , .i: , «,r«nraotir«a mn f'rntichf»: I hiiinona mori-iHro 


stione dicono che questo mi- 


misure > di ‘ emergenza, ma cratiche: > bisogna marciare 
siamo contro le misure che uniti soprattutto nel Mezzo- 


menica 13: corteo di auto e motoscooters stazione di solidarietà con la Spagna, Nuo 


per le vie di Firenze, da piazza della Li¬ 
bertà a piazza Signoria. II corteo si col¬ 
legherà con la manifestazione promossa 


va Resistenza ha lanciato un appello a tut¬ 
ta la popolazione fiorentina affinchè «af¬ 
fermi pubblicamente il proprio appoggio 


olinrimontn ; ronrlfi ( iinnncci o'Uiiiu vuiiiiu lu iiiiauic unni oupiununu j.ci 

b e aireSlnomi?nLionafo di te«flono — riducendo la spe- giorno, dove non siamo an- 
siiluDoS S sD è ^ se «« e gli investimenti - a di- cora riusciti a conquistare 
f’U-ilRf ò m JanÌ 77 'it'i in mo minuiie il pulsare della vita delle posizioni di potere che 
Ilo ti?e che^ se f iLoratori economica. Noi siamo soprat- spezzino il dominio delle 
mig ?o'™.S^‘'a.fche lutto • contro le mieuro t^cn- vecchie cricche semiteud.li 

loro condizioni, tutta l’eco- f. togliere il credito ag arie. .«voratori 

nomi-i è minacciata onesta è «S** artigiani e ai piccoli in- Il ^8 apule n lavoratori 
la oiwn che il sistema e?o' dnstrioli. • ' > ■ - • - hanno ollenulo o Palmi un 

nomlco Ilei nostro paese deve ' Osei ?< «t»'’*; S SS^'.liro' 

Pssei P Diofondamenle cam- cupati innanzi tutto — ha sogna fai e ancora un altro 
esse le pioionuamenie tam jj To- passo in avanti e si tara al- 

Questa è la urova che bi- gratti — della tendenza a traverso il lavoro tenace di 
soHnn Diendere un’altra stia- cliiudere gli occhi di fronte tutti i compagni, 
da cìie bisogna edificare una «He condizioni ■ delle masse Avviandosi alla conclusio- 
sócietà nuova che sia fonda lavoratrici, a capitolare da- ne. Togliatti ha notato come 
trnon 3 sul laioro ma vanti alle richieste avanzate qualcuno affermi che i co- 
anche sul benessere dei la- dalle cla.ssi privilegiate. Bi- 

voratori E* con Questo obiet- sogna superare ogni forma barazzati in conseguenza 
ivo X no" c? muo^ di esitazione a porre le que- dei dibattili, in corso in cani- 

uèichò la Xietà fondata stioni di fondo delle riforme po internazionale e cioè in 
?uiracTentramento dei mez- delle struttme economiche conseguenza delle divergei!- 

Alili ilLl.Lllllslllll.IJlU UCl liiL/. _ _ _ • . -nrnimaui «.inoci A 


e pxu.ui.uan.L.iuu lu.ii- jj ,.„„,pagno To- passo in avanti e si tara al- 

està ò la urova che bi- gHalti — della tendenza a traverso il lavoro tenace di 
i prendere un’altra stia- chiudere gli occhi di fronte tutti i compagni 
he hiunonn eiiirirnif» una alle coiidizloni ■ delle masse Avviandosi alla concluaio- 


dal .Consiglio regionale toscano della Re- alla dura lotta che operai, contadini e stu- 
sistenza, contro il risorgere del fascismo denti conducono da oltre venti anni con¬ 
in Europa, che riunirà nella nostra città tro il regime fascista del dittatore Franco «. 


SAIGON, 6 . prc per prevciììre nuove zi di produzione nelle mani del Paese Bisogna fare m- ‘ nronosiln _ In détto 

i del ■ nuovo mauiiestazìoni, le misure di di poclii capitalisti venga so- tervenire la lotta delle mas- , 1 , ,7 voelin qottoli- 

I monaco hiuU sicurezza sono state rafjor- stituita da un sistema socia- «c popolari, un grande rnovi- ^ , niinti innanzi tut' 

"i sto brm «ale. irache se il-governo llsin che melb reconomla al nianlo ili opinione pubblica "fJnói 

ìcono di prote- cerco di jnre 11 possibile per servizio del popolo sulla via .m nn. Hto rhi inni 


Ngo K DiemTln Le outorifn. Infanto, cerrn- crazia. delia libertà, della il Pacfe in modo che esso per 

• ■ __ciillo rlof*ldrìTii Siili 


Lo ^littore Bergamin 

j lol|-.Ob»rv.,n an monllo ^ COnfCrilia 
I alrEiìropa e al mondo | 

I Russell: a I le accuse 

I Bonn avanza 

• , r 

I il fascismo 


LONDRA, 6 . 

Il filosofo premio Nobel Bertrand Russell, una 
delle personalità mondiali più impegnate nella lotta 
per la pace e la democrazia, ha gettato oggi dalle 
colonne del quotidiano inglese Observer un grido di 
allarme contro il * concreto pericolo » del nascere di 
uno stato fascista nel etiche dell’Europa: * sul terri¬ 
torio della Germania Occidentale , 

Russell nella sua lettera suIl’Observer si dire 
turbato per gli sviluppi della situazione nella Germa¬ 
nio Occidentale e aggiunge che il pubblico britannico 
non si rende contoo a suffìcienzaa « del rapido avven¬ 
to del totalitarismo* nella Germania Occidentale. 
Russell così prosegue: « Un coraggioso giornalista, 
Ernst 'Aust, è ora accusato di aver messo in pericolo 
' lo Stato e il giornale indipendente che egli dirige, il 
Blinkfuer sarà ridotto al silenzio dal regime di 
Adenauer. 

*La colpa di Ernst Aust e del Blinkfuer è che essi 
. anno chiesto le dimissioni del Segretario di Stato 
Globke che fu uno degli autori delle leggi naziste 
sulla razza. Essi sono inoltre accusati di aver pub¬ 
blicato dichiarazioni di combattenti della resistenza 
contro i nazisti, di aver criticato il programma tede¬ 
sco di armamenti, di aver criticato gli aumenti dei 
prezzi e le conferenze tenute agli studenti dall’ex 
criminale di guerra Doenitz *. 

€ Una delle principali accuse contro il Blinkfuer 
è che esso è contrario alla legislazione di emergenza 
che il regime di Adenauer sollecita. Questa legislazio¬ 
ne permetterebbe di sospendere tutte le pubbliche 
riunioni e tutti i diritti costituzionali qualora il go¬ 
verno lo dovesse ritenere opportuno. La Germania di 
Speiàel, Heusinger, Globke, Oberlander, Strauss, 
Gehlen e Schroeder sta soffocando le poche isolate 
voci di opposizione al diffondersi dello sciovinismo e 
del neo-nazismo nella vita pubblica tedesco-occiden¬ 
tale. Considero un dovere protestare contro questi 
sviluppi nella Germania Occidentale. Essi sono un 
affronto alla memoria delle vittime dei campi di con¬ 
centramento e di tutto il periodo nazista ». . 


I ciato vivo in scoilo ai prore- Vi-rcn m jnrn H pussuniK per servizio uui pupuiu suiiu voi.—-, ,, «mm,, un mitifn r-liQ Intta 

Sto confro le repressioni di renderle meno nisfose. • del progresso, della demo- essere organizzato m tutto ^>amo "" Pf't'to ‘'He lotta 

Ngo Din Diem, la capitale Le autorità, intanto, cercn- cra/ia, della libertà, della d modo che esso P sempre voluto dire 

vietnamita presenta oggi un no di minimizzare il sacri- pace. ■ ' ■ Pe^sa innu.re sulle decisioni Xce^ feternità fra^ 

aspetto calmo, ma l’atmosfe- fleto di ieri. La stampa e la E questo non è un proble- degli organismi go\ernali\i. . concepiamo 

ra è estremamente tesa. La radio si sono limitate ad af. ma del futuro: dal momento ^ questo proposito noi ^ verso il socialismo 

polizìa segreta e Vesercito fermare che c imo scotio- che l’organizzazione econo- facciamo una ciilica f^ater- guerre distruttri- 

continnano gli arresti in scinto* si era sniridnfo pres- mica del Paese è così prò- comjiagni socialisti. - voelianm salva- 

massa. Presi di mira sono so il mercato centrale di Sai- fondamente viziata, vuol di- paa parte di e.ssi dicono che • fn,^n*fln andare 

particolarmente gli stndeii- tmii, ma migliaia di cittadi- jp che vi e qualcosa da fare cosa essenziale e di an- . . P rimnprinli«;mn Hnl- 

fi. sia per le strade sin ne'it ai avevano compreso, dal subito, per modificare alme- d?*'® «1 governo, noi rispon- no«:izinni pIip •inrnm m*. 

loro case. Le autorità temo, colore znffcratio della funi- no mia parte delle strutture diamo: ma ricordatevi che, 7 ^ 

no infati che proprio dagli ca. che il suicida era un mo. economiclie della società. Si se doveste andare al gover- j pomn-ivnì fìnnei tnlvnlta 

studenti possa partire la naco buddista. D'altra parte torna cosi alla questione es- no, domani sareste ai gover- ^ compagni cinesi ta^ 

sci,.(ill„ per PUPve rpm.ile- li Tmicsof Vietnam, mgevo ,,e„,|„le: alla nocejaità di in. ‘ 1^01 ó ón SucilmÓ «ia 


scintilla per nuove manife¬ 
stazioni. . i 

Tre studenti sono stati ar- 


I , senziaie: aiia ncces-eiia ai in- . - nni pnnHiifinmn «in 

de/ln famiglia Diem. distia- trodnrie riforme economiche e.ssenziali dell economia so- m die noi conduciamo sia 

'fo.si negli ultimi tempi pe, e lacI cal eie co^p^^^^^^ no ancora nelle mani dei nna lotta rivoluzionaria. 

__I. 04...: TT.f;.. *- itHiiLtiii Liiu LuipihLtiiiu IL _ _. li.. Essi for.so sonn tionno Inn- 
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Messico 


Tito-Mateos: 
sforzi comuni 
per il disarmo 

Appello all'ONU perchè codifichi i 
principi della coesistenza 


' MADRID, 6 -:- 

Se il ministro delle Infor¬ 
mazioni franchista riteneva A W ' * 

di aver messo a tacere con ' ^ ti^ 

una smentita ufficiale gli in- ' .Xa tiftititi^ti • %/ti^ti 

tellettuali spagnoli che ave- ^ , 

vano denunciato le torture 

degli sgherri fascisti sui de- « ama* O 

tenuti politici, ha fatto male titilliti TW^ftitittiUtititi^Uti r 

i suoi calcoli. Ieri sera, uno ti^titi/%M^ m/ti ti/ ti/\M/ ti/ti /• 

dei 102 intellettuali che ave¬ 
vano firmato la denuncia, lo — 
scrittore Josè Bergamin. ha 
dichiarato pubblicamente di 
< non ritenersi soddisfatto 
delle spiegazioni del ministro 
delle Informazioni >. Lo scrit¬ 
tore ha aggiunto: < Alla let¬ 
tera di ? undici pagine che 
Iribarne ci ha indirizzato io 
risponderò proponendo nuo- 
vamente i quesiti e chieden¬ 
do risposte più precise *. > 

Le denunce del gruppo di 
intellettuali spagnoli che 
Bergamin non è disposto a 
lasciar cadere, erano, come 
è noto C'Unità” del 4 otto¬ 
bre - n.d.R.) drammatiche e 
circostanziate. Dalle testimo¬ 
nianze che essi hanno rac¬ 
colto e dai fatti che espon¬ 
gono esce un quadrp alluci¬ 
nante delle torture cui i se¬ 
viziatori della polizìa fran¬ 
chista sottopongono gli - av¬ 
versari del regime caduti 
nelle loro mani. Il minatore 
Rafael Gonzales, di 36 anni, 
venne torturato a morte ne¬ 
gli uffici del comando di po¬ 
lizia di Langreo. Negli stessi 
uffici un altro minatore, Sil- 
vino ' Zampico, • che aveva 
preso attiva parte all’organiz- 
zazìone degli scioperi delle 
Asturie, venne evirato. ■ Lo 
operaio ' Vicente Baregna 
venne seviziato nel carcere 
della provincia di Caraban- 
chel e durante gli interroga¬ 
tori ebbe ì genitali bruciati 
dagli aguzzini. Altri arresta¬ 
li, Alfonso Brana, Antonio 
Zapico, Jeronimo Femandez 
sono stati ridotti in fin di 
vita a bastonate. Il minatore 
Everardo Castro Perez è di¬ 
ventato pazzo sotto le tortu¬ 
re ed ha dovuto essere chiu¬ 
so in un manicomio. Una 
donna, nel già citato com¬ 
missariato di Langreo, fu col- .. .. 

pila da un calcio al ventre 'ALGERI, 6. — Il presidente Ben Bella avrebbe offerto 
malgrado avesse rivelato di solvere pacificamente la crisi in atto in Cabiiia, dice 
essere in stato interessante: pronto a perdonare e dimenticare fa ribellione coma 


4- 


Tre stiulenti sono stali ar- "4 ‘V ‘ o, V'«t c raciicaii cne colpiscano ic ..foi-qp ennn tronno lon- 

restati e pubblicamente mal. O'» nttacchx agh Stati Uniti, posizioni di dominio econo- gruPpi monopolistici. • Un loise sono tio^^^ 

rrifnnti tìnììn nnlìp-in tìniìnnti cc.Tca di ttisttiuare clip il .Sili- „ ,i; „otero dei t?randi partito dei lavoratori ■ potrà ‘“n* noi, ignoiano ciò cne 

X sX delf’L/S/S / seJ- ‘'<‘'10 di ieri sia stato addi- mXDXtìc? PaX^ ottenere qualco.sa di buono «biamo fatto, ciò che ab- 

aiia sene aeii ii ser { 44 ,. «rooocato da «alenai «luppi nionopoii.siici. rariia , , , governo solo se hiamo conquistato, con tutti 

vizio di propaganda ameri- rittnra prooocnio eia «aicnai nio dalle condizioni del Mez- andanao ai governo, soio se j ponfm il fascismo 

t-aiin di Saiann I trp luts. clementi della stampa stra- ,oeiorno- se he è cariato nello stesso tempo ce nel *7"*^^^** contro li la^isnio. 

* ‘ I 1 * 44 j ^ 4 * nlcrn e forse dietro loro i. • * . H nnese un grande movimento ^he cosa vuol dire oggi con* 

savana tn bicicletta davanti niera e jurse uieiru luro is 1 Gioito, si e creata una Gas- paci'C un granoe movimeniu . iniia t-iuolnvionn. 

all’edificio e nulla nel loro HU^tone ». L accusa e grave H Mezzoeiorno e la di massa per ottenere prò- uurre una lotta nvoiuziona 

aiieaiiicio e muta nei toro • ananto come è noto al ““ per 11 mezzogiorno e la ^ , rifnrm.» bielle strut- ria? Sarebbe una lotta rivo* 

atteggiamento, poteva giu- in quaniu, come e ««w. ai jjq chiasso tonde ritorme aeiie striti i,; i-,™-». 

stitleare la cattura da vane suicidio erano presenti ginr- atj essa ma come ò ture. uz onaria guidare 1 lavora- 

deXXnfi di mmrdiJ Sem rialisti americani tre dei qua. ^ Guai se i compagni socia- on a rompersi a testa con_ 

degli agenti di gitaraia. sem ^ ,0110 stati feriti dalle far- trX di XX dovessero dimenticarsi tro .1 muro della reazione? 

_ se di Diem. La sua inconst- f* H ironie ai na correrebbero Condurre una lotta rivola 

sterna è tuttavia dimostrala ^cHo ^ell emigrazione Fer lasciare tutte le >-tonaria significa conquista 

dal fatto che lo stesso suiri- ha sottoi n^to n re una dopo 1 altra nuove 

da, il reverendo Thic Quang ^ sentanti della classe sfrutta- posizioni al movimento deUe 

' • nnni fe non di trice. Alcuni di essi pensano masse operaie e contadine, 

r • €/wf 20. conte si era detto ieri;. P° [ che la entrata dei socialisti Ai compagni cinesi, che for 

oltre ad essere stato uno dei J'Uli economici a determina- governo avrebbe il vaio- se non comprendono 1 prò 
. primi ad offrirsi volontario. “ gruppi e quella ^ re di ■ rompere quella unità gressi che su que.sta via ab 

m m ma A mcsì fo, per un sacrificio di % ^ verso il lavoratori che In tanta biamo fatto dobbiamo dimo 

r protesta, aveva preventiva- monopoli del r^^ paese 'e In tante strare che la lotta che con 

tti/ttti/lVU • mente annunciato, con tele- d^tfafgràlldi pX- esiste e si esprime duciamo è una lotta rlvolu 

grammi^ il suo imminente sono stati aaxi ai panai prò anche se non c’è alcun patto zionaria che fa andare avan 

suicidio. Tra l’altro, un mes- pnetari per trasformare le sancisca; e ci sono al. li 1 lavoratori italiani verso 

saggio era stato inviato alio m^'o aziende, (e quindi ac- curii compagni socialisti che una società socialista. Noi 
stesso segretario generale crescere 1 loro guadagni) ma spnibra considerino con in- faremo conoscere meglio ai 
dell’ONU, U Thant. ìn es.so ai piccolo e medio coltiva- differenza questo obiettivo, compagni cinesi le nostre 
dopo aver definito € tragica » tore non e stato pto uhlla: ricordiamo loro che lotte, ma soprattutto svilup 

la situazione dei buddisti cosi oggi 1 azienda comadi- gj^ un’altra volta si è falla peremo le nostre lotte me¬ 
nci Vietnam del Sud, faceva ua sta continuamente deca- questa esperienza, quando i glio che nel passato: ecco 
appello a U Thant affinchè dendo, il salano dei brac- socialdemocratici abbarido- come rispondiamo alle criti- 
rONU giunga a condannare, cianti e ancora insufficiente narono comunisti e socialisti che che ci vengono fatte. 

in nome dei diritti delVuo. c sussistono anepa contrai- pgj. entrare nel govenio. A _ 

mo, i governanti di Saigon, li agrari esosi che non con- chg cosa è servito qtiell’at- 
Sui piano della cronaca, le sentono un’iniziativa produt- to? g* servito a fare si che Cubd 
notizie odierne sono poche, tiva del coltivatore. In con- siano passati da allora dieci 

Dalla' Cambogia si è appre- clusione la politica degli in- anni senza che sia stata ap* ^ • ’ 

so che un capitano dell’avìu- centi vi ha lasciato da parte pHcata la Costituzione, a far Dmg»mmSm^gm 

^ìone militare sudvietnamì- il vero problema che è quel- sì che siano occorsi più dì • i 

fa è atterrato ieri con il suo lo di fare una riforma apa- dieci anni e dure lotte per - - 

aeroplano presso Pnon Penh ria che dìa la terra a chi la difendere la democrazia. - IfnOflffTf All A 

chiedendo asilo politico al lavora. Se quell’unità che esisteva fflFlrf IlAflrlllr 

governo cambogiano. Per quanto riguarda la prima del ’47 fra tutti 1 la- f# f 

Nel quadro delle misure di venuta nel Mezzogiorno dei voratori non si fosse rotta, , Me |f|lf|in|ff| 
repressione, il governo, che monopoli del Nord, è eviden- ii Paese avrebbe fatto gran- UUMUmBUmm 

ostacola già in ogni modo te che noi non contrastiamo di progressi sulla linea trac. 

la diffusione aìVestero deUe nell’attuale situazione Tini- ciata dalla Costituzione re- ||||l|#||»|7 

notizie, sembra che abbia in- ziativa privata che tenda a piibblicana per aprire alle fvf • 

tenzìone di proibire ai dt- migliorare le generali condì- masse lavoratrici le vie del - L’AVANA 6 

ladini l'ascolto della < Voce zioni • di esistenza; bisogna progresso. Si ricordino i ' h governo cubano sarebbe 
dell’America», emittente ra- però stare attenti che questo compagni socialisti t-’ne e no- disposto a trattare la liberazio- 
diofnnica che, . al con’sueto non < significhi che i grandi cessario dare scacco al nla- ne e il tra.sferimento aU’estero 
programma anticomunista, monopoli si comprano pezzo no reazionàrio di chi vorreh- di diverse migliaia di^ prigio- 
neglt ultimi tempi aveva ag. a pezzo l’Italia meridionale be ripetere l’operazione di nieri politici ^ hanno dichiara. 
giunto qualche nota di risei- per fare affluire nelle loro allora. La preclusione che si a Miami i rappresenta^ 

va sull’operato di Diem. se- casse il frutto dell’attività vuole tentare contro di noi b di una associazione di profu- 
condo Vnricntamento di f^a- dei lavoratori in queste zo- non colpisce tanto noi quali- e* c*ato «t-itnniten. 

shington. - . ■ ' ne: ci vuole un controllo del- to tutto il movimento .lei l:i- gg Charles Porter, ex deputato. 

Nella capitale americana lo Stato che ottenga che le voratori nel suo comp.esso. a portare a Miami questa no» 
è stato intanto diffuso il te- iniziative si risolvano nel- J^oi ^ combattiamo contro tizia rientrando ieri dall’Ava- 
sfo di un grottesco rapporto l’interesse della collettività 1 anticomunismo proprio per. na, 

presentato il 15 maggio .^cor- Dicono: gli enti pubblici non che la 1 vittoria di esso si- _ ® 

so dal Ministro della dìfe.in hanno i mezzi per questo, gmficherebbe il rinvio della la^nazion*alIz?a^ 

McNamara ad una sottneom- Ma noi notiamo che sempre, della XfX ifapj^ di tutte le aziende agri- 

missione della Camera. Nel nella stona d’Italia, quando questioni delia società ‘laLa private di superficie supe- 

documento sì legge tcstual. si è trattato di programmi *'*«; ostacmo insuperaoile rigj-g ggji go ettari, decretata 
mente: «Mi sembra quasi nn Iserì si è detto che non ci |®*‘delle Piasse l'i*j giovedì scorso, sarà l’ultinia 
miracolo che Diem. da solo, sono i soldi per realizzarli: voratnei verso U soc.alismo. riforma agraria di Cuba. Ca- 
possa avere elaborato Iq co- poi sono venute le guerre . siamo coi^apevoll stro ha dichiarato che ^ora 
sfifiizione. organizzato il e per fare le guerre i soldi Ha continuato Togliatti -- in poi la 

nuovo governo del paese, e si sono sempre trovati. Jere beSeTproblXTdi^MÌ di stato e sulle piccole pSv 

fn un periodo di meno di Noi diciamo oggi che e 'cre cene 1 prooiemi ai oggi __jg4t 

dieci anni, portato il paese necessario cambiare strada: uon sulla base di un gran- 

dgl ‘ quasi feudalesimo al vi è una guerra da condurre movimento rivendicativo . 

mondo moderno, più che tri- — ha detto con forza To- u®*. Hmso e siamo consape- f • 


pronto a perdonare e dimenticare fa ribellione comandata cóó -x.., —v''"* —-i— pontpmitn rhìarn 

«un rnmunista di meno* > 8a! col. Mohand e dall'ex deputato Ait Ahmed, purché poese ». Sono giudizi <^c. vi. gniamo»^per questa guerra «ho «nvocta la ctMii’ 

H,,: ohiononrin il ofinitnnn qucsti Ultimi sl dichiarino di»po*tl ad appianare oQnl diver- ^to lo > sviluppo successivo tutte le finanze dello Stato! esplicito, che investa le strut- 

disse ghignando n capitano quadro di un congresso del partito FLN. Egli degli avvenimenti, si com- Togliatti ha poi ribadito economiche del paese, 

remando Laro, avrebbe però avvertito che non accetterebbe soluzioni le mentano da soli. Il meno che le posizioni che ' i comuni- ad esse mime un con¬ 
ti terribile documento cne quali mettessero in causa la legittimità del regime • di possa dire è che, malqrn- gtj orendono sulle Questioni profondamente itni- 

denunciava questi delitti era Algeri o conducessero al riconoscimento come partito legale presenza in mn.s. nnliiìrhf. di naai* lario. 

stato firmalo da scrittori, de! « Fronte delle forze socialiste ». Ben Beila avrebbe „ __i vi/»fnnm d<>i ^iid oli P"**"*^*!*^ J"®®. ,. ... E’ ■ 

sXSziati profeXri univer- «sposto questo atteggiamento in un colloquio avuto ieri ^retnom de?qlt 1) 1 comunisti ; chiedono J' 

OOP quattro deputati rappresentanti i collegi della Cabiiia. nmencam, U 15 che si prenda posizione aper- 

silari, A questo proposito Ait Ahmed ha dichiarato oggi: «Siamo so. non avevano anenrn jg contro l’attacco disfattista 

Alla foro drammatica de- sempre pronti a negoziare su una base sana,'ma al di fuori compreso nulla della situa- delle - forze ‘^reazionarie che Y®* ^ 

nuncia Inbame aveva nspo- jgj partito ». Nella telefoto: truppe cabile ad Azazge. zione. vogliono impedire che si v'a- 

sto due giorni or sono sem- ao «loiio bre: 


principi nello coesisienza Iplicemente negando ì fatti e| 

■ " ammettendo solo, sprezzante¬ 

mente, che «è possibile che 

CI'rTA’ DEL MESSICO, 6. a rafforzare la fiducia inter- siano stati tagliati i capelli 
n presidente jugoslavo Tito nazionale e ad organizzare la da un paio di donne sovvei- 
e il presidente messicano co^istenza pacifica. «Si fa- sive>. » . 

Wlf Lopez Matcos si sono rebbe un grande verso Negli ambienti di Madrid 
dichiarati d’accordo per chic. rafforzamento della pace non si esclude che il gover- 
dere alle Nazioni Unite l’ado- mondiale — ha detto il presi- no. per chiudere la scom^ 
zione di misure concrete atte dente messicano in occasione dissima polemica, anziché 

di un banchetto. offerto in incaricare Inbarne di ri- 
onore dell'ospite jugoslavo, spendere alla nuova denun^ 
* attualmente in visita ufficiale eia di Josè Bergamin pa^i 

^ ^ nel Messico — se tutti gli all’azione contro il coraggio- 

HOinC nfCnSCB potessero mettersi d’ac- scrittore. 

cordo sul principio di non ci—na • 

CUI fullnaui intervento mediante un so. 3»®”* 

9111 1>WIIWI|«I lenne patto, accompagnalo AAA ISm 

^Ainnnanli» dalle garanzie necessarie per yO*UVU luti 

con AOnUCOy renderlo efficace, e che do- ■ 

D.»L -, ^_ vrebbe essere concluso sotto utili ANrl Dtif 

Rusk 0 Grolnìko gu auspici deirONU ». Il . ^ ^ , 

presidente messicano ha defi- ■ IjlilMlfliri 

LONDRA, 6. nito il Trattato di Mosca per ■ 

n ministro degli esteri bri- l’interdizione degli esperi- ffafln AcflirfJI 

tannico lord Home, tornato ieri menti nucleari come un pii- UCflC maswtsu 

a Londra da New York, è sta- passo verso la pace, ed ha SIENA, 6. 

to ospite nella serata del pn- auspicato la cessazione della La * sottoscrizione promogg.a 

mo ministro Haroid Macmll- «rmamenti e l’in- dall'ANPI di Siena in favore dei 

lan. a pranzo, nella residenza af" annamem e i m ^ 

di campagna dei Chequers giunto 95 725 lire. 

Egli ha riferito sui suoi col- «he u* ogni tipo. L’iniziativa, che vuole ' or- 

loqui americani con il presi- Da parte sua, il marescial- tare ai lavoratori spagnoli un 
dente Kennedj;, con Dean Rusk Tito ha espresso l’avvi.so segno della viva sOiiJanetà dei 


stato firmalo da scrittori, 
scienziati, professori univer¬ 
sitari, artisti 

Alla loro drammatica de- 


cr/if- 1 - • - J Tocliatti rivolto ai “«“a «hta messicana di i;ni 

Paio seni che SI prenda posizione aper- hiiahua per esplorare il nerico 

ta contro l’attacco disfattista 1 lesissimo canyon della Banan 


«Cosa nostro»? 
in Inghilterra 
c'è di peggio 


Il quinto nel mondo 

Tentativo a Denver 
di trapianto del fegato 


;iti sehbei 

respons^||||ini;lIe condizioni 
di vita oel Paese; sebbene 
risulti che più di duemila 
miliardi di lire sono stati da 
loro mandati aH'estero nel 
timore di essere colpiti dal¬ 
la'giustizia tributaria: 

2) i comunisti chiedono 
che venga elaborato un pia¬ 
no economico e politico or¬ 
ganico che tenda a riforma¬ 
re profondamente una parte 
delle strutture economiche 
italiane. Tutte le questioni 
di fondo che travagliano il 
Paese debbono essere affron¬ 
tate e risolte secondo un pia¬ 
no di sviluppo economico 
elaborato con la partecipa- 


96.000 lira 
deirÀMPI per 
i minatori 
delle Asterie 


DENVER. 6. 

I chirurghi del Policlinico di 
Denver hanno trapiantato oggi 
in una donna malata di cancro 
il fegato di un uomo morto in 
seguito a ferite d’arma da fuoco. 
Il periodo trascorso daiìa mo.- 
te del donatore al ristabilimen- 


Il ministro 
degli Esteri 
gollista a 
Washington 


WASHINGTON. 6. 


, LONDRA — Jack Corner, ^ „ezza. Un poruvoce ha WnnaLnnnnn§nuÈ tate e risolte secondo un pia 

HaUm Aafgifia meglio nolo negli ambienti dichiarato che occorreranno aU fwlISnlil^ROil no di sviluppo economict 

^ della malavita londinese meno tre settimane per sapere wa«iHiMr'TnM s elaborato con la partecipa- 

a I^onara oa «ew xor». e sia-|niopassoversoiapace, edna - SIENA. 6. come Jack Spot, ha dichia- se rorganismo della paziente zione del Parlamento, deg’.i 

to ospite nella serata del pn-1 auspicato la cessazione della La * sottoscrizione promose.a irato ad un intervistatore accetterà o respingerà - il fe- è enti locali di tutti I cilta- 

mo ministro Haroid Macmll-^ dall’ANPI di Siena in favore dei Z,,- gaio. Le condiàonì delia donna, «se Couve de Murville è gtum eni locaii, ai inni i citta 

lan, a pranzo, nella residenza delle armi atomi- minatori delle Asturie ha rag- 1 , inn» m!inn subito dopo il delicato .nier/en- Washington dove lunedì dini. ^ 

di campagna dei Chequers lerdizioiie cleiie armi atomi giunto 95 725 lire. Inghilterra la l^ga mano to. erano soddisfacenU. si incontrerà con il Segretario 3) .sono nece.s.sarie delle 

Egli ha riferito sui suoi col- «he di ogni tipo.^ L’iniziativa, che vuole • or- della mafia e arrivata piu E’ questo i] quinto irapiaiiio di Stato americano Dean Rusk misure che estend.'ino il re- 

loqui americani con il presi- Da parte sua, il marescial- tare ai lavoratori spagnoli un che nella stessa America, dì un fegato compiuto nei mois-lt* poi con il Prcsidenre Kenne- gìme di democrazìa in Italia 

dente Kennedj^con Dean Rusk jg Tito ha espresso l’avvi.so segno della viva sOiiJanetà dei «r Paragonata airorganìzza- do Nessuno dei precedenti, h.*» dy. Al suo arnvo. Couve de Q|j ]gpai; debbono esse- 
e con Andrei Gromyko. Ma gli «sarebbe estremamente combattenti antifascisti 0 dei de- tione mafiosa inglese quel- detto il portavoce, è stato finora Murville ha dichiarato che avrà lasciati più liberi dì af- 

osscrvaton ritengono che, du- „, 5 i_ __ miMTl ««Inhnrascp p mocratlci italiani, è stata decisa i- usa di Cnca nn^tm è coronalo da successo Poco pn- con gli interlocutori amencani 

Tante l’incontro di questa sera. "Hle se 1 ONU elaborasse e settembre scorso a S. G:- !.* , hi dell’ardita operazione, i » uno scambio di vedute sulle frontare i problemi dell eco- 

venga anche trattato il delica- codificasse 1 pnncìpi della mignano. in occasione di un in- .*•**» «■ hoy chirurghi del policlinico ave- posizioni dei governi america- nomia e si deve finalmente 

to problema dell’awenirs del politica di coesistenza pa- cotro fra ex detenuti polltld scouts» avrebbe dichiara- vano effettuato il trapianto di no e francese sui problemi di creare quella organizzazione 


dente Kennedj;, con Dean Rusk jg Tito ha espresso l’avvi.so segno della viva soiiJanetà dei 

e con Andrei Gromyko. Ma gli ^ sarebbe estremamente combattenti antifascisti 0 dei de- 

osscrvatori ritengono che, du- „,ji- __ rriNTT «lahrirnccp p mocratlci italiani, è stata decisa 
Tante l’incontro di questa sera. l’otto settembre scorso a S. G:- 

venga anche trattato il delica- codificasse 1 pnncipi della mignano. in occasione di un in- 


della mafia è arrivata più 


tione mafiosa inglese quel¬ 
la USA di Cosa nostra è 


« piomier ». 


Icifica». 


antifascistL 


to il Valachi inglese 


un rene «u un altro paziente, (attualità». 


1 regionale autonoma che con- 
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Il ua550 e siamo cunsape- _ « ■ • " 

ili che spetta a noi la fun- ESPlOratOTI 

me di stimolare queste ~ ^ 

tte, svilupparle, dare ad aiCBArci IIrI 

se un contenuto chiaro. Ul9pci9l IICI 

plicito, che investa le strut- ^MaaaemM almi 
re economiche del paese. V®*"!®” ®®* ^®®ni 
irp ad esse infine un con- EL PASO. 6. 

nulo profondamente nni- Una spedizione di sedici per 
rio. sone. tra le quali due donne 

E’ in questo spirito — ha partita due eettimane or cono 
'ttn Topliattì rivnltn ii dalla Città messicana di Chi 


ca nel Vietnam del Sud. gli i) j comunisti chiedono . “• Ha Partita due semr^ne or emio 

americani, ij 15 maggio .seni- gj prenda posizione aper- detto Toghath rivolto ai |,ggjjyg esplorare il nerico 
so. non avevano ancora jg contro l’attacco disfattista compagni di Palmi che jggjggig,^ canyon della Banan 
compreso nulla della situa- delle ■ forze reazionarie che Y®* dovete afreont^e la lot- ^.g cobra, non ha più dato 
zione. vogliono impedire che si v’a- elettorale del 17 novem- notizia di sè. ; 

da avanti sulla strada delle Hrc-^ le lotte elettorali am- Si sta organizzando un* np^ 

- riforme di struttura: le mi- ""T’I'^Hve sono alle volte dizione di 

siire nevi avanzate dal en- P®* ^“d piu difficili di quel- Chihuahua m giornata Si n- 
. _ I ■ vèroo sono tùtte a favTiredei politiche, perchè si lotta che i .sedicu tra i 

unito noi inondo grandi gruppi finanziari e ^p^H® contro una rete tà dell^ Utah, ee sono ancora 

- monopolistici per < dar loro di clientele. Per ottenere il ^ivi, debbono avere esaurito da 

fiducia »: nessuna di esse li successo sono necessarie una un pezzo tutte le scorte di vi- 
ha colpiti sebbene essi siano impostazione programmati- veri. 
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Per l'incontro di San Siro tutto deciso nella ripresa (3 -1) 
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Milan bcitle Cenoa : ma quanta fatica ! 


' MILAN: Bulzailnl, NolettI, Trebbi; LoUcitI, David, Tra* 
piitloiii; Muta, Rivera. Altafiiii. Aniaritdo, Fortunato. 

GENOA: Da Puzzo. Forzati, Galvani; RIvara. Bassi. Or* 
'■netta, BIrlcli, Loratelli, Piaceri, Pantaleonl. Dean. 

. ARBITRO: bbardella di Roma. 

MARCATORI: s. L: all'*' Aniarlldo. al 26' Trebbi, al -12' 
Mora, al 44’, Bean. , .,. 

! : ^ noitra redazione . ■ . 

•fiiw"' • ,■ . MILANO, 6. ‘ 

Adesso si spiega perchè questo mezzo Genoa (oggi 
rientrava Galvani, ma restavano fuori ancora Colombo. 
Fongaro, Meroni e Baveni), abbia pareggiato a Bolo¬ 
gna ed abbia battuto la Roma. Se il colpo — di pareg¬ 
giare, non di più — gli fosse riuscito anche contro il 
Milan, nessuno avrebbe potuto meravigliarsi: i rosso¬ 
blu hanno ceduto solo quando sono rimasti In dicci (c 
la perdita di Bicicli ha significato la fine del netto do¬ 
minio a centro campo) e Amarildo. 6bagliando up in- 
' tervento, ha segnato il gol che rompeva Tequilibrio. Il 
Genoa ha tentato di rimontare lo svantaggio (e non era 
un peccato di orgoglio: nel primo tempo aveva avuto 
‘ almeno quattro-palle-gol); si è scoperto, ed è stata la 
fine. 

Tutta questa premessa serve per dire che il Milan 
ha deluso: , .- , 

La partita si decideva a centro-campo e nel primo 
tempo aveva ragione il Genoa: là stavano Rlvard, Pan- 
taleoni e Bicicli, coi quali cooperava anche Galvani, ri- 


L 


succhiato in avanti dagli arretramenti di Mora: e i 
quattro avevano la meglio sul duo Lodetti-Rivara. Ne) ' 
secondo tempo le cose sT capovplgevano: il Genoa aveva . 
perso Bicicli e contemporaneamente Garniglia aveva di¬ 
sposto un nuovo schieramento: lo spento Rlvera era sta¬ 
to mandato a far la punta assieme ad Altafini e Ama¬ 
rildo, mentre a centro campo si installavano, con Lo- 
detti e Trebbi (libero da preoccupazioni, dopo l'azzop- ‘ 
pamento del suo avversarlo diretto) Fortunato e Mora, 
che da quel momento doveva risultare il migliore in, 
campo del Milan. 

E cosi venivano al pettine le differenze tecniche del¬ 
le due squadre: ‘ il Genoa aveva dominato per l’intero 
primo tempo, ma le sue punte (Bean, Locatelli e so¬ 
prattutto il disastroso Piaceri), non avevano saputo rea¬ 
lizzare nulla; nel secondo tempo ha dominato il Milan 
c il suo attacco, per quanto in giornata grigia, ha invece 
saputo sfruttare tutte le occasioni. Sono differenze di 
classe che finiscono per risultare determinanti. ■ ' •• 

Per spiegare come sono andate le cose basta pensare 
che nello spazio di sei minuti il Milan ha subito due 
calci d’angolo e che sul primo — per uno scambio Pia- 
ceri-Bean-Trebbi — ha deviato nella propria porta, man- 
cando per un soffio l’autorete. Ancora: punizione di Bean, 
Locatelli è solo davanti a Balzarini, ma mette incredi¬ 
bilmente a lato. Bicicli lancia a Piaceri, Nolctti tenta ^ 
di liberare e devia verso la propria rete nella quale non 
c’è più nessuno perchè Balzarini è uscito. Il portiere, 


i:on un prodigioso tuffo ull’indietro, riesce a dare una 
smanacciata al pallone prima che superi la lipea bianca, - 
‘ Nella ripresa la musica cambia; il nuovo schiera- - 
mento dèi Milan dà 1 suol frutti dopo otto minuti, quan- - 
do Trébbi — ormai non più vincolato dalla custodia di 
Bicicli — scende verso l’area genoana, centra ad Alta- ' 
fini che corregge la traiettoria verso Amarildo che tenta 
la « cannonata » al volo, ma colpisce la palla di punta, 
sicché questa batte a terra e rimbalza in rete, sorpren¬ 
dendo Da Pozzo. - y• i- - - ' : ‘ 

Ora il Genòa tenta di rimontare, si scopre e il Milan 
ha occasioni su occasioni: in un minuto Altafini si trova 
per due volte solo davanti a Da Pozzo, lo scavalca e poi. 
! mette a lato. Il risultato l'esta quindi incerto fino a quan¬ 
do Trebbi risolve la partita: ancora una volta avanza,- 
è favorito da un rimpallo nel • tackle » con Bassi e met¬ 
te in rete. 

Al 41’ la rete di Mora: su un pallone che spiove in 
area entrano Amarildo e Occhetta, il primo stende a 
terra il secondo (che si ripagherà dandogli un fior di 
schiaffone), la palla schizza indietro e Mora al volo, 
dal limite, realizza. Al 45’ la rete del Genoa: lungo 
duetto Pantaleonl-Locatelli che Infine riesce a penetrare 
in area e a servire Bean portatosi al centro: Bean scar¬ 
ta prima Trebbi e poi David e quindi realizza da non 
più di tre metri.' 

Cesare Merini 




Ila Juventus (1-1) 


Battuta la Spai a Ferrara 


Rete di Jagnin 


JUVENTUS; Anzolln, Cori, 
Leoncini, Da Costa, Salvado* 
re, Castano, Deironiodarme, 
Del Sol. Nenè, Sivorl. Me- 
nichelll. 

FIORENTINA: AI b e r t u s I 
RobottI, Castelletti, PIrovano, 
Gonflantlnl, Marchesi, flamrin, 
Lojacono, Bartù. Maschio, Ca- 
netla. 

ARBITR: Adami di Roma. 

' MARCATORI: p. t. al 27' 
Nenè; s. t.. al 18’ Maschio. 

Dal nostro inviato 

TORINO, 6 

La Juve stava giocando co¬ 
me al solito, diciamo maluccio, 
senza una visione esatta delle 
cose, ma sembrava potesse vi¬ 
vere di rendita sul pallonetto 
insaccato da Nenè verso la 
mezz’ora di gioco. Messo a se¬ 
gno il colpo, Nenè aveva fatto 
capriole. 11 negretto è solo e 
un po’ triste dopo l’allontana¬ 
mento di Amarai e con il gol 
esplodeva il suo stato d’animo. 
Bisogna capirlo e aiutarlo, que¬ 
sto Nenè. Purtroppo quel pal¬ 
lonetto non è bastato perchè, al 
-18’ della ripresa. Maschio ha 
pareggiato ■ i conti. Dopo, la 


Dì misura (2-1) 


Fiorentina si è messa In nove 
davanti ad Albertosi e la par¬ 
tita poteva andare avanti fino 
a domani, tanto la Juve non sa¬ 
rebbe passata. Maschio, un cal¬ 
zettone su e l'altro giù, aveva 
corso a vuoto per tutto il pri¬ 
mo tempo, cercando invano di 
prendere in mano il bandolo 
della matassa. In compenso, sul 
calcio di punizione dal limite, 
partiva un tiro spiendidò che 
varcava la barriera e faceva 
secco Anzolin. • . 

Considerate le numerose 
azioni e i tentativi della Juve. 
potremmo concludere che - la 
Fiorentina è .stata un pochino 
fortunata. Gioè, ha azzeccato un 
tiro, un solo tiro, e torna a ca¬ 
sa con un punto. Ma di grazia, 
cosa ha fatto la Juve per met¬ 
tere al sicuro il risultato? ' In 
verità non è stata con le mani 
in mano, soltanto che ancora 
oggi la sua manovra è una del¬ 
le meno adatte per sfondare. E 
badate: la Fiorentina aveva un 
centro massiccio fin che si vuo¬ 
le (per dime una. accanto a 
Maschio giostrava (Ranella), ma 
talmente disordinato da lascia¬ 
re varchi sufficienti per arri- 


Sconfìtti 
galletti 1 
a Vicenza 


Refi inviolate 

Il Torino 
pareggio 
aMmtova 


MANTOVA: ' ZolT, Geà1n, 
Schnellinger, Tanibbia, Pini, 
Cancian, Simonl, Jonsson. Nl- 
rotè. Mazzero, Recagnl. 

TORINO: Reginato, Poletll, 
Buzzacchera. Cella, Rosato, 
Ferrini, Gualtieri, Puja, llit- 
chens. Mnsebino, Peirò. 

ARBITRO; D’Agostino, di 
Roma. , , 

-MANTOVA, 6. ! 

’ Entrambe le squadre era¬ 
no scese in campo col dichia¬ 
rato proposito di guadagnare 
possibilmente due punti e in¬ 
vece hanno dovuto acconten¬ 
tarsi di dividere la posta. Ciò 
denota il ‘ carattere della 
gara: equilibrato anche se 
con una leggera supremazia 
territoriale e di piericolosìtà 
a favore del Mantova. ■ s 

La gara ' avrebbe potuto 
anche terminare diversamen¬ 
te poiché occasioni da rete 
non sono mancate nè, in pai- 
ticolar modo, ai biancorossi, 
nè agli stessi granata. Ma 
sia gli attaccanti mantova¬ 
ni che quelli torinesi sono 
giunti ogni v’olta sotto la 
porta av’versaria al termi¬ 
ne di manovre — se tali si 
possono chiamare — decisa¬ 
mente casuali, male'improv¬ 
visale c fin troppo prevedi¬ 
bili. In ogni caso il taccuino 
reca qualche « emozione > 
che per poco non si è tradot¬ 
ta in rete - - 

L’occasionissima i torinesi 
l'hnnno avuta a dieci minuti 
dalla fine; l'ha fallita pla¬ 
tealmente Hitchens. L’ingle 
se, che SI è dato molto da 
fare, ha fatto un lungo scatto 
da metà campo fino a rete, 
evidentemente fiutando • il 

f [ol (lui stesso.aveva appena 
anciato i compagni) ma. ai. 
rivato sulla traiettori.'i della 
sfera, a soli due passi dalla 
porta, si è clamorosamente 
coafUM. 


L.R. Vicenza: Luison; Zop- 
pelletto. Savolnl; De Marchi. 
Carantinl. Stenti; Vastola. Men 
ti. Vinicio. DeH’Angelo. Catn- 
pana. ■ ■ : . 

BARI: Ghlzzardl; Visentin, 
Panara; Bucclone. Mupo. Car¬ 
iano, Rossi, Catalano, sicilia¬ 
no, Glanmarlnaro, Cicogna. 

ARBITRO: GrignanI di Mi¬ 
lano. 

MARCATORI: Vinicio al 24’ 
del p.t.; Vinicio ai 7’ su rigore, 
CaUlano al 46’ delia ; ripresa. 

^ VICENZA. 6. 

I baresi se ne sono andati re¬ 
criminando sul rigore, forse 
troppo affrettatamente conceeso 
dall’arbitro Grignani al T della 
ripresa. Il Lanerossi si è però 
meritata la vittoria grazie a un 
gioco più elettrizzante, a un 
Menti finalmente in gran forma, 
a un Vinicio ritornato il "leo¬ 
ne di ùo tempo e a un Cam¬ 
pana sempre puntuale e intel¬ 
ligente. 

Si è cominciato con il Lane¬ 
rossi all’attacco e il Bari che 
arrischia. Al T discesa di Cico¬ 
gna sulla sinistra che sfugge al 
tardo Zoppelletto: raccoglie 
Rossi che tira ma Luison sven¬ 
ta di pugno. Al 13’ discesa ba¬ 
rese non conclusa da Catalano. 
Al 14* si affaccia ii Vicenza. 
Campana a Menti che allarga 
sulla destra a Vinicio: cross al 
centro dove Vastola attende in 
buona posizione, ma il segna¬ 
linee ' sventola un inesistente 
fuori gioco. Al 24* una discesa 
vicentina frutta un corner. Bat¬ 
te Menti dalla destra: raccoglie 
Vinicio di testa e insacca dal li¬ 
mite cogliendo di sorpresa Ghiz- 
zardi. 

La ripresa inizia con 4 minuti 
di anticipo (e si finirà con 2 
di ritardo). Si giocherella al 
centro campo poi 1; Bari tenta 
una reazione e ottiene un cor¬ 
ner al 6’ che però non dà esito. 
Al 7' il rigore sulFazione già 
descritta Un po' di parapiglia 
in campo con l’allenatóre bare¬ 
se Magni che dà in escandescen¬ 
ze ed offende un segnalinee: 
queòt'ultlmo richiede l’inter¬ 
vento dell’arbitro il quale pe- 
r6.„ concilia. ■ Poi rinfortunio 
— del tutto accidentale — a 
Carantini e ancora una reazio¬ 
ne barese con discesa di Sicilia¬ 
no che termina sul fondo. Si 
rianima il Lanerossl. Al 24’ en¬ 
nesima azione sulla destra di 
Menti: a Vinicio e poi a Vasto- 
la.' Esce Ghizzardi che. di pu¬ 
gna alza a campanile, intervie¬ 
ne Visentin che libera. A] 36 
" cintura - dj Panara a Vinicio 
lanciatissimo da Menti. AI 41' 
contropiede barese. Luison esce 
dai pali. Mischia e Catalano ri¬ 
mane a terra K. O. Sj riprende 
subito e al 46’. sU cross di Rossi. 
Catalano segna il goal della 
bandiera, di testa. 


vare comodamente ad Alber¬ 
tosi- 

E allora? Allora la Juve si 
toglie il suo grosso difetto o 
resta quella che è. Sorvoliamo 
pure sul fatto che col nuovo 
modulo Salvadore lascia inten¬ 
dere di voler essere lui il " li¬ 
bero e non Castano e che un 
po’ tutti quelli della retroguar¬ 
dia sembrano un pochino spae¬ 
sati: si può capire perchè fino 
a ieri marcavano a zona e ades¬ 
so devono giocare sull' uomo. 
Un paio di partite e la retro- 
guardia si salderà. • 

Il grosso difetto è quello di 
sempre e riguarda la prima li¬ 
nea eh:' imposta il gioco tutto 
al centro, su Sivori, preferibil¬ 
mente. E le ali? Non esistono. 
£ Menichclli. acquistato allo 
scopo di dare forza, velocità e 
penetrazione? Non sarà molto 
in forma, ma potrebbe addirit¬ 
tura addormentarsi se conti¬ 
nueranno a servirgli tre pallo¬ 
ni per partita. 

Risultato: le azioni dei bian¬ 
coneri. il dialogo stretto Sivo- 
ri-Nenè, tutte le palle che fi¬ 
niscono a Omar oppure al ne¬ 
gretto facilitano l’intervento dei 
difensori e nove cose su dieci 
muoiono sul più bello. Quanti 
pailooi hanno buttato avanti Da 
Costa (oggi più mezz’ala che 
mediano) e Del Sol (più me¬ 
diano che mezz’ala)? Un muc¬ 
chio e tutti al centro, come se 
fosse proibito spaziare a sini¬ 
stra 0 a destra. Insonima, il 
primo compito di Monzeglio sa¬ 
rà quello di convincere Sivori a 
svolgere solo la sua parie per¬ 
chè il calcio si gioca in undici 
e le sii devono avere la loro 
funzione anche nel cosiddetto 
calcio moderno. 

. La Fiorentina ha indubbia¬ 
mente le pedine per affacciarsi 
autorevolmente al balcone del 
campionato. Ma queste pedine 
dovranno muoversi con più or¬ 
dine. con maggior rapidità. Il di¬ 
scorso riguarda soprattutto gli 
uomini che coprono ' la fascia 
centrale, ih primo luogo Ma¬ 
schio e poi Lojacono. Il dialogo 
fra i due è ancora imperfetto 
e per coprire le falle non è 
sempre lecito togliere ,un Ca- 
nella dal quintetto - di punta 
per lasciare avanti, soli. Ham- 
rin e Bartù. Tenete presente 
che Pirovano era incollato a 
Nenè e che Marchesi control¬ 
lava Sivori: tutto sommato una 
tattica estremamente difensiva 
che ha fruttato • un punto per 
un tiro indovinato, ma che po¬ 
teva anche rimandare a casa i 
viola a mani vuote. Insomma. 
Hamrin (tenuto - d’occhio da 
Leoncini) non ha fatto il «mi¬ 
racolo» e nenimeno il volente¬ 
roso Bartù, preferito all'ultimo 
momento a Seminario, poteva 
mandare in -barca - la difesa 
juventina che. tra l’altro, ave¬ 
va un Cori liberissimo da ogni 
impegno per arretramento di 
Canella. 

A questo punto, possiamo 
sfogliare il taccuino, anzi è il 
caso di descrivere subito il gol 
di Nenè perchè nei primi ven¬ 
ti minuti la Juve ha concluso 
malamente, con tiracci alti, tut¬ 
te le sue manovre. L'azione del 
gol è partita da Da Costa che 
ha servito Leoncini: il tiro del 
terzino bianconero veniva de¬ 
viato da Robotti. come un fal- 
chetto Nenè piombava sulla 
palla, evitava Pìrovano facen¬ 
dosi passare la palla da un pie¬ 
de all’altro e réalizzava dì si¬ 


nistro con un colpetto da un 
paio di metri 

Qualche spunto di Bartù. una 
buona occasione sprecata da 
Lojacono, una legnata di Sivori 
che incocciava il montante (po¬ 
teva essere il 2-0), una bella 
girata di Hamrin bloccata da 
Anzolin e un salvataggio di 
Gonfiantini chiudevano il pri¬ 
mo tempo 

^ La ripresa iniziava con la Ju¬ 
ve di nuovo all’attacco. Nenè. 
pressato da Pirovano, spediva 
a lato, poi Marchesi (interve¬ 
nendo su Del Sol) toccava la 
palla con un braccio, la folla 
gridava al rigore, ma non era 
un fallo da rigore. Più avanti. 
Sivori faceva il prezioso e per¬ 
metteva a Gonfiantini d’inter¬ 
venire In extremis. Qualche vol¬ 
ta la Fiorentina attaccava, sia 
pure con scarsa convinzione. E 


al 18*. per un fallo (discutibile) 
di Leoncini su Lojacono. Far- 
bitro accordava un calcio di 
punizione ai viola. Gran tiro di 
Maschio dal limite che sorvola 
la barriera: la sfera batte sot¬ 
to la traversa e finisce alle 
spalle di Anzolin. 

Punta nel vìvo, la Juve si 
rimboccava le maniche, ma era¬ 
no tutti nervosi a cominciare 
da Sivori che si faceva ammo¬ 
nire. tutti ansiosi di rimediare 
il gol della vittoria. Una " mi¬ 
schia dopo l'altra nei pressi di 
Albertosi. avanti cosi con fra¬ 
seggi concitati, passaggi e pas- 
seggetti in - zona Sivori le ali 
a far niente c la « muraglia - 
del viola che respingeva colpo 
su colpo sino al . fischio di 
chiusura. 


Gino Sala 


Battuti ! canarini 
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gassa 

Inutile, nella ripresa, la costante pres¬ 
sione degli uomini di Mozzo 






MODENA: Gaspari, Aguzzoll, 
Longoni; Balleri, Chirico, OtU- 

- ni; Conti. Toro, Merlgbl. Gol- 
doni. Pagliari. 

BOLOGNA: Negri. Capra, 
Furlanis; Tumburus. Janlcb, 
Fogli: Perani, Bulgarelli. Niel- 
sen. Hailer, Pascutti. 

ARBITRO: Campanati di Mi¬ 
lano. 

- MARCATORI: nel 1. tempo: 
al 10’ e al 43’ Nielsen; nella ri¬ 
presa: al 5’ Nielsen. al 20' To¬ 
ro. al 26’ Pascutti. 

Dal nostro inviato ^ 

- MODENA, 6. 

Cinque goals: cinque goals. 
tutti in una volta. Allora, dob¬ 
biamo gridare al miracolo? Cal- 
.ma. Come si dice? Ah. tanto 
rumore (e tante bandiere...) 
per nulla. Giusto. 

E* necessario buttare dell'ac¬ 
qua sul fuoco degli entusiasmi. 
Perchè la sfida fra il Bologna 
e il Modena ha deluso tecni¬ 
camente. tatticamente: e non è 
che l'agonismo Io abbia esal¬ 
tato. Che è accaduto? Ecco. TI 
Modena è stato jellato. Al 27’ 
del primo tempo • ha perduto 
Pagliari. E, però, la strategia 
di Frossi aveva già subito im 
duro, feroce colpo: il colpo de¬ 
cisivo. Esatto, l/arroccamento 
giallo e blu (deciso dall’alle¬ 
natore dopo alcune notti inson¬ 
ni...) è stato demolito dal goal 
di Nielsen. al 10’. Non c'era 
più. infatti, possibilità di rea¬ 
zione, per il Modena. Il com- 


Battuto il Catania (4 -1) 

Tutto facilé 
per la Sanp 


SAMPDORIA: Ballar*. Vin¬ 
cenzi. Tomasin; Marocchl. 
Bernasconi (capi, Delflno: Wi- 
snleskl. ■ Tamboiini. Teschi. 
Da Silva. Salvi. 

CATANIA; Vavassort. Alber¬ 
ti, Lampredi; De Dominici 
Corti icap.>. Magi; Battaglia. 
Blagfni. Prenna. Tutra. Sgraf- 
Hettn. 

ARBITRO: Francescon. 

MARCATORI: Nel p. t. al 
27' Toschi, al 31’ Da Silva. Nel¬ 
la ripresa al 5' Prenna al 2k 
Da Silva, al 33' Tamtmrlnl. 

' GENOVA. 6 ■ 
Tutto facile per la Ssmpdoria, 
specie nella ripresa, grazie so¬ 
pratutto all’Inconsistenza del Ca¬ 
tania, squadra mancante di ben 
quattro titolari, senza un gioco 
d'attacco, con idee alquanto con¬ 
fuse a centro campo. 

La cronaca dei gol. La Samp- 
dona otteneva il primo al TT. 
Dopo una rimessa laterale. Tam- 
bnrinl allungava verso destra a 


Toschi: il centravanti con pron¬ 
tezza mirava aU’angoIo in basso 
a destra di Vavassori e vi in¬ 
saccava la palla. Quattro minuti 
dopo seconda rete per la Samp- 
dorla. Wisnieski batteva un cal¬ 
cio d'angolo passando la palla a 
Salvi; breve avanzata dell'ala si¬ 
nistra, quindi tiro: Vavassori si 
lasciava sfuggire la palla. Da 
Silva, pronto a due metri colpiva 
di destro mettendo alle spalle 
del portiere catancse. 

In apertura di ripresa il Ca¬ 
tania accorciava le distanze. Pu¬ 
nizione battuta da Battaglia: pal¬ 
la aita. Battara che esce a vuota 
Sgraff ietti che indirizza verso 
l'alto, palla sulla traversa, rac¬ 
coglie Prenna che insacca. 

AI 29' terza rete sampdoriana. 
Wisnieski via sulla destra, da 
fondo campo centra. Da Silva si 
butta a tuffo, colpisce di testa e 
Vavassori è battuto. Quarta rete 
al 33: Salvi a Toschi sulla de¬ 
stra. centro. Tamborini al volo 
mette in fondo alla rete. 


plesso agiva con due sole pun¬ 
te: Conti e Pagliari, che lavo¬ 
ravano ; inesorabilmente stret¬ 
te 'Schiacciate dal blocco del 
Bologna. Inoltre, con Toro, Pe. 

I sante, c con, Goldoni, incerto, 
la metà campo era latitante: e 
Menghi che avrebbe dovuto 
rinforzarlo ^ ri vedeva condan¬ 
nato a seguire Tumburus. Uno 
squallore: e si. giimgeva al di¬ 
stro poiché la difesa risulta¬ 
va in crisi. Quindi l’incìdente 
di Pagliari. Non c’era scampo. 
E non c'era pietà. 

Almeno il Bologna fosse sta¬ 
to in gran giornata. Cosi, si sa¬ 
rebbe trovata la scusa, la giu¬ 
stificazione. Macché. La compa¬ 
gine rosso e blu appariva len¬ 
ta, pralina: tutto il contrario, 
insomma di quella di sette gior¬ 
ni fa, vista contro la Fiorenti, 
na. E, comunque, bastava così. 
Meglio. Era più che sufficiente 
Nielsen. toccato dalla grazia: 
Nielsen si ripeteva al 43’ del 
primo tempo, ed era ancora di 
scena al 6’ della ripresa. Che 
aveva il Bologna? Forse, la 
strategia di Frossi ha im po’ 
confuso Bernardini che si 
aspettava chissà che cosa e. lo¬ 
gicamente. si manteneva - pru¬ 
dente. Forse, l'ha tradito Bui- 
garelli: Bulgarelli. che ha sba- 
gliato dal principio alla fine. 
In compenso, si è distìnto Fo¬ 
gli che ha cantato e portato la 
croce. Cioè. E' stato di aiuto 
alla difesa e all'attacco: Fogli, 
ha dominato nella zona diffi¬ 
cile. Due uomini su tutti, dun¬ 
que: Nielsen e Foeli. Gii altri, 
tutti gli allri. hanno recitato la 
parte - con sufficienza e basta. 

- • • • .. 

Ci sbrighilo in fretta. )1 
Modena è stretto nel suo campo 
c il Bolognà non dilaga'. E’ tJ 
derby deHa. paura? L'incante¬ 
simo Io rompe Nielsen ai 10: 
Fogli, scatta. Toro scivola. Nìel- 
sen scarta Chirico e Balleri e 
con una palla rasoterra centra, 
preciso, l'angolo di • Gaspari. 
Qui. sembra che H Modena ten¬ 
ti un forcing: illusione. E. al 
27’. l'incidente a Pagliari. Poco 
e niente di buono. Il ballo io 
regola di nuovo Niels«i al 43’: 
discesa di Capra, crofe a Niel- 
•icn che colpisce ai volo e fa di 
nuovo secco Gaspari. ■ 

Il Modeaa si sm.arrisce dì più. 
nella ripresa. E Nielsen ne ap¬ 
profitta. AI 6' Ottani allunga il 
pallone a Gaspari. E" più svelto 
del portiere. Nielsen. E tre! Pa¬ 
scutti. poi ■ altro Pascutti. che 
protesta per un goal che Cam¬ 
panati gli annulla. R Modena 
c'è? Si. Pardon c'è Toro che, 
al 20’, per un fallo di Furlanis 
su Merighi. batte, con ima pu. 
nizìone da 25 metri. Negri. An¬ 
diamo? Un . momento. Al 26’ 
scende Hailer; scende con Pa¬ 
scutti; e il capitano del Bolo¬ 
gna. finalmente, colpisce il pal¬ 
lone che perfora, per la quarta 
volta. Gaspari. ' . 

Niente altro. 

Attilio Cimoriono 


I • 


JUVENTUS-FIORENTINA 1-1 — Nenè segna per la 
Juve , . (Telefoto ANSA-l’Unìtà) 


A Bergamo 


Per l'Atalanta 
troppo debole 

il Messina (3-0) 


ATALANTA; Pizzaballa, Pe- 
senti. Nodali; Nielsen, Cardo- 
ni. Colómbo; DomenlKtilnl, Ml- 
lan, calvanese. Meregtiettl. 
Nova..- • ^ . 

MESSINA: Rossi. Dotti. Stne- 
chl; ' Landri,' GhellL Derlin; 
Brambilla, Faseetti, - Morelli, 
Pagani, Morbeilo. 

MARCATORI: Nel ' primo 

tempo: al 14’ Calvanese, al 36* 
Milan; Nella ripresa: al 14' 
Domènighini. 

NOTE: Tempo nuvoloso, ter¬ 
reno in ottime condizioni. Spet¬ 
tatori; 17.6M. Angoli: S-S per 
l'Atalanta. . 

BERGAMO. 6. 

Tre a zero al Catania nella^ 
giornata di esordio in campio¬ 
nato. tre a zero oggi al Mes¬ 
sina. Cosi l'Atalanla ha distri¬ 
buito, con assoluta imparzia¬ 
lità. i suoi goal alle due colle¬ 
ghe siciliane della massima di. 
visione. 

La prima rete si è avuta ,'.1 
IO’. La palla è corsa da Nova 
a Milan c da questi a Calvane¬ 
se. che è scattato al centro e 
ha fulminato Rossi non appena 
il portiere ha accennato a la¬ 
sciare la porta. 

La seconda rete è giunta do¬ 


po 17 minuti di gioco dalla pri. 
ma. L'azione è partita da Pe- 
senti e si è snodata attraver¬ 
so Milan, Domenghini e Cal¬ 
vanese. L'ultimo passaggio è 
stato per la mezzala destra 
che, non appena ha ricevuto 
la palla ha concluso con un 
tiro violentissimo. ■ • 

Nella ripresa l'Atalanta si è 
limitata ad un blando control¬ 
lo della situazione, favorita in 
ciò anche dalla pressoché nul¬ 
la forza di penetrazione degli 
avversari. Al 16’ Domenghini 
ha servito Calvanese. questi ha 
dato a Milan* che ha toccalo 
verso la porta: Rossi è però 
riuscito a deviare di un soffio 
in angolo. 

Al 40' l'arbitro ha assegnato 
un rigore contro il Messina per 
fallo di mano in area di Dot¬ 
ti. ma Mereghettl si è fatto 
parare il - tiro, eseguito senza 
troppa convinzione. . La terza 
rete era comunque neH'arla: 
Domenghini. ad un minuto dal 
termine, ha ripreso una respin. 
ta di Rossi SII di un violento 
tiro di Calvanese. ed ha bat¬ 
tuto nuovamente il pur bravo 
estremo difensore messinese. 


SPAL: Bruschini, Olivieri, 
Bozzaò; Muccinl, Cervato. Ri¬ 
va; Novelli, Bulli, Massel, Mi¬ 
cheli. Grippa. 

INTER: Sarti, C Burgnlch, 

Facchettl; Tagnin, Guaralerl, 
Picchi; Jair, Mazzola, Cappel¬ 
lini, Suarez, Corso. 

ARBITRO: De Marchi dì 
Pordenone.. , 

MARCATORE: p. t. al 37’ 
Tagnin. m ■ , ■ ■ 

Dal nostro inviato 

‘ FERRARA. R 

Tra le squadre c'era oggi un 
tale abisso di classe che l’Inter 
avrebbe vinto anche se non lo 
avesse voluto. • ... , ■ • 

La Spai priva di Bui c di De 
Bernardi è davvero povera co¬ 
sa. Per di più Mazza (infatti, 
l'uomo che rappresenta i ferra¬ 
resi in panchina, conta meno del 
due di briscola, come ben sanno 
Ferrerò, Montanari e l’attuale 
Balson) ha tarpato le già scarse 
possibilità dei suoi atleti, buttan¬ 
doli in una partita eminente¬ 
mente difensiva. Nel primo tem¬ 
po la Spai ha adottato qualcosa 
come il 5-4-1 (l’uno era Novelli) 
e a volte si è scesi anche al 
3-5-0. Nella ripresa - la Spai - h.a 
tentato è vero — di applicare 
un modulo di giuoco meno... 
svìzzero, ma gii uomini sceglie¬ 
vano quello e, ad esempio dal 
debilitante Masse! ' non ri pote¬ 
va pretendere di punto in bianco 
che si trasformasse in un ful¬ 
mine di guerra. . ^ 

Dunque l'Inter non ha dovuto 
faticare per portarsi a casa l’una 
a zero, ma verità vuole che si 
dica che il giuoco è stato per 
lunghi tratti monotono, privo di 
lucidità, persino irritante. L’irri¬ 
tazione proveniva nel constata¬ 
re l’enorme divario di cui si è 
detto all’inizio che. pure, rintei 
non riusciva a tradurre in un 
punteggio perentorio.' Il fatto che 
il goal della . vittoria - sia stato 
messo a segno da Tagnin. un me¬ 
diano. denuncia che neU'ingrd- 
naggio dei campioni ' d’Italia, r'ó 
qualche cosa che continua a non 
girare a dovere. 

E* noioso insistere, ma II tal¬ 
lone d’Achille delITnter era' «• 
continua ad essere il centro-cam¬ 
po. dove Suarez, peraltro egre¬ 
gio In assolo nei panni di mez¬ 
z'ala di punta, è assolutamente 
incapace di sottostare alia ragio¬ 
nante disciplina dei centro-cam- 
pisti. Le licenze che si concede 
lo spasolo sono belle a vedersi' 
ma rompono qualsiasi parvenza 
di schema logico e l’attaccò si'ri¬ 
trova cosi a giocare palle elabo¬ 
ratissime. a difesa ormai Di.nz- 
zata. Jair. che pure attraversa un 
periodo di forma, non ha.mai ri¬ 
cevuto un lancio che cercasse di 
sfruttare il suo scatto. la sua ve¬ 
locità. Data la posizione arretrata 
di Corso (autore, al solito, di ge¬ 
niali improvvisate, ma non sor¬ 
retto dalia continuità di azione 
necessaria). le manovre interista 
hanno sempre rievocato l'imma¬ 
gine deU'imbuto, sfociando ine¬ 
vitabilmente al centro ad esclu¬ 
sivo beneficio di Cervato e com¬ 
pagni. 

Il difetto ba notevolmente aan- 
neggiato. oltre a Jair. anche Maz¬ 
zola e CappelIinL che non hanno 
potuto esprimersi al meglio, do¬ 
vendo sempre lottare contro av¬ 
versari gomito a gomito e in spa¬ 
zi angusti. Cappellini, debole nei 
contatti con 1 uomo, si è visti a 
sprazzi e in tali occasioni non 
ha demeritato, grazie al suo In- 
: telligente dribbling e alla sua 
praticità. Meglio, indubbiamente, 
ri è comportato Mazzola, autore 
di una gara polemicamente viv.i- 
ce, tutta tesa a dimostrare a Fab¬ 
bri il sito valóre. Sandrìno ri è 
battuto con grande animo e con 
la semplicità che Io distinguo 
peccato che. in chiusura, ab'oia 
sciupato un'occasione unica pe: 
segnare 

Tornando a Suarez. vi è da dire 
che Io spagnolo ha trovato scar¬ 
sa còllaborazione in Tagnin. me¬ 
diano sufficiente sui piano (titeii- 
sivo. ma mediocre allorché si 
tratta di produrre gioco (li goal 
non tragga in inganno). Herrem, 
alla fine, si è detto entusiasta del 
« biondo ». ma ciò — come sape 
te — fa parte delia politica del 
< mago ». sempre tesa a darri ra¬ 
gione a qualunque costo, specie 
sulle questioni in cui ha torto. 

La verità é che contro una 
Spai rinunciataria all'eccesso, 
una squadra di classe come Fin- 
ter avrebbe dovuto vincere in 
carrozza, e non accontentarsi del¬ 
io straccctto di un goal, scaturito 
per di piu da un'azione non ilei 
tutto cristallina. La difesa, inol¬ 
tre. ha ballato più dei lecito con¬ 
tro il fantomatico attacco spal¬ 


lino e ciò quasi esclusivamente • 
per i pasticci' del proprio cén-, 
tro-campo, che hanno coinvolto! 
nel bailamme Guarneri e Fac-; 
chetti. invitati dai passaggi di 
Suarez ad avanzate inutili c dan¬ 
nose. I migliori sono perciò ri- . 
sultati coloro che hanno tenuto ’ 
più fermamente la zona di luroi 
pertinenza, vale a dlie Picchi (ot- i 
timo, veramente) Burgnich e. na- ^ 
turalmente. Sarti. Una squadra, 
quindi, ancora ben lontana dal '■ 
saper esprimere i notevoli requi- i 
siti' che pure possiede. Herrera, 
anziché dilettarsi in ridicole prn- 
tattiche tipo questa di Ferrara, 
dovrebbe seriamente preoccupar¬ 
si di por fine ai troppi squilibri • 
che limitano le possibilità dei suoi 
uomini, molti dei quali conti- ' 
nuano a non essere sfruttati per ' 
ciò che valgono. 

’ La Spai, schierata a a tremarci- , 
la ». non poteva che sperare «lei-. 

10 0-0. Il sogno è durato 37 mi¬ 

nuti, dopodiché ha dovuto fare . 
i conti con la realtà, vale a dire 
con un attacco comiiosto da due 
ali vivaci quanto improduttive, 
da due interni che sono due me- ' 
diani (Micheli c il promettente, ' 
infaticabile Bulli) e da un cen-‘. 
travantl che non è mai stato uno 
sfondatore neppure ai suoi gior¬ 
ni migliori (Massei). Che poteva 
combinare la Spai? Nulla. E nulla, 
infatti, ha combinato, limitando- 
sì a porre in evidenza le coUau- : 
date doti difensive dei vari Hi- i 
va. Cervato. Bozzao, Muccini i d 
Olivieri, le quali doti bastcranoò 
a non àrdere ma. certo. Rdu a i 
vincere. , ; ^ 

La partita non ha rfflwero ’on- - 
tribuito alia pqpdfarizzazione di’ 
queH’antico bèl gioco, che si 
chiama calcio. Con i prezzi che 
corrono (a Ferrara, da questo 
lato, non si scherza), il pubbli¬ 
co meriterebbe qualcosa di me¬ 
glio. specie da parte dei cosid¬ 
detti squadroni. Invece i quindi¬ 
cimila hanno assistito ad un in¬ 
contro brutto,, confuso e assai 
noioso, come dimostra ampiamen- 
tè ‘ II i.tacculno. ■ > 

’ La cronaca ri 'apre al 8'- con 
una clamorosa occasione fallila 
da Suarez. copia esatta di quetlà 
sciupata dallo stesso a Vicenza. 
Lo spagnolo interloquisce di slan¬ 
cio in un dialogo BurgiUch-Maz- 
zola. scavalca- Cervato e calcia 
alle stélle dal cerchio del rigore 
con tutta la porta spalancata. E* 
poi Cappellini (12') a mettere 
malamente sul fondo una palld 
d'oro uscita da una discesa e da 
un tiro ribattuto di Facchettl. 1) 
gioco é spezzettato e sterile. La 
Spai è tutta un catenaccio e l'In- 
ter trotterella senza trovane' sboc^ 
chi. AI 29''pericolo per Sani- 
Duetto Olivieri-Crippa. l'ala tre^ 
va un corridoio per Massei, cna 
ri gira e stanga: Burgnich (con 

11 pugno?) salva la rete. ~ » 

U goal arriva, invece, dall'al¬ 
tra pane a seguito dcli’unic? 
azione' aggirante delITnter. Cé 
uno scambio sulla destra tra Cor¬ 
so e Mazzola che scatta rapido ol¬ 
tre Muccini e dal fondo centra 
raso-terra aH'Indietro: Jair osia- ■ 
cola l’intervento di Cervato e la 
pall.i giunge a Tagnin. libero co¬ 
me un uccello, al centro dell’area: 
tiro di esterno destro c rete fa- ' 
ciliirima. Deboli e vane le prote¬ 
ste dei ferraresi, che un minuto . 
dopo sfiorano il pareggio: un gi¬ 
ro-cross di . Ciippa trova Sarti - 
fuori dai pali e Burgnich rìbat- : 
te di testa dalla linea. La ripre¬ 
sa accentua Io strazio, dato che 
ora anche Timer accenna a sta- - 
re sulle sue. La Spai tenta di ag¬ 
guantare il parevo, ma le su* 
armi sono scariche e spuntate. D 
gioco scade a livelli parrocchiali, 
risollevandosi in virtù di spumi 
personali di Mazzola e Corso da 
una pane e di Bulli e Crippa dal- 
Taltra. AI 14' Massei colpisce lo 
spigolo superiore della traversa, 
poi è Corso (23*) :à sbarazzarsi 
stupendamente di tre uomini e a 
servire Mazzola, il cui pronto de¬ 
stro è però troppo centrale e 
Bruschini può cavarsela. Un mi¬ 
nuto dopo è Sani a dover eai:ii- 
si in un tuffo su improvviso si¬ 
nistro di Bulli. 

Sbadigli a non finire fino al 
44’ allorché Mazzola si c man- . 
già » un goal colossale. E* Cap¬ 
pellini a fintare Cervato. ad en- . 
trare in area e a sparare di de¬ 
stro: Bruschini para, ma non trai- ■ 
tiene, riprende Mazzola che ten¬ 
ta di aggirare il ponicrc a terra 
e finisce per depositargli il pallo¬ 
ne tra le braccia. IncredibilcI 


Proprio in chiusura per poco non 
avviene le frittata: Muccini 
ve Mas-sei in ottima posizione. fM 
Oscar cannoneggia alle stc;lc, 
meritandosi la riconoscenza a vi¬ 
ta di H.H.. 


poco non 


Rodolfo Pagninì 
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Non cinquanta 1; ^ J i 
ma 5.000 volte ; ' 
è aumentato 
il potere cJistruttivo 
di quelle bombe 

. Egregio direttore, 

sebbene d'accordo con la so¬ 
stanza dell’artìcolo « La Cina 
e le armi atomiche > pubblica¬ 
to da Stella Rossa e riportato 
nel numero del 25 settembre 
de rUnità, vorrei rilevare del¬ 
le imprecisioni ivi contenute. 

Scrivere o pensare che oppi 
con la bomba da tOO megaton 
< la potenza distruttiva della 
bomba sganciata su Hiroscima^ 
e Nagasaki è aumentata di 50"\ 
volte» significa non avere nn-< 

, coraben presente la vere enor- 
mitóL di questo colosso che ab¬ 
biamo creato e che ora minac¬ 
cia di sfuggire al nostro con¬ 
trollo. 

‘ Per mettere le cose in chìar^. 
ro, cito dall’opuscolo « Com- . 
munity of Fear» (1960) di 
Harrison Broton e James Reai: ; 

• « E* diffìcile per la maggior 
parte di noi comprendere la 
enormità della rivoluzione nel¬ 
la tecnologia militare attraver¬ 
so la quale passiamo attual¬ 
mente. Durante la seconda 
guerra mondiale bombardieri 
strategici recavano bombe di 
tritolo che pesavano poco più - 
di venti tonnellate. Prima del¬ 
la fine della guerra due bom¬ 
be atomiche erano state sgan¬ 
ciate sul Giappone da due bom¬ 
bardieri. La potenza di ciascu¬ 
na di queste armi era di mille 
volte maggiore di quelle chi¬ 
miche. In meno di un decen¬ 
nio dalla fine della guerra fu¬ 
rono sviluppate armi termonu¬ 
cleari che moltiplicavano la 
potenza delle armi nucleari per 
un altro fattore di mille. Oggi 
un bombardiere strategico mo¬ 
derno può portare una bomba 
avente la forza distruttiva di 
20 milioni di tonnellate di tri¬ 
tolo. : ■ - r v- 

Se rappresentiamo la poten¬ 
za distruttiva ' di una bomba 
chimica del tipo in uso nella 
seconda guerra mondiale con 
una riga dì 30 centimetri, la 
bomba chje demolì Hiroscima 
verrebbe rappresentata dall’al¬ 
tezza dell’Empire State Buil- • 
ding, e una bomba H di venti 
megatonnellate (20 milioni ton¬ 
nellate) dall’altezza dell’orbi¬ 


ta dello Sputnik I». ‘ ‘ ' ! 

Come si vede la potenza di- 
struttiva di una bomba H dà 
100 megaton non è aumentata 
di 50 volte rispetto a quella 
delle bombe A di Hiroscima e 
Nagasaki, bensì di 5000 volte! 

L’articolista sottovaluta an¬ 
che il danno provocato alle 
città nipponiche dalle bombe 
A nel 1945:. nella sola Hiro- 
’.scìma (secondò il governo giap¬ 
ponese d’allora) i morti erano 
60. mila, i feriti 100 mila, i 
senzatetto 200 mila. • - 

Lettera firmata 
(Napoli) 

Cè la sentenza 
del Consìglio di Stato, 
che aspettano 
a . liquidarli? , 

Cara Unità, 

chi scrive è un ex pensiona¬ 
to della S.A.E. Terni, operaio 
licenziato dal Dicastero Difesa. 
Abbiamo fatto ricorso al Con¬ 
siglio di Stato per alcuni soldi 
che, all’atto della liquidazione, 

. non ci hanno dato. La senten¬ 
za n. 800 reg. D.C. è andata 
il 18 febbraio 1963 a nostro fa¬ 
vore; perchè dunque non ci pa- 
gano? Perchè tanta lungaggi¬ 
ne? Noi siamo di una certa età 
e ci piacerebbe ritirare * Per¬ 
sonalmente > questi "■ soldi che 
ci spettano. 

MAURIZI LEONELLO 
(Terni) 

Intorno 

alle case popolari 
di Pontremoli 
« acque stagnanti » 

Signor direttore, 
sono già trascorsi quattro an¬ 
ni da quando l’Istituto Auto¬ 
nomo delle Case Popolari di 
Massa Carrara, inviò agli in- 
. quiiini di Pontremoli lettere di 
avviso per il riscatto degli al¬ 
loggi. Gli inquilini, pur essen¬ 
do disposti a riscattare gli al¬ 
loggi, inoltrarono ricorso alla 
direzione dell’Ente, al Prefetto 
alle Opere Pubbliche di Firen¬ 
ze, al Prefetto della Provincia. 

- Il ricorso era motivato da di- 
. verse ragioni: prezzo troppo 
elevato; stabili (vecchi di 40 
anni) che avrebbero avuto bi¬ 
sogno di lavori interni; perché 
gli alloggi del terzo piano (rial¬ 
zati nel 1956) mancavano di 


■■ un fondo o cantina (nonostante 
j : le promesse) e pertanto gli in- 
; quiiini non potevano disporre 
di un locale necessario per la 
provvista di legna, 

A distanza di quasi quattro 
! anni dal ricorso, giunsero a 
Pontremoli — la scorsa prima- • 
' vera — due tecnici inviati dal 
Provveditore alle Opere Pub- , 
bliche di Firenze per effettuare 'v,, 
un sopralluogo. Nel mese di lu- ‘ 
glio finalmente gli inquilini in¬ 
teressati ebbero notìzia da par¬ 
te dei componenti della Com¬ 
missione dell’Istituto, che il . 
prezzo del riscatto sarebbe sta¬ 
to ribassato e che, per gli ap¬ 
partamenti rialzati si sarebbe 
provveduto a costruire le can- 

, fine. " -i’* ■. 

Tuffi gli ostacoli sembravano • 
pertanto superati. Solo che fi- 
■ no ad oggi non si è dato cor- • 

■ so ai lavori necessari e quindi ' 
il riscatto rimane bloccato, sia 
per i vecchi 'che per i nuovi 
inquilini. Ma mentre noi siamo 
in attesa, l’Istituto ha inviato 
una lettera — per l’immediato 
riscatto — per un gruppo, di ■ 
abitazioni (sei appartamenti di 
^ nuova costruzione) edificati 
con criteri moderni e abitato 
in gran parte da commercianti 
e professionisti. 

Infanto a noi Te ci sono in¬ 
quilini che abitano qui da an¬ 
ni) ci continuano a far atten- ' 
dere ed invece che spendere i 
soldi per eseguire i lavori di 
restauro, per poi assegnare i. ‘ 
riscatti, si continuano ■ inutil- 
. mente a spendere i soldi per 
le spese di amministrazione. 

Ci auguriamo che questa let¬ 
tera smuova le acque stagnanti 
che sembra stiano assediando le 
autorità competenti. . 

Gli inquilini delle caso 
popolari 

Pontremoli (Massa Carrara) 


Ho ripensato 
a mio figlio 


. Cara Unità, 

quando ho aperto il giornale 
e ho letto delle accoglienze 
. fatte dal nostro governo al na- 
\ zista Globke, ho ripensato al 
' mìo unico figlio ucciso dai te¬ 
deschi il 9 settembre 1943. 
Dopo questo, anche la moglie 
mi mori di crepacuore. 

Pienamente mi associo alla 
vibrata protesta di papà Cervi. 

ANGELO ORSETTO 
(Varese) 


Il perchè 

di quel fallimento \ 

Cara Unità, 

gli organizzatori socialdemo¬ 
cratici della conferenza per la 
applicazione ‘ della tassa sulle 
aree -fabbricabili (tenutasi , 
tempo fa di fronte a sole qunf- ‘ 
trò persone, nonostonte la prò- . 
pagando fattale) sono ancora 
alla ricerca del perché di un 
così totale fallimento. 

A me sembra che la risposta 
vada ricercata nel fatto che 
quel problema, trattato a sé 
stante, non rientri — o quasi — 
nelle rivendicazioni poste dalla 
popolazione sangiorgese e per 
le quali essa è pronta a bat- - 
tersi oggi con maggiore slancio 
di prima, come lo dimostra il 
rilevante numero di voti otte¬ 
nuti dal PCI il 28 aprile. 

I Sangiorgesi a mio parere 
hanno compreso che i loro pro¬ 
blemi (il porto rifugio, la in¬ 
dustrializzazione ■- della zona 
sud, la deviazione dei fiumi e 
le fognature, il completamento 
dell’ospedale, la farmacia e il 
mercato all’ingrosso comunali, , 
il teatro, il campo sportivo, le 
case popolari, le scuole, l’ac¬ 
quisto di aree fabbricabili con 
facoltà di esproprio anche dei 
vecchi e nuovi terreni edifica- 
bìli eec.), sono rimasti insoluti 
non soltanto perché la coalizio¬ 
ne de, ■ socialdemocratici, re¬ 
pubblicani ci ha regalato la 
gestione commissariale, ma an¬ 
che perché la politica nazio¬ 
nale di questi partiti ha fatto 
sì che le vecchie strutture del¬ 
la nazione non fossero rinno¬ 
vate a beneficio della maggio¬ 
ranza del popolo, ma rimanes¬ 
sero immutate a baluardo de¬ 
gli interessi dei monopoli. 

La mancata attuazione del¬ 
l’Ente regione, ■ della riforma 
agraria, l’assenza di ogni pro¬ 
grammazione economica, la de¬ 
ficiente assistenza 'sanitaria e 
la inadeguatezza della < sicu¬ 
rezza sociale », sono cose che 
si riflettono negativamente 
sulle amministrazioni locali. 

Credo che i cittadini san¬ 
giorgesi abbiano compreso i 
motivi che stanno alle radici 
della crisi politica e ammini¬ 
strativa della nostra città,, e 
che pertanto se ne ricorderan¬ 
no nel momento in cui dovran¬ 
no recarsi alle urne, per porre 
termine alla gestione commis¬ 
sariale, facendo affluire i loro 


voti .verso quelle forze demo- 
craUche che si sono battute e 
si battono non solo per uno 
sviluppo positivo della nostra 
cittf.ilina, ma anche deU’intero 
Nazione 

LUGANO BAZZANI 
Porlo S. Giorgio (A. P.) 

E' più difficile 
in Italia conciliare 
le ferie con l'affitto 

Cara .Unità, • 

il 23 settembre ho visto al¬ 
la télevisione il documentario 
TV-7 che va in onda ogni lu¬ 
nedi. Lo « Speciale » era dedi¬ 
cato al tema: sovietici ai 

bagni ». Il commentatore ha di¬ 
chiarato fra l’altro che soltanto 
il due per cento circa dei so¬ 
vietici può usufruire, per vari 
meriti, delle ferie (24 giorni) 
completamente gratuite. Ho fat¬ 
to un rapido conto: circa 4 mi¬ 
lioni 50Ò mila cittadini souie- 
tici vanno ogni anno in ferie 
gratis. Sarei curiosa di sapere 
da TV-7 quanti italiani posso¬ 
no godere di questa facilitazio¬ 
ne. E’ stato soggiunto che l’al¬ 
tro 98 per cento deve arran¬ 
giarsi, tenuto conto che i po¬ 
sti più cari nell’entroterra del¬ 
le belle città costiere sul Mar 
Nero vengono a costare circa , 
duemila lire al giorno, e che 
le paghe del sovietici sono su 
una media di L. 70.000 men¬ 
sili circa. Ciononostante — ha 
continuato il commentatore — 
ogni anno decine di milioni di 
sovietici si muovono e si spo¬ 
stano, per andare-in vacanza. 

Il citato ■ commentatore non 
ha però detto che un lavora¬ 
tore sovietico spende per l’af¬ 
fitto non più del 4 % al mese 
delle 70.000 lire percepite, men¬ 
tre qui da noi si arriva ormai 
al 30-40 %. Questo per fare so¬ 
lo un paragone, trascurando 
cioè quello che i sovietici NON 
spendono in libri, tasse scola¬ 
stiche. assistenza medica, ecc. 

Se TV-7 il 23 settembre aves¬ 
se mandato qui a Milano il 
proprio operatore, avrebbe < ri¬ 
preso una folla immensa di la¬ 
voratori in sciopero contro il 
caro affìtti e, se avesse interro¬ 
gato qualcuno avrebbe scoper¬ 
to che moltissimi dei presenti 
avevano rinunciato alle ferie 
per pagare V’affitto di set¬ 
tembre. 

LINELLA TAVACCA 
(Milano) 


mm 


AULA MAGNA att& Unlvei; 
gitaria 

Sono in corso abbonamenti alla 
stagione concertistica 1963 - 64 
presso 11 botteghino dell'Aala 
Magna dalle 10 alle 13 e dalle 
16 alle 19 (tatù 1 gioini feriali, 
trief. 497.235). 

■ORCO a SPIRITO 
(Via del Penltenzieii 11 - tei. 
9116307 - 659310' 

CJa D'OrigUa • PalnoL Alle 17: 
« Verso Dio » in 2 tempi 6 qua¬ 
dri di Maria Fiori. Prezzi fami- 
llaiL 


FORO ROMANO 

Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: alle 21 in quattro lin¬ 
gue: inglese, francese, tedesco, 
i Italiano; alle 22,30 solo In in¬ 
glese. 

GOLDONI (Tei. S61.156) 

Alle 21,30 11 Dublln Art Thea- 
tre In: « Irlandla ». Un ritratto 
draxnmaUco su testi di Oscar 
tVllde. Synge Beckett, Lady 
Gregory. Vivo successo. 
MILLIMETRO (Via Marsala, 
a 98 - TeL 495.1248) 

' Chiusura estiva 
PALAZZO SISTINA ‘ 

Da domani alle 21,15: la C.ia 




di Modugno In' « Tommaso 
O’Amain » di E. De Filippo, con 
Liana Orfel, Franchi e Ingraa- 
sla. Musiche di Modugno. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,30: c II medico delle 
donne » tre atU di Alfredo 
Bracchi con Tino ScotU. 

SATIRI (Tel 565.325) 

Da venerdì 11 alle 21,30 Car¬ 
melo Bene presenta: » I Polac- 

. chi » (Ubu Boi) di Alfred Jarry 
con C. Bene. E. Cameron. R. 
Magguy, L. Ambrosiano, M. Ne- 
vastri, A. Vincenti, L. Mezza¬ 
notte, £. Fiorio. Torricella. 
Regia C. Bene. . 

ATTRAZIONI 



1 


e 


F5l 


controcanaìe 


Non basta la fedeltà 

La terza puntata del Demetrio Pianelli ci ha con¬ 
fermato la serietà e la perizia di Sandro Solchi, co¬ 
me riduttore e regista di teleromanà. E, ancor 
prima, ci ha confermato il suo rispetto dei testi, 
che si manifesta in una puntigliosa fedeltà al ro¬ 
manzo che egli cerca di trasporre sul video. Anche 
per questa opera di De Marchi, Balchi si è permesso 
ben poche licenze, mentre ha utilizzato, ovunque 
gli è stato possibile, le parole stesse dell’autore. E 
questa sua fedeltà al testo, unita al suo gusto per 
le ricostruzioni ambientali, gli ha permesso anche 
nella puntata di ieri di condurre in porto la sua 
fatica con indubbia dignità e anche di darci qual¬ 
che scena efficace. 

Ricordiamo, per esemplo, tutta la sequenza del ; 
pranzo di Demetrio e di Paolino in trattoria, che' 
conservava il sapore del *buon tempo antico» c 
riusciva a trasmettere ài telespettatore quell’aria di 
intimità bonaria, non priva di una certa cerimonio¬ 
sità, che circola nelle pagine dedicate da De Mar¬ 
chi all’episodio. E, ancora, l’altra scena di Demetrio 
e Naldo, il piccolo nipote, tutta permeata di conte¬ 
nuta tenerezza e di nostalgia. Certo, nella sua ope¬ 
ra, Balchi è stato grandemente aiutato in primo 
luogo da Paolo Stoppa, che al personaggio di De¬ 
metrio Pianelli dà una precisa consistenza umana, 
e da Gianrico Tedeschi, assai misurato nelle vesti 
di Paolino, e anchg da Mara Remi, che, malgrado 
la reptazione piuttosto monocorde, riesce a reg¬ 
gere la parte di Beatrice. . 

Ma il merito di aver raggiunto e mantenuto un 
giusto tono unitario, senza cadute o sbavature, per 
tutta la puntata, va indubbiamente a lui, a Balchi. 
E tuttavia , se Avessimo dire che ciò che abbiamo 
visto ci ha soddisfatto, mentiremmo. S’è perduta 
quasi del tutto sul video la sottile lotta interiore 
che travaglia Demetrio, dal momento in cui egli 
scopre la cognata come donna, proprio perchè 
altri, cioè il cugino Paolino, lo Obbliga a guardarla 
sotto questa luce. Un travaglio che, pvr illuminan¬ 
dosi di tanto in tanto di scatti improvvisi o di subi¬ 
tanei abbandoni (come appunto nella tenera confi¬ 
denza con il nipotino), rimane pur sempre in pe¬ 
nombra, quasi sepolto in fondo all’animo del po- 
ver’uomo, che già dall’inizio ritiene i suoi desideri 
insensati e non aspira a liberarsene. 

Nelle pagine di De Marchi, questo travaglio 
acquista un ruolo primario, proprio perchè il suo 
faticoso sutluppo contribuisce a délineare il perso¬ 
naggio di Demetrio, cui è stato negato il mondo 
degli affetti familiari: attraverso la descrizione di 
questa lotta interiore del suo protagonista, tornano 
in De Marchi gli accenti di cupo pessimismo, quasi 
di fatale disperazione, che marcano la sua origina¬ 
lità rispetto ai suoi contemporanei. 

Sul vìdeo, tutto questo è ridotto a poco: a qual¬ 
che occhiata intensa, a qualche battuta, a qualche 
silenzio carico d'amarezza. Intendiamoci: per un 
verso, è stato meglio così, ché se Bolchi avesse 
imboccato la strada della descrizione aperta, della 
< sceneggiatura » dei sentimenti di Demetrio, 
avremmo certo rischiato di cadere nel fumetto. 
Così, almeno, la puntata è rimasta su un piano di 
dignità: ma anche di insufficienza espressiva 

g. c. 


iLUNA PARK (P.zza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - ___ 

Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di EURCINE (Palazzo Italia al- 
L ondra e Grenvln di ^rigi l'EUR Tei 5910.986) 
Ingram continualo dalle 10 -uta oroiblte (alle 16-17,55- 


alle 22. 




AMBRA JOVINELLI (713 306) ìwfc 
Un» spada neU’ombr». con T. ' 

XdOes c rivista Vici De Holl FIAMMET1 

LA FENICE (Via Balani3^ 

Pugni, pope e dinamite, con E. /saÌè pdi» 
CostanUne e rlvIsU Gegè Di ,, Jlf, 

Giacomo G ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) -JPànEN 
Told, Vittorio e la dottoressa 
e Grande rivista C ♦ monach 


ILe citta proibite (alle 16-17,55- 

20.20- 22,40) (VM 14) DO 

EUROPA (Tei 665.736) 

Le città proibite (alle 16-18,10- 

20.20- 22,50) (VM 18) DO > 4 . 

FIAMMA (Tei. 471.100) 

11 buio oltre la siepe, eoa G 
Peck (alle 15,29 • 17,50 • 20.19 - 
22.50) DB -4-44 

FIAMMETTA (Tei 470.464) 
Tbe VJ.P. 8 . (alle 15,15 - 17,30 - 
19,45-22) 


lelvagglo, con P. New- 
t. 22.50) DB 44 


man (ult. 22,50) DB 44 

GARDEN 

. Le monachine, con C. Spaak 

SA 4 

m GIARDINO 

M La nave matta di Mister Bo- 

m. mmmr Mn MM berts. con H- Fonda SA 44 

MAESTOSO (Tei. /86.086) 
n gigante, con J- Dean (ult. 

PrilllH VÌmÌIBIIÌ 22,50) DB 44 

B 1111117 VlSItltll MAJESTIC (Tel 674.908) 

ADRIANO (Tei 352.153) ' ‘ Le folli notti del dottor lerryll 

n Boom, con A. Sordi (alle con J. Lewis (ult. 22.50) C 44 

15-17.10-19-2030-23} SA .444 MAZZINI (Tei 351 942) 


Le glgi 4 «Se «ppaieae «e- 
eule al uteM «ai flln 
aorriapenloaa all» ■#- 
goante elaaaiflaasiaaa par 
genati: 

A w AwentuzDao 

C » Comieo 

DA ss Disegno animilo 

DO M Documentario 

DB « Drsmmatieo 

O « Giallo 

M s Musienio 

S s Sentimentaio 

SA w Satirieo 

811 K Storieo-mitologieo 

njaaaSfO ataAlsIo sai Ma 

aai anatot •, 


ALMAMBRA « lei 763 /92| 

Le vergini, con S. Sandrelli 
(ap. 15.15. (Ut 22.45} 

(VM 18} SA 4 
AMBASCIATORI (lei 4Bl.ò7Ui 
n vendicatore del Teaas, con 


La nave matta di mister Bo- 
berts, con H. Fonda SA 44 
METRO DRIVE-IN (R»i) '-^l • 
Le monachine, con C. Spaak 
(alle 20-2Z45} SA 4^ 


R, Taylor 


AMERICA (Tei 586.168) 

Mare matto, con G. LoIIobrl- 
brigida (ap. 1530. ult. 22.50} 


’A Xal METROPOLITAN (689 400) 


Il successo, con V. Gassman 
(alle 16-18.23-20,40-23) 

SA 44 


APPIO (Tei 779.638) 

La monachine, con C. Spaak 

SA 4 

ARCHIMEDE (Tei 875.567) 
The Bnnnlng Man (alle 1630- 
1830-2030-22} 

ARISTON (Tei 353.230) 

Per soldi o per amore, con K. 
Douglas (ap. 15. ulL 2230) 

SA 4-4 

ARLECCHINO (Tei 356.654) 
n delitto Dnprè (alle 16.05 • 


(VM 18 ) SA 4 MIGNON (Tel 849.493) 


Lo strangolatore di Londra, con 
W. Peters (alle 15.45-18-20,15- 
2230) (VM 14) G -4 

MODERNISSIMO (UaUena S 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: Le verglid, con S. San- 
Idrelll (ulL 2230) 

(VM 18) SA .4 
Sala ' B: ' I «gli del capitano 
GranL con M. (Thevalier (uIL 
2230) A 4 ^ 


183^2035-23) G 44 MODERNO (Tel. 460.283) 

ASTORIA (Tei 870.245) Per sempre con te. con C. Fran- 

1 Sili del capitano Grant, con d* i^p. lE ult. 22,45} _ S 4 
M. (Sievalier (Cartoni animati: MODERNO SALETTA 
Pippo e rinsonnia) A 4 1 misteri di Boma. di C. Za- 

AVENTlNO (Tel 572.137 vattini DB 44 

Llnfemo 4 per gli eroi, con B. MONOiAL (Tei 684.876) 
Darin (ap. 16, ulL 22301 A 44 Le monachine, con C. Spaak 

B m a ■ ■ ■ ma m s a e ewa 


Balduina (Tei 347 392) 
n vendicatore del Texas, con 


R. Taylor 


.(alle 1635-18.40-20.45-2230) 

SA 4 


BARBERINI (Tel 471.707) 
International Hotel, con E. Tay¬ 
lor (alle 1330-1730-20,05-23) 

S 4 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

Che flne ha fatto Baby Jane? 


A 4 NEW YORK (TeL 780.271) 


n Boom, con A. Sordi (alle 
15-17,10-19-2030-23} SA 444 
NUOVO GOI.DEN (753 U02) 

Le folli notti del dottor Jerryll 
con J. Lewis (ulL 2230} 

-_C ♦♦ 


con B. Davis (VM 14) DB 4 PARIS (Tei 352.153) 


BRANCACCIO ('lei 7;15 255) 
Che Bne ba fatto Baby Jane? 
con B. Davis (VM 14) DB 4 
CAPRANICA (Tel 672.465) 
Cacciatori di donne, con C. No- 
lan (alle 16-1835-2035-22,45) 

_ G 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 

I misteri di Bontà, di C. Zavat- 
tini (alle 16-18.2S-2a35-22.45) 

DB 44 

COLA 01 RIENZO (35U.584) 

Le monachine, con C. Spaak 
(alle 14.45 • 16,30 - 18.15 - 2a25 • 
22.50) SA 4 

CORSO (Tel 671.691) 1 

Bncela di banana, con J. Ho- 
reau (alle 16-18-2030-22.45) li¬ 
re 1000 SA 4 

EDEN (Tei 380.0188) 

Le vergini, con S. Sandrelli 

(VM 18 ) SA 4 
EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Prettd • passioni segrete », con 
M. aift (ult. 22.50) 

(VM 18} DB 4^4 


Colpo grosso al Casino, con J 
Gabin (alle 1530 - 17.45 - 2a(B- 
22,50f G 44 

PLAZA 

Lo sciacallo, cron J.P. Bclmondo 
(alle 15-16.40-1830-2030-2230} 

DB 44 

QUATTRO FONTANE 
Colpo grosso al Casino, con J 
Gabin (alle 1530 - 17.45 - 3a05- 
22.50) G 44 

QUIRINALE (Tel 462.803) 

Il sorpasso, con V Gassmaij 
(alle l630-I835-2a40-22.45) 

SA 44 

iQUiRINETTA (Tei 67U012) 

- Appnnlamento fra le nuvole, 
con R. O’Brien (alle 16 - 18 • 
2ai5-22.50) S 4 

RADIO CITY (Tei 464.103) 

grande foga, con S. Me 
Queen (alle 15^19,05-22.40) 

DB 444 

REALE (Tel 58(1234) 
n Boom, con A. Sordi (alle 
15,15.17.10-19-20,50-23) 

«A 4^4 


• ♦♦♦♦4 — hrrertmal» • 

_ ♦♦♦♦ A ottimo • 

G 40'0 m boooo ■ 

• m «iBTelO ^ 

J ♦ — mediocM . • 

^ VM li m vietato ai mi- ^ 

• - oovf (U 16 anni * 

• ^ ^ . • 

REX (Tel 864.165) 

Il vendicatore del Texas, con 
R. Taylor A4 

RITZ (Tei. 837.481) 

Le vergini,. con S. Sandrelli 
(UIL 2230) (VM 18) SA 4 
RIVOLI (Tei 460.683) 
Appantameiito fra le niivole 
con H. CBrlen (alle 16-18- 
2ai5.2230) 8 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Cacciatori di donne, <mn C. No- 
lan (alle 1630-18.40-20,45-22.50) 

® ♦ 

ROYAL 

Allestimento Cinerama; La con- 
qaista del West 
SALONE MARGHERITA 
c Cinema d'essai »: Haraklil 

A 4040 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

La nave matta di Mister Bo- 
berts. con H. Fonda SA 44 
SMERALDO (Tel 351 58)1 
I agli del capitano GranL con 
H. cnievalier - Cartoni animati 

A 4 

SUPERCINEMA (Tei 485.498) 
n Gattopa^d(^ con B. Lancaster 
(alle 14.45-18,45-2230) L. ICOO 

DB 4444 

TREVI (Tei 689.619) 

O.S.S. 117 Segretissimo (alle 
16-I8-2ai5-2230) G 4 

VIGNA CLARA 
L’inferno è per gli eroi, con B. 
Darin (alle 1530-17,20-19-20,50- 
22.45) A 44 

SeiMiiiile visiuni 

AFRICA (TeL 810.817) 

Una adanzata per papà, con G. 
Ford S 4 

AIRONE (Tel 727.193) 

Sentieri selvaggi con J. Wayne 

A 4V 

ALASKA 

West Side Story, con N. Wood 

M 44^ 


NUOVO aUODROHO 

kfommm 

(Viale MarconQ 

Oggi «Ile ore 21 riunione dì 
corse di levrieri. 


ALCE (Tel. 632.648) 

Marcia o crepa, con S. Granger 

A 4 

ALCVONE ' (Tei. 810.930) 

Le motorizzate, con R. Vianello 

ALFIERI (Tei 290.251) ‘ ^ 

Uno strano tipo, con A. Celen- 

tano . -- M 4 

ARALDO (Tei 250.156) 
n diavolo, con A. Sordi . 

SA ^4 

ARGO 

Prossima apertura via Tiburti- 
na 602 

ARIEL (Tei 530.521) 

1 tre Implacabili, con G. Home 

A 4 

ASTOR (Tei 632.0409) 

Pugni, pupe e . dinamite, con 
£. Costantine G 4 

astra (Tei 848.326) 

L’oomo che sapeva troppo, ccn 
J. Stewart (VM 14) G 44 : 
ATLANTE (Tel 426.334) 
SenUeri selvaggi, con J. Wayne 

A 44^ 

ATLANTIC (Tei 700.656) 

I dongiovanni della Costa Az¬ 
zurra, con A. Stroyt>erg 

- (VM 14) C 4 
AUGU8TUS — 

Va e nccidl, con F. Sinatra 

(VM 14) DB 4 
AUREO (Tei 880.606) 

Ginevra e il cavaliere di, Be 
Aitù, con J. Wallace A 4 

AUSONIA (Tei 428 160) 

Intrigo intemazionale, con C. 
Grant. G 44 

AVANA (Tei 515.591) 

^ Adnltero lui, adultera lei con 
M. Tolo C 4 

BEL8ITO (Tei 340.887) 

Le sette fatiche d| AH Babà, 
con B. Cortez A 4 

BOITO (Tei 833.0198) 
L’anuaeamere, con K. Novak 
SA 444 

BRASIL (Tei 55Z350I 
Bocamltole, con C. PollocV: 

A 44 

BRISTOL (Tei 225.424) 
Winchester ’7J, con J. Stewart 

A 44 

BROADWAV (Tei 215.740) 
Ginevra e II cavaliere di Be 
Arth, con J. Wallace A 4 

CALIFORNIA l’IeL 215.266) 

I tre Implacabili, con G. Home 

A 44 

CINE8TAR (Tel 789.242) 
Ginevra e il cavaliere di Be 
And, con J. Wallace A 4 
CLODIO (Tel. 355.657) / 

Totb e Cleopatra ' C 4 
COLORADO (Tei 617.4209) 
Ursns e il gladiatore ribelle, 
con J. Greci SM 4 

CORALLO (Tei 211.621) 
pistolero senza cuore A 4 
cristallo (Tei 481.336) 
Divorzio alla siciliana, con M. 
Orfel C 4 

qelle terrazze ' 

West Side Story, con N. Wood 

M 444 

DEL VASCELLO (Tei 988 454i 
Winchester TJ. con J. Stewart 

A 44 

DIAMANTE (Tel 295.250) 
Totò contro I quattro C 4 
DIANA 

Fellini S.1/2. con Marcello Ma- 
' stroianni DB 4444 

DUE ALLORI (Tel 260.366) 
Le tette fatiche di All Babà, 
' con B. Cortez A4 

ESPERIA 

Totò e Cleopatra C 4 

ESPERO 

L’eroe di Babflonta e rivista 
Vici De Boll SM 4 

FOGLIANO (TeL 819.541) 
n giorno più lungo, con John 
Wayne DB 444 


GIULIO CESARE (353.360) I 
Fellini 8,1/2, con Marcello Ma- 
' stroianni . DB 4444 

HARLEM (Tei 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tei 290.851) 
Maciste l’eroe più grande del 1 
mondo SM 4 

IMPERO (Tei 295.720) 
n giorno più lungo, con John 
WaW DB 444 

INDUNO (Tei 582.495) 

Uno strano tipo, con A. Celen- 
tano . M 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Totò e Cleopatra. C 4 

IONIO (Tei 886.209) , / 
Canzoni In bikini M 4 

MASSIMO (Tei 751.277) 
Winchester ’73. con J. Stewart 

A 44 

NI AGAR A (TeL 617.3247) 

Le sette faUche di AH Babà, 
con B. Cortez .A4 

NUOVO (Tel 588.116) 

. Una storia moderna l'Ape regi¬ 
na. con M. Vlady 

(VM 18} SA 444 
NUOVO OLIMPIA 
^ « Cinema selezione »: L’assassi¬ 
no è al telefono 
OLIMPICO 

Fellini S,l/2, con Marcello Ma- 
strolanni DB 4444 

PALLADIUM (già 
n giorno più lungo, con John 
Wayne DB 444 

PALAZZO 

Uno strano tipo, con A. Ce- 
lentano H 4 , 

PORTUENSE ' 

La guerra del bottoni SA 444 
PRENE8TE 
alluso per reetaoro 
PRINCIPE (Tei 352.337) 

Parigi nuda : ' DO 4 

RIALTO 

c Lunedi del Rialto »: La cicala, 
con V. Bondarclnk DB- 444 

3PLENDID (Tei 622.3204) 

. La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

8TADIUM 

Totò e (Heopatra ' C 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 

. Maciste contro t tagliatori di 
teste SM 4 

TIRRENO (TeL 593.091) 

Marcia o crepa, con S. Granger 

A 4 

TU8COLO (Tei 777.834) 

Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14} DB 4 
ULISSE (Tei 433.744) 

. I quattro moschettierL emn A. 

Fabrizi C 4 

VENTUNO APRILE (864.677) 
Fellini S.1/2, con Marcello Ma- 
stroianni DB 4444 

VERSANO (TeL 841.185) 

Una Odanzata. per papà, con G. 
Ford 8 4 

VITTORIA (Tei S76.316) 
n vendicatore del Texas, con 
R Taylor A 4 

111 erze visioni 

àORlACINE (Tei 330.212) 
Ti-Koyo e il suo pescecane, 
con D. Ponira .. A 44 

ALBA 

La gneiia del bottoni SA 444 
ANIENE (TeL 89U.617) 
n sole splende alto, con C. Win- 
ninger A 44 

APOLLO (Tei 713.300) 

Canzoni nel mondo, con Mina 

M 4 

AQUILA (Tei 754.951) ■ 

La congiura del. dieci, con Ste¬ 
wart Granger A 4 

ARENULA (Tei 653.380) 
n pugnale siamese, con J. Han- 
sen G 4 

ARIZONA 
Riposo 

AURELIO (Via BenUvogUo) 
n principe ladro, con T. Chinis 

AURORA (Tel 393.069) - 
Maciste contro il vampiro, con 
G. Mitchell SM 4 

AVORIO (Tei 755.416) 

Le ore deU’amore. con U. To- 

gnazzi 8 44 

BOSTON (Via Ptetralata 436 1 

La valle dei tagliatori di teste, 
con J. Waismuilcr A 4 

CAPANNELLE 
Estate violenta, con R R. Drago 
.. UB 44 

CASSIO 

li giorno più lungo, con John 
Wayne DB 444 

CASTELLO (Tei 561.767) 

Taxi da battaglia, con S. Hay- 
den DB 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 

1 cametici del sol levante, con 

T. Mani db 4 


COLOSSEO (Tei 736.255) 

, Il settimo giurato, con B. Bller 

DELLE MIMOSE (Via Cassia^ 

, La carica del cento e uno, con 
' W. Disney DA 44 

DELLE RONDINI 
Zorro e 1 tre moschettieri, con 
G. Scott A 4 

OORIA (Tei 853.059) 

Le motorizzate, con R. Vianello 

EDELWEISS (Tei 330.107^ ^ 
La spada di E1 Cld . .A 4 

Nazarova . . ' C 44 

ELDORADO 

Scotland Yard mosaico di un 
delitto, con J. Warner G 44 
farnese (Tei 564.395) 
Cleopatra una regina per Ce¬ 
sare, con P. Petit : SA 4 
FARO (Tei 509.823) 

Exodns, con P. Newman 

DB 44 

IRIS (Tei 865.536) 

Il fa n tasma dell’Opera, con H. 
Lome DB 4 

LEOCINE ^ 

Breve chiusura ; -r - 
MARCONI (Tel. 240.796) 
Caccia al tenente, con J. Hutton 

SA 4 

NOVOCINE (Tei 586.235) 

Solo contro Boma, con P. Leroy 
• SM 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
Pagare o morire . 
ORIENTE 

La ragazza di Boemia C 4 
OTTAVIANO (TeL 858.059) 
Bapina al quartiere ovest, con 
L. Montaigne G 4 

PERLA 
Riposo ' 

PLANETARIO (TeL 480.057) 

- Il mistero dellBdolo nero, con 

W. Franklin O 4 

PLATINO (Tei 215.314) 
L'inesorabile detective, con E. 
Costantine G 4 

PRIMA PORTA 
Bocambole, con C. Poliock 

A , 44 

ROMA 

Le bugie nel mio letto, con M. 
Vlady SA 4 

RUBINO (Tei 590.827) 

La crociera delle tigri, con M. 
sala UMBERTO (674.753) 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

SILVER CINE 
David e Golia, con O. Welles 

SM 4 

TRI ANON (Tei 780.302) 

Come prima, meglio di prima, 

- con R. Hudson DB 4 


Sale parriieehiali 

DEGLI SCIPIONI 
Totò cerca pace • ■ ' ■ ■ ■ c ' ♦ 
DUE MACELLI 
Cimarron. con G. Fon) A 44 
NUOVO O. OLYMPIA 
n ritorno di Texas John, eon 
T. Tryon A 4 . 

PIO X 

Bobln Bood e 1 pirati, eoa L. 
Barker A 4 

RADIO 

. Appuntamento a Ischia, con A. 

Luaidl a 4 

SALA S. SATURNINO 
Mister Robbs va In vacanza, 
con J. Stewart C 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SORGENTE 

Gli arcieri di Sherwood, (tea R. 
Greene A 4 

Arene 

BOSTON 

La valle del tagliatori di teste, 
con J. Waismulier A 4 

CASTELLO 

Taxi da battaglia, con S Hay- 
den Ì)B 4 

“LATINO 

- L’Inesorabile detective, ccn X. 
Costantine O 4 

TARANTO 

Fiamme alla costa del barbari, 
con J. Wayne A 4 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI 8 - 
ENAL: Adriano, Alce, Alcione, 
Ambasciatori, Appio, Arena Pa¬ 
radiso, Ariel, Arena Taranto, Ari- 
ston, Aileccbino, Astoila Batto, 
Bologna, Brancaccio, Capranlea, 
Capranichetta, Cassio, Centrale^ 
Cola di Rienzo, Cristallo, Delle 
Terrazze, Empire, Europa, Bnr- 
cine. Farnese, Fogliano, Galleita, 
La Fenice, Mazzini, Massimo, 
Moderno, Nuovo OUmirta, PaxlSt 
Planetario, Plaza, Prima Porta. 
Quirinale, Radiocity, Bitz, Sala 
Umberto, Salone Mar^erlta, Sa¬ 
voia, smeraldo. Sultano. Snperga 
di Osta. Trevi, Tnscolo. Vigna 
Clara, Snpercinema. - TEATRI: 
Bldotto Eliseo. 


CASA DEL LIBEO 
CABTOLIBRESIA 

Libri pei ogni ordine «1 mboIb 
nuovi e d’occasloiK 
Laboratorio legatoria 
ROMA . Viale Tirreno 33-A-B 
relefcoo 899 853 


I 


FRA OyA^TRO GIORNI 

giovedì io ottobre 

AL SUPERCINEMA 

GRANDE GALA i 

PER L’ANTEPRIMA EUROPEA DI’ 

A BENEFICIO DELL’ E. R A, 

POSTI NUMERATI - VENDITA 
NEGLI UFFICI DELL'ENTE 
(PIAZZA NICOSIA 20 
TEL.665404-e6U66) 

E PRESSO IL CINEMA (TEL. 485496) 

A tittf !• slfiirt la imiN fan* fBiiiii 
li sili prelitti-TMI CLEIMTRA llir 
• Il ICA tfiiiri* la lisci eia li ciiiiat ; 

"Clcipilrrciatiti la NIC! FIIERCI 
A (Itti fli iaiirriNtl la ■•lATIl'S iaiirr 
■a picclitti Ifllt SM sifintti 

IL TEMA D’AMORE DEL FILM E* INCISO 
, - SU DISCO ZOthCENTURY FOX-408 

’CLCOPATRA** V UN FILM 20à CENTURY FOX 
DiSTRIEunO DALLA BEAR FILM 
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Buoni risultati nelle competizioni intemazionali 


"’r; -. 


•vN';.,s 


conti n u axi o ni 


iTR 
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•TiHin 


■ ‘ * 




V ■ ■ * - ’ • ■- accorto anche Foni. *Non hon- una rara efficacia. • - ‘i , 

•• 1 '■ no ritmo, i mìei: sembrano fon- MORRONE: f imbottito di no. 

-- . . . . “ jf'v,®**’ nonno oiso , gt^appo » alla cogcia destra, ha 

calao di I testa Idi Manf redini bloccarsi od OgiM sfo- fguo del suo meglio contro Ma-’ 

nì%r . nlanfredini zione, hanno paura, non riesco- latrasi, riuscendo bette solo in ■ 

V , ' ' . , ■ no, non'lo tentano nemmeno, uno spunto aulla'linea di fon-■ 

li , occasioni smarcarsi... ^ E giù, altre ac- do. Non gii al. poi^a chiederò . 

nel finale (quando ia Lazio era nrlma di concludere ohe di più nelle condlilonl di Ieri. : 

praticamente salita in cattedra). ® f,®' u„ hf.nnnn h? Pr,. MAZZIA; Ha letteralmente an- : 

la prima, per la Lazio, si è ve- J^uTe che - 


Nella Coppa Sabatini 


Bruni allo sprint 








a 





1 
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La Jugoslavia ‘ 
batte Lungheria 


, , : Dal nostro inviato 

' : . PECCIOLI, 6 • 

Sul traguardo della ‘'Coppa Sabatini^-, Dino Bruni -è tor¬ 
nato alla vittoria. molto tempo l'atleta della Oazzola non 
vinceva una corsa'. Piu di una volta era andato vicino al successo 
e oggi finalmente ha tiovato la via. che l’ha portato al trionfo. 
E’ stata infatti una bella vittoria. 'Dopo le saline di Volterra, 
Dino ha lasciato t » pigri - per andare insieme a Meallì, Leto, 
Chiappano e Sìmonetti alla caccia di Battistini. Raggiunto e 

. .superato Battistini, Bruni met- 

_ __ teva alla frusta Ì compagni di 

’ ~ ' fuga assaggiandone le forze. E' 

bastato uno scatto sulla salita 
j che conduce a Peccioli per de- 

J molire i rivali. Così Bruni ha 

^ raggiunto il traguardo di que¬ 

sta cittadina abbarbicata a una 
A'a -■ coUinetta ‘ della plaga pisana. 

■ corsa aveva preso Vav- 

' M. aio alle ore 11 con 41 concor¬ 

renti. AlViiltimo momento ave- 
— — — •— — — vano dichiarato forfait oltre a 

: ... . Zilioli e Poggiali anche Ciam- 

, , " I . . . pi, Nencini, Trivìoli, Baldini e 

La Jugoslavia Ronchlnt. in una mattinata il- 

1 l/i I L. • luminata da un pallido sole an- 

batte I Ungheria davano in avanscoperta Simo- 

. . netti. Lenzi. Benedetti. Bìtossi 

La Jugoslavia ha battuto ieri e Manzoni. Ma a Capannoli la 
la nazionale Ungherese per duo fila del gruppo si riduceva. Cìn- 
reti a zero. Hanno segnato Sko- que minuti di calma e poi .scaf- 
blar al 12’ del primo tempo e faua Imerio Massignan. Una tì- 
Samardzic al 28’. . rata di sei chilometri e poi tutti 

■ insieme di nuovo. In fila india- 

Griffith stenta na, il gruppo affrontava le ram- 
... . pe del S. Baronto. Di slancio 

Simoneffi superava Zoppas, aa- 
COnirO OOnZaies , •giudicandosi il primo traguardo 

L'americano EmUe Griftìth, della montagna Per lo discesa 
campione mondìaie dei medio- aerso Pistoia, la fila si alluri- 
leggeri, ha ottenuto ieri sera a sana come un elastico, lì sole 
San Juan una stentata Vittorio “«dona e veniva, il pomeriggio 
ai punti contro il portoricano si tnantcnero jrcsco e dapper- 
Josè Gonzales. La vittoria, gli , folla ^assisteva alla 

è stata assegnata a maggioran- ' concorrenti. 

za. Alla riunione ha assistito ^ Pontedera un violento tem- 
anche il portoricano Carlos Or- Pa*‘ale si abbatteva sulla ca- 
tiz il quale ha dichiarato che approfittavano Bui 

difenderà U titolo mondiale dei tiravano la cor- 

loggeri entro l’anno contro Ken- da ferma- 

ny Lane o contro il filippino Non voglio mica morire! 
Frash Elorde. Terzo avvenario “ i 
possibile. Morocho Hernandez. ®®f®’ ^®’' * avventura era fi- 

, w Avanti ancora verso Ca- 

pannoli dove Trementini ten- 
TomeSOni - Von Clay l®®® allungo: ma era un fuo- 

' co di paglia. . ' ' : 

a Pnma il 18 Tutto sembra sia rimandato 

a ivurna II io , paline d| Volterra. Bdffi- 

La ITOS ha annunciato ieri «‘1®* «®.“ol®®a « plotone. Gra¬ 
di aver concluso le trattative sperando che 

per il combattimento tra il me- Qualcuno gli desse una mano, 
diomassimo italiano Toraasonl e ^® f^ossuno si muoveva e cosi, 
Tamericano di Filadelfia V.in J’jtornava nel 

Clay. L’incontro si disputerà 

sulla distanza delle dieci ripre- wi 

se il 18 ottobre al Palazzo delle Iona, dopo le saline di Volterra, 

Sport. In occasione della riunio- 
ne imperniata sul combattirnen- ?5/®"® 
to tra l'italiano Benvenuti e il 

messicano Ortega. Nella ste.ssa 97Ì“PP“®® ® ' Simonetti. Gioco 


Battuta la Ferrari 


. ■ ' ■ * ' • *- 'r- : ■ ■- -, *■ . ' 

Bianchi, Sardi e la Covoni com- 
piotano ^ il successo degli azzurri 


praticamente salita in cattedra), r ""' MAZZIA; Ha létt^rmlmente an- V 

La prima, per la Lazio, si è ve- lo squadra ha bisogno^di Fra- nullato Angelillo con U «uo fl- 

rificata al 38' aitando Garosi ®®®^‘ * ® " ®™ Piochcronnp nissimo Intuito c la; sua pacata ' 

usS bene da una raschia è ®* *®''o P®*‘®-N® ^®‘‘® ®''®>'- fMHardIa. A due liunutraalla- 

aMiSdfo cL fa naBa al Diede ^®"*- P®»’®'»^ ^ ola fine, ha rtcacclato dalla «>rta. ? 

avanzato con la patta ai pteat che ho » Tutto bene- cdn un rimando perfetto, li pai-> 

smistando, poi a- Morrone che no .^.lulto^ soagllato in rete d.a Venta- ^ 

ha aperto a ‘Landoni solo: e “®*® 4, ,, j ,, ** na. Il più bravo Insieme a Oa- ■ 

Cudicini è riuscito a salvare con cam che 1 allenatore dalla no- gperl e Garosi. 

una tempestiva (e miracolosa) ona ù lui e che. se 1 glallorossl arbitro righi: 8e i’è cava- 
uscita di piede - marciano come ■ accelerati... ta decentemente entrando bene 

JSdo m ìcZloTuSi S. ; Che volti neri, ouelll del gial. mf’lL h»".'S2.eS! 

spinto dei difensori laziali su lorossi. Sono usciti a testa bas- so svarioni gravi. Lieto del pa- 
calcio d'angolo la palla è per- sa dal : loro spogliatolo, dove regglo, ha lisciato la fine con 
venuta a Fontana avanzato d non era stato possibile neanche circa mezzo rnlnutò di .anticipo, 
tre quarti di campo. Fontana mettere 11 naso e via, a passo ' , . - ! » i"»"'- ■ : ■ ' 

ha sparato.in porta, la palio sostenuto, verso ' il pullman. • - /.ài • 1 ■ 

ha infilato un corridóio libero Manfredinl ' e Orlando hanno / ' 

nel groviglio di gambe. Cel e evitato, con un drlbling, i ero- ' ’ 

o-pparso nettamente baitufo. ma nisti, altri . hanno mormorato ^ 

sulla linea fatale ha salvato un timido, vergognoso ‘'risiti- ; gì hanno vinto per 3-2 

M^zia. _ j j ' , . *®*® flibstoe'. - gui blu. Le due equa- 

Come ^ vede dunque la par- Solo Losi si è sfogato come ‘ dre erano cosi sohie- 

fifa aorebbe potuto anche firtire 5 gyQ carattere generoso. rate: ' , • 

diwerson^nfe. o wanfappio del- » Meglio non parlarne — ha BLU; Yashln; ' Po- . 

l una o dell altra, o anche con esordito — noi crediamo .sem- trov, Korneyev; Shl- 

a Vero Sar^b P*"® nostro dovere mu % stlkov, Ostrovshy, A- 

verso dallo zero a zero, àureo- r. 1 »_ -»«_ 


sia stato della partita anche il 
nostro Meconi, che pure era 


a 




'■ ‘ ' fedelmente la scarsa capacità ®®P‘®®f 

\ . 1 - delle opposte linee attaccanti. f» dicono di lari- 

Dal nncfrn inviafn sia stato della partita anche il E ciò ovviamente torna a ®i®7® f® lontano poi ti 

USI nostro inviato . ' nostro Meconi, che pure era tuffo demerito della Roma che chiedono il passaggio al compa- 

. . SIENA 6 stato annunciato tra gli iscritti, ha speso miliardi per mettere P®® P*® vicino... tson....» Parolc- 

. ’ , _GroÉSa battaglia nei 3000 sie- insieme la grande squadra e che che hanno una destinazione 

Interessante pomeriggio pi tra relegante ungherese purtroppo oggi si troua con un precisa e’ si commentano da 

lo trascorso oggi al « Rastrello » Maesàr e l’apparente disordina- pugno di-mosche in mano. Il . 

di Siena dalle J.ooo e piu per- jugoslavo Span La lotta si fatto è come abbiamo detto già Cudicini, anche, non ha avuto 
fione che affollavano la tribuna ^ upimi cinquanta altre volte che la Roma difetta le labbra cucite. Molto onesta- 

per asfiifitere alla seconda metri uuanHo Macsar eho fino « centro campo, ove nasce e ’l mente, ha ammesso anzi di avei 

nata del «Meeting deirAinlci- tallonato Span sviluppa l'azione dei goal: e avuto fortuna sul tiro di Lan- 

zia«.-r , . • . : ..... h-i battuto aueàt’ultimo in ®®® arrivando palle rifinite in doni, che ha respinto con i 

Le prestazioni migliori si b‘ 49 “b,/io II tempo di Span è prima linea - è perfettamente piedi. - Si, è la verità — he 
sono avute nel salto.con l\a 6 ta. . .. L’/ìltima vittoria '"''‘^*® “®®'‘® fuoriclasse detto il lungo Fabio — sono 

I finlandesi Nikiiia c Nystroem. st ® » ^ ^ " stata qiiSa »®* Q®^®»®»® di punta.- . stato ben fortunato... ero sbi¬ 
che hanno iniziato la competi- qiieiia ^gg^^,J^ga per di piu che lanciato e Landoni, che torse 

zione a metri 4.50 insieme al bulgaro Tsonev nel salto in Man/redirti è il solito « uipliac- era stanco, ha tirato nell'unica 


zione a 


metri 4.50 insieme al bulgaro Tsonev 


uigliac- era .stanco, ha tirato nell'unico 


cecoslovacco Yndra ■ (m.- 4.40). lungo. La-misura da lui rag- conc- impenitente che ormai modo che poteva permettermi 
unico superstite del folto grtip- giunta è assai soddisfacente: conoscono su tutti i campi -a d{ respingere la valla Certo 
PO iniziale dei concorrenti, han- metri 7.51. Bella anche com- Italia e che Dori ha avuto solo ^ne la son vìsfn brutta ^ 


Griffìth Stenta 

- 1 • j' . 

contro Gonzales 


lÉr; 

iBnp- 






.4 

/' 


si hanno vinto per 3-2 
RUi blu. Le due equa- 
‘ dre erano cosi schie¬ 
rale; ' , • 

BLU; Yashln: Pe- 
trov, Korneyev; Shl- 
stlkov, Ostrovsky, A* 
Icxander Ivanov; Bi- 
ha, Ubislenko (Rozh- 
kov), Ambartsumyan. 
Sevidov, Apresyan. 

ROSSI; Uruslwdze; 
D'jbinsky, ' Vofonln; 
Shesterneev, Krutlkov, 
Logofet; , Korolonkov 
(Khlslenko), Metrevo- 
II, Ponedelnik,. Mala- 
fayev, Husalnov (Me- 
Ebkl). 

Hanno segnato: Fo- 
nedelnik (due volte), 

! Metrevell, Sevidov e 
Blba. 

‘I.’allenamcnto di 
Ieri secondo quanto si 
ritiene; ha. avuto va¬ 
lore puramente Indi¬ 
cativo sulla forina dèi 
singoli. La - squadra 
che ' verrà schierata 
contro gli italiani. sa¬ 
rà decisa solò dòpo gli 
allenamenti del pros- 
Ktml giorni. E' proba- 
.'bile che alcuni gioca- 
/tori saranno implega- 
. ti con compiti parti¬ 
colari. differenti dagli 
usuati. Bà. sorpreso In 
questo seiiso U fatta 
-che- l'ala destra Me- 
' trevell sia scesa In 
. campò con. il numero 
. 8 . Ci si chiede se que. 
/ sto non significhi che 
Beskov pensi di schifi- 
i rare con li n. 7 una 
finta ala con compiti 
: di copertura. 



landesi prima a ni. 4.50 e poi a PO aver saltato in un’altra unità, Sormanl ed Orlando un bile che alcuni gloea- 

metri 4,70. . ' occasione i metri 7.32. Ecco tandem che per di più è stato L ^ Ma /tori saranno Impiega- _ 

Nystroem riusciva al primo un atleta che "continua nei scisso da Foni proprio nel mo- , ^ • . tl con compiti parti- . 

tentativo mentre Nikula ne do- suoi lenti, ma continui progres- mento in cui .stava attingendo aomanaa. na risposto colar!, differenti dagli 

veva sempre operare due. Mes- si. Il cubano Lopez è stato ter- al miglior rendimento (per in- r’"®” ; - usuati. Bà sorpreso In 

so il regolo a metri 4.80. Al pri- zt> con metri 7.29. , : , invertire di posto Orlando e "«f®"»® ®'*® ®® ’ - questo senso II fatta 

ino tentativo Nikula ha spezzato ’ Il romano -FrinolH. che in . sanere *1 ef^aìUti - «hC; l'ala destra Me- 

l'a.sta. L'incidente lo ha assai questo momento è certamente '' Un intervento massiccio ttct ®P®re igiomaiistl perchè lui trevell sia scesa In 
innervosito e nei tentativi suc- il miglior atleta della penisola, dirigenti giallort^si nell inter- ® non «pas- campò con. 11 numero 

■ cessivi non è riuscito à dare ha vinto da par suo i 400 metri t’«*I® ^® indotto Foni a rlpor- . \ 8 . CI si chiede se que. ' ^ 

quanto è nelle sue possibilità, ad ostacoli neireceellente tem- fare Orlando a destra: ma nel.a ’ ^ t ' - »*® "®" significhi che 

AncheNystroem.comeNikula.no di 51"4 Ai - secondo no- ripresa Sormanl ha piocalo '-®b quelle di Loren- Beskov pensi di schifi- 

falliva tutti e tre i tentativi a ^to si è classificato ranstrlaco praticamente centro avanti per fj.' ^ - mre con li n. 7 u^ 

metri 4.80 ma ciò non gli Im- Heid in 52 '1. Bianchi negli 800 ®»‘ i ntesa tra i due non e ornati unqper uno aU uscita dai finta ala con compiti 

pediva di vincere la gara es- metri, si è impegnato seriàmen- s'“‘® P‘n possibi e nei fatti. Me. ®®>"PO Pacche da far pau. . : di copertura, i. 

sendo passato al primo salto a te sul rettilineo d'arrivo, bat- Q^*®- nLoI(o_ meglio .tarebbe sta- M. da farli ondeggiare come * 

metri 4.70 - - : r.. - relativa àieùrezza s® ®® »‘®‘® I’®'’" vento. Ha sofferto, il - * 

Emozionante anche la . ga- \i tunisino ' Lhemann (r51"4 '«‘®.‘® P’**’®" *‘®®“ posto di tecnico argentino, durante la ■ : 

ra dei 5.000 mt. condotta al- contro l'Sr'O). Peccato che gli ^®r'’ ® ®P” ° m' Rugoy ^ 

ternatlvamente « dal primausta organizzatori avessero messo ''P®”® purché giocasse 2 to Ma ce 1 ha fatta: la sua . ; ® ' 

mondiale e campione olimpio- roneamente nella serie dei me- centro campo, a mediano inve- « Laztetta- ha strappato --un __*_ . 

nico Bolotnlkov e dal lungo ju- no forti lo jugoslavo Vasic che infortunato ^ ®**’‘® punto in trasferta, no?» y . P|||*A||f|||| ' 

goslavo Cervan. I tunisini han- ha sfiorato borrendo con bella re il *oiSfc^ Co?- ^ 

nqiretto fino a tre giri dal- sicurezza il tempo di Bianchi IVnetti ^ - 1^ DAaaaaa i 

la fine e poi. hanno dovu- (i’51”). Sardi nei 200 m. è stato P^Ssordienfe per ' esordiente * ^ ' ‘ Ifl KO 

to lasciar liberq il campo a assai bravo in curva, ma poi sul pom oórebbe rUchiatS iSo lAVIWM 

^ BolotnUcov, a Ceryau e al pie- réttilineo ’ ha alquanto ceduto certamente avrebbe dato un mi- ^ " ROMA; Perrinl: Lodi. Lari, oc- 

. colo ed elastico sovietico Mu- al ntorno entusiasmante di Già. ntinrp^Vp^amento^^ta sauL ®®®®»‘®«« da rete. E abbiamo chlonl. Granata; iongarl, Mi^oc- 

scltkin.':^'Che‘*i}allù-TCOstituzlone ni. che péraJtró'nOil'è riuscito ^rV%Jl^h^V!hVehpFnn{%arà P*®®®*® nteglip. Loro tocchettn- chi; GiacominI, Speziali, calliga- 

^ sembra quasi un .bambino. La a raggiiiSlo?! due Lnno ot- fi he?JnniL "P "®^ arriolamb dopanti «Alarla. Fefrandlnl; Celleno, 

velata iltóta aaal dura e Cer- ,enÌ5 {’|eguénl! TeiSpl" 2 r 8 “alS’'°À5X?S?a?'-D. 

van ha. fatto il frassibile per su- Sardi e 21 7 Giani. Terzo il bui- cose non ce la sentiamo proprio ™ , P® ’*.»•** nitro punto, sto- sfanchlnl. Fabiani, RIboIdl, Hus- 

perare il cainpione olimpio^- gare Tralkov In 22"1. La gara di dissentire dai suoi antago- ' “F' Boro. Babatlnl, Tayegèja II, 

( co. A 15 metri daU'arrivo ha del giavellotto che non vede- nisti ■ - jB' andata bene alla Roma ». Taveggla I, Fomaroll; Rossi; «ui- 

anzi datorimpressione.tì p^er va impegnati atleti stranieri, ha Diverso invece il caso di Lo- andata bene a Foni ». il coro 

<*“‘0 possibilità al forlivese remo e della Lazio che escono era tut^ d accordo con Loren- v^- 

lotnikov, un atleta daUa grande Btmaiutl di ottenere una bel- a testa alta dall’Olimpico: tutti z® Giovanninì a Miceli ('il 1* ^5 i 

esperienza, ha saputo proprio la vittoria . sui suoi avversari, i laziali hanno giocato ai Ifmif. «ero vincitore? naturalmente, faggio pCT primi i rommi si 


Speriamo 


e 6 / 10 . Con lo-stesso tempo, ^o suo improwlsó rientro so meno del solito: ma ha gio- tanu»> a Galli (poggi mi è «et® awersane 

naturaimente. il bravo Cewan. ^ ® calo stringendo V denti ver sof- sembrato d, tornare ragazzi- "AllBlacfoj* brano 


001(19(1711, Tiqn reagisce, i cm- degli Stati Uniti* Al secondo po- A metà corza. surtees t 
que di testa andavano alVar^ sto si è classificato ramerfeauo cora con un buon mari 


corridori il vento che non ha secondi. Il gruppo giungeva qua- 
pormesso .velocità elevate. Nel- si con un minuto dì distacco c 
la volata finale si sono presen- veniva battuto in volata da Bui 
tati tre uomini: De Roo. Sim- ahe aveva la meglio su Fonta- 
p.son e Poulidor. L’olandese vin- aa. Massignan, Talamone. Pif- 
ceva con chiarezza, mentre per fari e altri otto corridori. ^ 
assegnare il secondo posto era . Ti;#**.».;»* 


■ I risultati 

Roma - Amatori 
Petrarca - Metalcrom 
Rovigo - Aquila 
Milano - Esercito . . 

ItalRider - Parma 


V- . ? . . . ' , " . . • 

Sul campo neutro di Borì 


/«!• p“ ° watk.n3 ,«.> 0 ,,,., «.-f™,» - &v“srnTfia.‘; “mp» de, raidn»,,. possu W°»‘«■''prar.stì ~a° aZtSrf jss: srsv.™.. d. 

S'oppoilo a johuny Ai>a«o. S'-eda ha rjpi-aao “f,aRìoS^rMVrS/'o ‘S«'“leco'nd^ 'è ra'Lda' ?-“'!? ' f»™,"’'.’"'’ -""““'r'. “ "■ ”!»"<>- ^Sa^^waTS? i «v 

. ^ „ ■ , ?u“('“r'i«T«S'S ’eS: •srif.j:» ?.!5T„„"rw*rg;,ssrs ts: fpriS.'‘S"i.sJJ\“ I4& s mt4,%i:o8%''4ra; aa4“e„4“i^’ psr.iu"à «rli.d^'srqua s? eflST: '■’T'"; 

A D© KOO 19. rivo. Bruni però ce la metteva Ridile Ginther, anche lui su BRM. mando della corsa. aTi’ 83. giro. Conti, quinto classificato In 14 Radman con metri 67.62 - a poco è servito che nella ri ziale. Polemiche, beghe, riplc- ®® in^nura, come nel 

/ tutto e i suoi allunghi erano Terzo 11 campione mondiale del II pilota inglese veniva per* co- e 28’VIO. . Il bravo toscano Meciàni che P^asa Lorenzo abbia arretrate che. la questione Nay? Che ro- caso deUa meta di Romagnola 

Pdriai • TourS - * aolpt di lama sulle gambe degli conduttori Jim Clark (G.B.), su vettilr» altro buon risultato si e * , ^ lannìn om rifr,:,. Golii facendo affiancare le ba à? Sono mai .esistite? Sor- Roma del 58 contesta- 

rtjriyi luuib ,. . ^ avversari. Sull’arriro. in salita Lotus. -- / = / • JartUe “ Uamò’^otto ha^^^^ registrato nel getto del Pfs®.‘- punte », Maraschi e Marrone voliamo, sorvoliamo», oggi è fé'. ® concessa. 

Per il secondo anno coasecu- PeccioU, Brunì trionfava con Surtees, l’alflere della Ferrari, afinato !*”ior7a? H teìnpo"dd “i,! l’unghere.se Varju ha scartato sto in testa a tutto il campo dei ora do Landoni óra da Òasper,. sta grande. . — ' ■ • la a* - 

tivo. l’olandese Johannes de Roo ®'”Q“c ' wefrf di vantaggio su e stato protagonista di una gara cuore e di 2 ore, w e 22 ”. (Ndia l’attrezzo sferico a metri 18.20 giavellottisti, ha dovuto alla fi- ' Comunque la mossa e stata ' - . I nSUllQII 

ha vinto la F^riei-Tours l’ultl- MealU, Leto e Chiappano, men- assai sfortunata. L’inglese si era foto: Graham Hill, trionfatore del e in altre tre occ.asioni ha supe- ne - accontentar^ . del - quarto assai intelligente: si è visto dal- „ -, _ ,, ' ; 

ma «classica» francese della Bimonetti colto da un cram- portato al comando al quinto gl- G. P. degli stati Uniti). rato i 18 metri. Peccato che non posto. -- ^ lo scompiglio che hanno crea -• _ _ . . ^ . Roma - Amatori ■ 3-3 

"Spione Grandi ™eraari dri P». p;.ri«h «Pipo pr,rio,o^^ . . Le gai, femralnfll sono rtate Zi' Ifl COItIDO 5S5";?'-= Il 

corridori U vento che non ba s^eondf. Il gnippo giungeva qua------ . vinte daUa Gavoni (metri 200 ^ha "difeafl"*oioII^oMa"'■ - - - ' ' Milano -- Esercito . . - 6-0 

permesso .velocità elevate. Nel-c®” minuto di distacco e . . . _ J-, ; in 24'’2) sulla sovietica Samase «'n «^rffn ronl giocare paradossalmente più co- Halalder - Parma 

1.1 volata finale si sono presen-veniva battuto in volata da Bui _ . ' ^ . |. « • tova (24’’3) e suUa cuba^ ( 3 » to fa boffe dV5 vino chJ^ c**® •*- 

tati tre uomini: De Roo. Sim- c**»* aoe»a la meglio su Fonta- C-j| rrfltnnn nOUtrA AÌ RaPI " uZt >««01 j ^ inZrtn tutti - toccante. Ha avuto pochi span- .i ■■■ . 

pson e Poulidor L’olandese vin-u®* Massignan, Talamone. Pi/- qUI CQlUpw rlSUflW MI . DOll . _ b:an (24 8 ), il getto del peso "®:J®.®®®®?,JHrv ' * **. * "®" «erio come goleador. - 

Lt.\a con L.niar» 2 d, nicnire pei ^ _ „,ii_ e no intatti: e diventano anzi gi co come la Roma di Alfredo I (lllll.QfOll 

assegnare il secondo posto era Gioroìo Saherrì ' -> \ Salagan ga„tpschi al confronto con i Foni. c ‘ ■ iflUVUlUII , 

necessaria la fotnffMfla Guano WOrgiO ^Cinem ■ (metri 15.30). : demeriti di Foni il ,s,iO antico ANGELILLO: Ha giocato for- p ; . ; 

fi# In fine di riunione, una «taf- maestro del tempo in cui Lo- SOffOpOSII . 

fifififijfi letta mista composta dal bulga. ««o giocava alfa Sompdoria j 

ri Draikov e Tsanev, dal rome- Concludiamo allora dicendo buona posizione, non ha costml- - - QQ USfllllG • * 
IfiWfifi ’ , no Jurca un tipo che nel com- l’alltevojm superato li mac- to nè gioco nè tiri in porta. Una V - 

- ____ __ - j’,, sfro: concludiamo ncordando In desolazione, - considerata to sua -..««2 

_ o « A* ^ percorsa in ore 5.55* «Ita me- plesso delle due giornate ha favola bella di Cenerentola iii- grande classe. ■ : flllf ■■AODIIIQ 

9 bUGnOS Aires dia di km. 33.800: t) - Mealli " - ' . partecipato a ben aei competi- vitto e coraggiosa. Og(il la fa- DORI: Foni lo bà preferito a . ^ 

_ , ■ ' Moreno. Ckmr. a cinque metri; V . * . ] • ; ' . ^ zioni, e dal tedesco Hassllnger vola viene fatta rivivere dalia ^ .^^?»*** £?*** ■ rtATw, ’ i* «anit« iJmMn 

Timuinio’boviniUn»o^^a 4)Chtonnra^'cafto ' M...— -- '' - ' -M. __■■■' W ■ V '-. si è imposta facilmente agli av- la P®®®™-sc»npnce «qua- P«; 3 , 

l.irquinio Provini ha vin.o la 4)Chiappane Carto, delie Le- fifii# fiZfifififififi^Ptfilfi ' m U K fi • - versar! in 4Ì’5. dretta da due soldi... mostrato un azzardo Inconclu- riportato uno stiramento alla co-^ 

prova riservata alle 2o0 fc. in gnane. s.L; 5} Slmoneitf SII- . . fi^^B ^^fiVfifi^^m^Fj^^m . fi. Kam K fi . ■ dente. Di solito gioca meglio, scia sinistra ed Occhetta una for- 

.'Olla ad una Morini, davanti a vano, della Cile, a 10 ”; 0 ) Bnl .. fifififififi fiflfi . ^Bfifififififififlfi■ 'fi fi fi BlllltO Bonomelll ' ma allo stato sono da preferir- te contusione alta gamba destra 

Redman su Honda e all’altro pi- Idrie. delle Llge. a SS”;;?) ■ ' ; ^ M^ win • _ _ m. _ _ 2—*,^ *R “Rri due. - —I seguenti giocatori sono sta- 

■.ot.a della. Morini, Umberto Pontone Merino, della Ibaa, et.; fi • W * |_A IIZwCITVISTB s«toa“'nto impegnato, tl sottoposU airesame anri-do- 

Massetti. Redman era cad’j'o al 8 ) Maeaignen Imene. Legnano . » i , -/ -- —g • ’ 1 * ®®.”.*** ”"“"Ì**®* SSfÀniff®Fort2ì2,?n ^r^n- 

diciassettesimo giro. Ripartito S.I.: 9) Telamene. MoIlenWl.; - ■ • v " ' ‘ ^ * X ' i ' /. , ‘ : A I rlSultatl - J/ ‘ .. 1 , Zi d. nn*^C mlcrdiV®iF*F^^^^ 

con due giri di svantaggio non 10) Pifferi. Llge. aL; II) Ma- NAPOLI: pontel. Emoli. Gar- mazia. senza però mai accen-t Questo, In sintesi, D frutto < ' re reven:Aale et avrebbero fat- da «“ « «J» j!L wae ^1’t^noa. Ma- 

ha potuto più insidiare l’italiaao. serali. Gazzola aL; 12 ) Zoppas, B,IÌMnl*^*Ron 20 ^**cànè**^«a’ I punto da costrin- della legg^a. ma evidrate su- M. 400 OS'T.: l) FiImUI to la festa... Aveva ragione, ra- fing iate u piedino di ifaaala. ceri» amareggiato per la bruttis- 

®®**®"'* Ronzon, .Cane, Rosa, jg^j.^ gjj scalìgeri all’affanno, premazia del Napoli. Di con- 51 4; 2 ) Bsid (Austrls) Sf^l; glene da vendere. Hot dovremo zaNBTTI: menro sa nn a^ alma partita dl^nitata. è tom.ato 

-——^—-———-— 5;"s!: sf'LSR'rasr ius «o‘”^;s?; 

. . .. _ .. s?ft .5- 


.necessaria la fotografia. Quarto 
.>i è classificato l’italiano Pre¬ 
ziosi. • • - 


Giorgio Sgherri 
L’ordine d’arrivo 


&/v« 


Provini vince ■ .., «mVrl ?a\2“Ki ^ fi 

n A* percorso in ore 5.55* «Ito me- 

9 buenos Aires dia di km. 33.8OO: «) Mealli 

Moreno. Cinor. • cinque metri; m 

Nel G.P. Argentina, ritalbno 2) Leto Walter, della Cile, a.!.; ■ fi 

Tarquinio Provini ha vinto la 4)Chiappaao Carlo, delio - Le- fit 

prova riservata alle 230 cc. in gnane. s.L: 5} Slmoneitf Sii- fifififififi . fii 

.'Olla ad una Morini, davanti a vano, della Gite, u 10 ”; g) Boi .. fifififififi fil 

Redman su Honda e all’altro pi- Idrio. dello Llge. a SS”;;?) ■ ' i 

'.ot.a della. Morini, Umberto Fontono Morino, della Ibaa, s.t.; - /-i 

Massetti. Redman era cad'Jto al 8) Maoalgnan Imerio. Legnano - 

diciassettesimo giro. Ripartito s. 1 .: 9) Talamone. Molteni s. 1 .; ‘ ‘ 

con due giri di svantaggio non 10) Pifferi. Llge. aL; II) Ma- NAPOLI: pontel. Emoll. ^r- 

ha potuto più insidiare l’italiaao. seiatl. Gazzola aL; 12) Zoppas. ■‘canS Tt^t 






fi 


nontamu^ 


I giocatori 
'sottoposti 
ad esame 
qnti-doping 


mazia. sènza però mai accen-i Questo, in sintesi, Q frutto 
Ituarla fino al punto da costrin -1 della leggera, ma evidente su- 


versari in 

Bruno Bonomelli 

; ^ /1, risultati ; X 

"" M. 400 OST.: 1) Frlnolll 


ieri alle Capannelle 


Mider si aggiudica 
il «Villo Borghese» 


M. '5000; 1)^ Bolotnlkov 

(Uno) 14*19**9; 2) Cerva (Ja- 
goalavla) 14*10'*6; 3) Mato- 
ehlnklB (tJm) 14*15’*«. 

- GIAVELLOTTO: 1) ^ Bo- 


2) Vasic (Jag.) l’Sl”*; 3) 
Ccmaan (Tan.) r51*'9. 


Nella gara di centro alle Ca¬ 
pannelle. il..« soldiano » Mider 
non ha avuto difficolti ad aggiu¬ 
dicarsi la buona moneto del pre¬ 
mio Villa Borghese (2400 metri In 
pista piccola). La corsa — si può 
dire — non ha avuto storia. H 
tempo — 2 minuti e 50 secondi — 
dice che il terreno era pesan¬ 
tissimo c che l’andatura è stata 
fiacca. 

Risultati abbastanza regolari 
nelle altre gare: . . 

Prima corsa; 1) Kieopatra. 2) 
Ragogna 12, 10. IO (14); seconda 
' corsa: 1 Top Top. Sbatola 17. 1$, 
14 (42) 19; terza corsa: 1) Priu- 
lano, 2) ' Della Dolce 34. 14. 12 
(25 ) 55; quarta corsa: l) Tulss. 
2) Olimpionico, 3) Amelinc 44. 
15. 23, 21 (182) 159: quinta corsa: 
1) Mider. 2) Gouache 15 (15) 42; 


Exbury vìnce 
iwir«Ar€0 
di trionfo» 


PAKIGL 0’^' 
■ Ezbary *, il quattro an¬ 
ni della senderla del barane 
Guy De BoHuchlld. ha vinto 
ogiri il - Gran Premio dcl- 
l’Areo di Trionfa di Parigi. 

•i Le MesnII > di propiietÒ 
-della signora Jean Coatarle. 
si i piazzala al occonda pasta 
e «Misti*, del conte Gay D’O- 


MMCATORl^eUa ri?r^ il Napoli a trovarsi in svan- sbagliato il rinvio e Joan e Cai- *• ,'/ ‘ / yL 

al ir Canè. «1 ir Callo^ taggio. alla fine del primo tem. **• ‘ *•••’ ^ Bolalnikov 

. . " ' ' po. Fortunatamente Calloni e (Uria) 14*10**0; 2 ) Cerva (Ja- 

, ; Dal Bootro amato Joan io hanno graziato in en- P “ 'disperatamente, ha SftVn \lI«ri4*W’*0.“"‘^’ 

BARL 1. trambe le occasioni. --- deviate il tiro dell’ala **»"““ (tlras) 14IS-M. i 

Il Napoli ha perso una buo- ^ Nella npresa, passato in van- col tocco di una ^arpa^ - - _ GIAVELLOTTO: 1) - Bo¬ 

na occasione. E non certo per- taggio, ed rameili^mente rag- AI 3<’, poi, è stato Calloni nalata m. 7I,*I: 2) BadegMe- 
ché avrebbe largamente meri- ««unto il Napoli ha tentato le a sciupare una favorevolissima ro m. S9.M; 3) Badamn fTJt. 
tato di vincere questa partita. ultime carte, ba anche ac- occasione: ritenuto in fuori gio- . 

In ouanta il risultato di nari- cennato ad un certo « forcing » co dai difensori del Napoli, ebc M. Mt; 1) Bianchi 3’5I’’4; 
tà tutto ' fiommatou nremia e nia era ormai improbabilé che si erano fermati, sì è trovato (Jl. 2)- Vaste (Jag.) l’Sl”*; 3) 
Dunisce in nari temno oregì e potesse riuscire a sorprendere nanzi a Pontel. Il suo tiro però Ccmaan (Tnn.) r5I’’9. 
S di" o';rarai2"!?,5".l'r.' H Verona che and,« .la vi. 6 alato pr^lpitoao e li pallone ^ 

,^d""i"„'l.hr.ra p““den°te oTr” hl?to*"u N,! avete ISmbW nS'pa'S:''" «UelJS!; 

Il Napoli'ba perso?», buon. ^11 non h, n Jitnio trenellco ^.Vo,r"’»'rp‘ “5'"d«»“; X’’’ 

?IS'°l1S.?toto‘'in’SS’S'i II Napoli, manovra in area df‘cic"etì.''è've'S'uta ulS^d" «-» ”« NlSu'IÌTnM». 
sfruttare con magg:ore cenere- con molti passaggi. L’azione ef. Canè: punizione battuta da Ro-| Jndra (Cerasi-) 4.4B. / 
rezza il volume di gi<^ svol- ficace. veloce. Incisiva, del con. sa per un vistoso fallo di Sa- i imrn- n t— n*.» m.i i 
to. avrebbe quasi, certamente tropiede. quella . che i colpisce vola su Bolzoni; palla ribattuta _ SJ??; wlrSllurift Ìi 
potuto costringere alla resa la ^,^,3 secca frustata la dife- in angolo e tiro di Canè di- oiaz (Cabai 7 29 ^ 

difesa di un Verona che. pur avversaria, non è — e non rettamente a rete, dalla bandie. ’ ’ -' 1 

lasciando intravedere quello essere —.nel repertorio rina, con Ciceri che tocca ma STAFFETT.% '4 x IH: I) 
che potrà esprimere da ^i a azzurra. Manca non arresta il diabolico pallone. Squadra intcmattonale (Tm- 

qualche settimana, è tu^vla. risolutore A due minuti'appena da la jkev, Balgarto; THauev. Bal- 

una squadra ancora in rodag- E rete del Napoli. Il Verona rie- gmrim; Jarea. Bamanla; Bms- 

gìo e alla ricerca di una mi- pabbiamo di certo con Canè la partita: punizione liager. Gcrm. «ce.) In df-g; 

gliore sistemazione. ./ ’ che rari oe» è ^ P®”" 2) Mena Sana Siena 4r’I; 8 ) 

Ito Verona Ingomma affile_«versalmente. testa di Zeno. C^n. Beffala Emilia 


Foni. Nello stèsso momento. Ma- J}* " toeapera dif- 

rinì Dettina. che deU’allenatore garbuglia/ zmcace seaipre 
è invece accanito, fervente so- contro ’ Orlando, anriie nelle sne 
stcnitore. gettava abbondante- imperfette condlzioai fisiche. *’ 
mente acqua sul fuoco: • Bho- ^ dlfeimoie nato, veloce e po- 

,^ttZo7nl’^ CAROSU con Bonnmri è sta- 
dava Zittendo stiamo calmi. spietato ed efficace eonsenten- 

se vogltamo che la situazione gosi perfino an gioco disinvolto 

__•___ .2 ^ __ ...a-.., _ a_ _ - _ 


anticipo, éssenztole per «« diventato padre di un ma- 

*qditMto. 


ro m. H.M; 3) ’Badawn f7AX. non si aggravi. Evitiamo, Mtlche altre volte non ha mostra- 
V ■ ' ' ’ corfe.tia, ogni Isterismo.,. ». Ove t®. Un po’ scorretto, ara sempre 

M. SM: 1) Bianchi 3’5I’’4; per isterismo, si intendeva na- 

. »,_a»_. -, «....i— 1 . j.i oeve guaaoffTuirsi la poca ai 


Di Maso 
campione 
joniores 


per isterismo, si intendeva na- RT'™ *55 VENEZIA, 6 . 

turalmente la cacciata del sì- cldJtotaw^^ Gaetano Di Maso si è neon- 

gnor Foni da Roma. PAGSn:* Qualche volto, tl e 

Ma Marini Dettina non ba spaventato davanti al zig-sag di canylone italiano juniores bat- 


ao-r. b no rimasti deserti e all’estemo Sièttoto m . wn;. èvlia^*^dì P?®;" 

c’erano solo una cinquantina (lì « liberare » to taa difesa, cosi 
Tb ^wIj’ ragazzetti biancoazzurrì in at- come to Roma ingenaamente ^ 


3) Jndra (Cecosl.) 4,49. 

LUNGO: 1) Tsonev (Bai.) 
m. 7.51; 2) Martinolti 7,33; 3) 
Diaz (Caba) 7,29. •• 

STAFFETT.% ' 4 x IM: 1) 
Squadra intemottonale (Tra- 


Un Verona, Insomroa. agile me airinfalicablle Rosa, il mi 


Ctoap. Beggln Emilia 43”5. 


aesta corsa; 1) Preturo, 2) Teo-j rana al terzo posta. Il fava- 


(tolindo. 3) Arakos 41. 21. 30. 32 
(293) 48: settima corsa: 1) Saxja, 
2) Tiaboa 28, IL 33 (KM) 129, dupl. 
acc. 37.7M; ott.iva corsa: 1) Irla 
Gormanica, 2) Barbariga, 3) Pun¬ 
to Ala H. 19. 40. 22 (397) 87. 


e potenzialmente ricco di risor. gHore deU’attacco, e forse del- « - t!ì!-o dMls?lo - PESO MASClllLF» 11 v- 

se, ma ancora fragUe nelle sue nntera squadra. . ; - - dfcSton rjn (Ungili Ii!S'2)^ lU- 

strutturazioni. tal che, se fos- - ai 

„, mnixaSA II nrimo temno si può rias- “or 11 Verona, adesso, lim- oenyev (Ufoa) m. 15,95; 1) 

ro ^^ 6 ? «XnrJìnttn* sumere in un tiro a «1 di palo portante era bloccare la par- M«mi (Virtas Est) ai. .IS,St. 

re efficacia, e sopratutto con , 5 !; Jericolwa tita. tanto più che Maloli ap- . . . 

S?bh«hUmento"‘^ftv?ohhe’^flnRa centro di pariva ormai, stanco. E cl è rlu. OABC FEMMINILI V- 

rito « Seiko «, trianfatore ””1*® Guardoni al 26’: una rovesciata scito, malgrado 11 grande lavo- prxn- ti Tihin» fiTr*»l t 

del derby di Ep^m. è ®®‘ ®®‘*®"; ^ volante di Canè sul centro di ro di Rom. la bruirà di Ca- ff 

mancato nella foae Anale, ha Impostato la partita al pie- Ronzon al 29'; con un pallone nè. la ostinazione di Emoll qua- iViir g» * 

ffinniend* soltanto setto. colo trotto. E U Verona non bloccato in tuffo da Ciceri; un si flwo in avanti e il maggiore **'**’ »®reeHini iz, 5 f. 

AH’ippodrama di Long- chiedeva di meglio. Per tutto 11 colpo di teeta ancora di Canè impegno degli altri. » M. 2H; I) Govonl 24*^; 8) 

ebamp era preoente nna fella primo tempo, gli azzurri hanno ai 32*. con «Uro intervento di ----- 


di 7M.4M apcttotori. 


mantenuto una evidente tupre-lCicari. 


Mich«l« Muro 


OABC FEMMINILI V 

PESO: I) Zlhina (Urss) me- 
tri 15,M; 2) Solagean (Barn.) 
1544: 8) Foreellini 12,59. 

M. 2H; 1) Govonl 24*^: 8) 
Somasetova (Urea) t4*’8; 8) 
Cohlaa (Caha) S4"E 


l'dU6'Ì.Iln»*1™'!o nn^ìUSI. A ~.tl .«II. di “reI?(ul ” iMom« Si 

Ul1SSn!r.".“q;Mno'”.S'!.” ?, rtiCS.-iS'K 

dfiCd ’nbri con.1?l?,ri. Evfi ffV pSn'k 

Sn^iS^dffyrn'ì™"™ 55SS isssf."'"'” MiSfo"'#! 

-7 «*"®"** J!®*®’ «®"® "*« «> to debole della sua formazio- 
cnmune accordo «fluida» la si. capitate drvedere, n suo grex- ne e il nrodicarsi del camnio- 

^****®“*’ ^**^^ 1 ®*^®”**® ”«1 Acììr ®® italiano non è valso ad ar- 

Ma Foni non se ne andrà **’® P*®va negativa te l’at- 8 >nare Pafflatamento e la po- 
Martni nilftoa X *■««• tariale tl è trovato a gio- tenza dei due av\’ersan. 

* disjMWto senza « paste • efficaci. Pellegrini in (mppia con la 
a »»mollare». B forse andrà a LANDONI: Al contrario di De Giorgi fche ha conquLstalo co- 
nnlre con un compromesso: gisti, che era 11 rao marcatore. $1 il suo terzo titolo bissando 
l^r^arlt. il difensore svedese k« !! 2 ’ * successi dello scorso anno) 

che la Roma paga fior di quat- P® * “;>® ha po! vinto anche il doppio 

‘!ì e drtUlow" Ha fUliito misto, senw difficoltà sulla far» 
campo, troverà nnalrnente un, ciamoroM palla-goal a tei mi- mazione Obexer-Polom. » 
oecunazione. quella di asststen- nati dalla fine dopo una tgrop- Questi i risultati. Slngotaim 
te di Foni come preparatore paia che lo ^eya stremato. maschile; Di Maso b. Palmie- 
atletico. ’ ■ , Doppio maschile: 

Berimark è Infatti maestro f?ta. ^ Pellegrini Polon b. Di Maso 

di ginnastica. E la Roma difetta ito\òrén*o^"« to «rplto^”lo Chlaiese 7-5. 6-1. Doppia mi¬ 
di ritmo, di velociti. l»o hanno ha mandato a raccordare II gioco sto; Giorgi Pellegrini b. Obe- 
vitto tutti, te M è, finalmente, vicino alla mediana, è «um di xer Pòlon 6-3, 6-0.. 
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Mette pagine interne 


Il coiiiiiio di 




a Palmi Calabro 


,* ‘ ’ * . ' ^ * •; ■' 

Honduras: 3 

santri ^ ^ 
armati 
nelle strade 
della capitale 


PALERMO 





i 


HTrr 


da un agente i ; 
a colpi di 'mitra; 


I ' . -. ' • 




1 


In una, partita scadente la « povera » Lazio ferma la « grande» Roma (Q-Ò) 


J 

i 




Per il match 
URSS-Italia 

Convocati 

lóàzzurrl 

I sovietici gio¬ 
cheranno con 
l'ala tornante? 


Batte ormaf alle 
porte l'atteso tncon* 
tro tra le nazionali di 
calcio deiritalia e 
deirUBSS. Così - per ' 
rincóntro di ’ domeoi* 
ca a Mosca Fabbri ha 
convocato ieri 1 8e> 
gnenti 16 giocatori: 
Bnlgarelll, Negri, Pa* 
scatti e Tninburns del ' 
ologna; Bnrgnlch, Cor¬ 
so, Facchettl, ' Gnar- 
neti. Mazzola e Sarti. 
deìrinten. Salvadore 
della Jnventns; Màldi. ' 
aW • Wvcn- < 

toni del Mtlan; Orlan. 
dò e Sortnàni ' della 
Bama. 

Questi giocatori do- 
; vranno .trovarsi entro 
le 12 di martedì a Co- 
verciano ove 11 giorno 
dopo sosterranno ana 
partita di allenamento 
contro il Livorno. Co¬ 
me si vede il fatto 
nuovo è costituito dal 
« recupero > di Mal- 
dini che secondo le 
ultime notizie potreb¬ 
be giocare a Mosns. 
L’unico ' dubbio di 
Fabbri In tal caso do. 
vrebbe essere costi¬ 
tuito dalla maglia nu¬ 
mero 11: giocherà Pa- 
scutti? Sembra prouit- 
bile dato che ^ non A 
stato convocato Menl- 
chelli. E di conseguen¬ 
za è quasi sicuro che 
a mezz’ala giocherà 
Corso (invece di Maz- 
sola giù di forma). ’ ’ ■ 

Da parte loro 1 cal¬ 
ciatori - sovietici - seie. 
zìonatl r per rincontro 
hanno svolto ieri una 
partitella In famiglia 
nel ritiro in cui si tro¬ 
vano dall'altro Ieri 
(vicino Mosca). I Bos- 

(Segue in 

penultima pagina) " 
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ROMA-LAZIO 0-0 — Un’nscita di CBI sa ORLANDO 


CompròmésM per salvare il trainer e accontentare i suoi « nemici W 


Foni sotto accusa: 
pfoparatore 



■ Proibiti » gli spogliatoi giollorossi 
Lorenzo: « E' ondato bene olio Remo » 


Risultati 
e classifica 

serie A 


I risaltati 



• o.- 


Equilibrio perfetto, risultato giusto t I 23 in campo 
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Ma Eorenzo è stato più abile del suo ex maestro Foni 


LAZIO: Cel: Zanetti. - Gar- . 
bugila;. Carosl, Pegni, Gasperi; 
BCarasehl, Landoni, Galli. Mor- 
rone, Mazzta. . . ^ 

ROMA: Cudlclnl;; Fontana, 
Ardizzoo; Malatiasi, Loii. De 
.•isti: Orlando, aormanl, Man- 
' fredini, Angeliilo, Dori. 

ARBITRO: Righi. 

. NOTB: Spettatori ' M ' mila 
elrea. Terreno in buòne con¬ 
dizioni,' tempo coperto: ma la 
pioggia-ha cemittctato a cade¬ 
re solo podil minuti dopo la 
iiM della partita. , . _ 

Som cf^..cH£MixuJl rUtiliato 

è‘-a!iuttoi^xMa^M um 

i#ù»i£wjsi£^*1gr sono 
eauwidpeyighimSf^nde in opnl 
partìcetare: pffùido. néi; conto 
deKd'pdfthEiow eh«. è stufo com- 
fdatsióaniente oltasitno (una 
qiarcàmna Ctrea in W di pioco. 
xtvtui un rt^ord' 
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«!ord) in 
battute u 


HT di gioco, 
^quanto he 










Avete pareggiato con la ca¬ 
polista, Tavete fermata ^.perché 
mai siete cosi neri?*, questa 
era la battuta, feroce, che cir¬ 
colava di rimbalzo da un croc¬ 
chio all'altro negli spoglia¬ 
toi dell'Olimpico. Naturalmen¬ 
te, era rivolta ai giallo-rossi, 
giocatori e dirigentL Ma costo¬ 
ro non erano cèrto in grado di 
sfoderare almeno un sorrisetto 
di circostanza: gli uni e gli al¬ 
tri erano neri, troppo neri. Gli 
uni e gli altri sentivano aria 
d( bufera. 

E bufera c’è stata. Nelle di- 
obiarazioni di alcuni giocatori, 
che hanno accusato, neanche 
senza troppi sottintesi, l'allena- 
tore; in quelle di Foni, che ha 
menato colpi di fendente contro 
gli atleti; tra i dirigenti, che 
si aoRo dati battaglia sul nome 
d«l tiRiaer friulano. 


Evangelisti, che di Foni non 
è notoriamente un convinto 
estimatore, è partito di nuovo 
alla canea; ba chiesto, spalleg¬ 
giato da alcuni colleghi, la te¬ 
sta deU’alIenatore a Marini 
Dettina. n nostro, mentre fa¬ 
ceva da muro incrollabile da¬ 
vanti alla porta della stanza 
dove Angeliilo e soci stavano 
nvestendosi. ha trovato il tem¬ 
po e il modo di far capire come 
la pensasse. -Sono stati tutti 
brani i nostri — diceva, con 
un amabile sorrisetto sulle lab. 
hra — brani sul piano agonisti¬ 
co. intendetemi,. Ma certo ave¬ 
va ragione quel giocatore laziale 
che alla fine ha detto che se 
loro avessero avuto mno timo- 

; Nando . Coccarini 

(Segue in penultima pag.) 


AlAlanU-MesBlnu . 
Joventos-FisreiitiMi 
L. Vleenza-Berl 
MonUvo-Torliw ' 
Milaa-Geimi 
BslogM-*M«dena ; 
B sm o -L o zi» ' - , 
Suoipdsfiu-CoUni* 
Intcr-*8poI 


: Il prossimo turno 

; DOMENICA 26 ' 

I BslsgnA-Miloa; Cotaal*- 
iTsrlBo; FforeaiiBa-Spo]; Ge- 
, BM-Moiena; later-Saaipia- 
; ria; Javentao-Boma; Lazio- 
; Loneroosl; Blaatoya-Atalaala; 
r Mezaiaa-BarL 


La classifica ; • 

Mllaa • S t S 6 11 S $ 

Balagaa 5 S t • » S t 

Laslo 5 2 3 6 4 3 .7. 

Javeataa 5 3 1 1 16 3 7 

[ L. Vie. Sili 5 4 7 
latcr 4 3 6 1 5 3 6 

Fisreat. 5 3 3 1 6-4 6 

AUlaato 5 3 6 3 7 6 6 

Beaw - -5 3 :1^3.6-6 5 
Tsriaa 4 6 4 611 4 
MaaUva 5 1 3 3 4-6:4 
Samp. . 5 3.6 S6U4 

Gcaaa 5 ì 1 3 5 7 3 
Cataala 5 1:1 3 4 7 3 
Meoslaa 5 11 S 3.6 . 3 
Ma4«aa .5,11 33/63 
Bari . 5 6 3 3 3.6 3 

Spai 5 6 3 3 -1 5 3 

:later e Tòi^ ima partita 
! 'la-meno, v . 


per parte..' ■ 

Pari e patta anche nel conto • 
degli incidenti poco simpatie. I 
da una parte c'è statò in/atu I 
De Sisti che sgambettava a più I 
rum poèeo Landoni; dkU’aJtra 
Garosi che entrava alla dispe¬ 
rata su Sormanl' Ed - equilibrio I 
perfètto c’è stato.anche net con- 1 
to degù incidenti: perchè ad I 
una •entrata.^ particolarmente ■ 
cattina di Garosi che ha costreU- 
to Sormani ad uscire dal cam- u 
PO per un paio di minuti al 17' I 
del primo tempo, ■ ha risposto I ■ 
un calcio a freddo di Orlando | - 
in reazione ad un altro fallo di -, 

Garosi ài 30’ della ripresa. _ 

■Ed U 'giocò? Il gioco che è I 
stato aùoi'scadente per il ner- I 
vosismo'regnante in campo (co- | : 
me è dimò^ato peraltro dal ” 
conto dette punizioni), non ha m . 
fatto eccezione atta regola ge- I 
rterale: cioè anche sul piano del I . 
ptoco c’è stato un perfetto equi- | 
librio, n primo tempo è stato . 
il più confuso ed il meno ricco _ 
di fasi di rilievo-e comunque 1, ^ 
non ha fatto registrare una net- I 
ta prevalenza di una squadra i ' 
sulValtra:-nella ripresa invece " ' ‘ 

la Roma si è aggiudicata il prt- ' 
mo quarto d’ora (chissà ' che R ■ 

« strillata * avevaruj preso * I 
giollorossi nell’intervattc') men. I . . . 
tre la Lazio è venuta fuori élla Jj 
distanza mostrando di fruire di 
una migliore preparazione atte- . 
tica. Si capisce che cosi stando I 
le cose anche il numero di ozio- I 
ni è stato abbastanza equilibra- I • 
to. Vediamo subito. ■ • 

Nel primo tempo la Roma si '. 
è fatta, viva con un tiro di Or- ■ 
landò (9’) salvato di testa da I !. 

Gasperi,' con una punizione di I 
Sormanl (iT) che ha costretto I 
Gei a volare in area per preve- ; 
nire rentroto di festa di Mon- m 
fredim, con un tiro di Ange- I 
IfUo a lato (2Vf e con due ozio- ■ 
ni di Manfredini e di De Sisti, _ 

'rispettìoamente ol 34* ed al 36* I 
sciupate ■ nelle condusiofii da. I . 

Orlando e Dori fil primo ho I 

calciato malamente a lato, a *ROMA->LAZIO t-t — CDDICINI respinge di piede il tiro di LANDONI 
secondo- ha «parato un bolide . 

direzione luna). ■ ’ I 

patto su precedente tiro di Mor- m J Jm ^Tm • J m. 

réne gJm ha azoto t^po il m m M ■ 

mirino; poi ol IF sn cross dì I ' _ • - , _ ■ . . . 

Marrone è stato mira.aAosa'men- I 
te deviato con il petto (o con ie | 

mani?) da Loti, al 20".Marrone . _ ‘ • - ' • • ■ — ■ ' 

' 'Belle altre pagine: 

ratea avversane ma scimpan- ■ B^ nP 

do malamente la conclusione I ' 

(quando c’era Landoni Ubero ■ A ' Ti l i l i» s i» 

m • Il derby degli ex a tavolino 

deviato un pericoloso traverso- I 

ne di Marrone, ai 43’ infine ano I j; d 

azione splendida di Marrone | ' • wianill r 

(che si è * bevuto m Fontana e ■. 

Lesi aggirando poi MplatTosiì _ ^ 

I . • Una grande tavola disegnata 
alrOIimpico dal pittore 

muto di più nel primo quarto ■ ■ , 

d’ora ma in pratica Gei ha cor- I . / ■ : 

so un solo pericolo *»i 7* su i ■ • . ^ , winivWs 

colpo di teste di Manfredini I 
(peraltro bene neutralizzato dal ^ ^ w 

SSSSriiSSSimS’^SSS l . Lorenzo e Foni gli 

a parare su| palo con un oz- I ' ' ‘ • J 11 j • 

sss:■ «eroi» della domenica , 








Una grande tavola disegnata 
airOlimpico dal pittore 


Lorenzo e Foni gli 
«eroi» della domenica 


Vinicio Berti 


■ Roberto Frosi 

(Sejgue in penultimm pag,) 


di Gianni Puccini 


gìoento 

tosi... 


CUDICINI: Pochi interventi tu 
tiri «telefonati» e qualche usci¬ 
ta dal pali su palle alte. Ha il 
grandissimo mento di aver intui¬ 
to, con una deviazione di piede 
al 39’ del secondo tempo, un tiro- 
goal di Landoni che avrebbe po¬ 
tuto dare la vittoria alla Lazio. 

FONTANA: Ha marcato bene 
Galli nel primo tempo quando 
il centravanti laziale , ha giocato 
in posiiionè. ' avanzata, ma non 
altrettanto-bene si è comportato 
nel seèòiido Hèmpo, quando Gal¬ 
li. arretrando, si è trovato qua¬ 
si sempre Ubero. Comunque, è 
da ricordare la sua « bomba » 
di destro salvata sulla linea da 
Mazzia a due minuti daUa fine 
della partita. 

ARDIZZON: Ha distrutto U 
gioco di Maraschi, la « punta » 
più veloce dell’attaeeo laziale. 
Ed è gran merito. Se. avesse sa¬ 
puto dosare 1 rimandi con la 
stessa bravura con cui ha reso 
.nnUo Maraschi sarebbe stato 11 
migliore del linaanlstL 

MALATBASl: Contro 11 Mor¬ 
tone di Ieri, in cattive condi¬ 
zioni fisiche, ha sfoggiato sicu¬ 
rezza e senso dell’anticipo. Una 
sola distrazione sul pericoloso 
attaccante laziale, ma senza goal 
per la Roma. 

LOBI: Bravo come « Ubero », 
ba tentato anche di portarsi a 
ridosso deU’attacco quando la 
Roma spingeva con più ritmo, 
ma in queste circostainze 1 suol 
Umitl di tocco e di apxwggio 
sono stati confermati ancora una 
volta. Sempre lavoratore Inec* 
cepIbUe, comunque. 

DE - SISTI: Nel primo tempo, 
Landoni Io ha « saltato» con fre¬ 
quenza. Dopo 20 minuti di sban¬ 
damento, si è ripreso ed ha in¬ 
gaggiato con l’Interno laziale 
una battaglia a colpi duri, mo¬ 
strando buoni spunti. Pero, me¬ 
diano non è, e difficilmente po¬ 
trà diventarlo. La Roma ha bi¬ 
sogno di lui come nomo di rac¬ 
cordo. che deve evitare U marea- 
mento altrui, senza che sta lui 
a cercare l’uomo da controllare. 

ORLANDO: In tandem eon 
gormanlsha lavorato bnone pal¬ 
le nei ' primi - 26 minuti della 
partita. Poi, spostato ' Sormanl 
al centro, si è sentito orfano e 
si 0 disunito, vagando a sini¬ 
stra c a destra, però accettan¬ 
do sempre lo scontro eon Gar¬ 
buglia, suo grintoso guardiano. 

SORMANI: Ha duramente com¬ 
battuto eon Carosl (come inter¬ 
no e anche in posizione di cen¬ 
trattacco) una batta^la diffi¬ 
cile. ma ne è uscito a testa alta. 
Al suo passivo, la mancanza as¬ 
soluta di tiri a rete; ma dal suol 

f tiedl cono partite le uniche pai- 
e gloeabili per l’attaceo toma- 
nlsta._ 

MANFREDINI; Ha cominciato 
come centrattacco, ha finito per 

Dino Reventi 

(Segue in penultima pag,) 


I totocalcio 

l ’Atalanta-Messkia 

Jnventas-Flerentina 3 

: L.B, Viceaza-BMi - : ^ 1 

Mantovm-ToriM ' ■ ' i 

Milan-Genoa ] 

I Modena-Bologiia - i 

Boma-Lazio ■ i 

Ba m pda ria-Catania ■ . : ] 

Spal-Inter i 

Foteaza-Bicsela - i 

I Tries tlna -Ba i eva j 

Legnano-Cenw 
' Aneonltana-Llvomo 


n awnte premi è 41. 
re 377.678.76f. 

Le quote: ai «13* lira 
mila 860, ai «12» 7216. 


. totip 

L COESA; 1) Fregoli x 

1 2) Nomee 1 

2. COESA: 1) Tnisa x 

• 2) Olimpleaieo 3 


3. COBSA: 1) Boaoao 

- 3) Argiaiiw 

4. COBSA: 1) Stiavo 

3) Varda 

5. COBS.%: I) Aeeanle 

■■3) Tereazle 

6. COBSA: I) Deità 

3) Aeee 


di Pucic 


Le quote; al viaeeatl eoa 
panti 12: L. 315.466; al via- 
centi eon pqati 11: L. 15336; 
al viaeeatl ; eaa pmrti 16: 
L, 3.636. 
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ROAAA-LAZIO 0-0 — Nella foto a 
fianco il decisivo salvataggio di 
MAZZI A sul tiro di Fontana (che 
aveva raccolto una precedente re- 
spinta dei difensori laziali su corner), 
Come si ^ vede GEI era battuto; ma 
c^era anche GASPERI ' pronto ad ' in- HI 
tervenire dietro MAZZIA IH 
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Roma-Lazio rivìssuto in redazione sotto la regia di Gianni "Puccini 
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* '* il derby: 
Lazio O.K. liomà scadente 

,V '*ji ^ 

Lombardìnì: « Al posto dì Landoni io avrei segnato » — Cardarelli: « Ho perso con mia moglie » — Maurellì: « Hanno 
vinto l’arbitro e il pubblico » — I giudizi di Monza e Donati e le rievocazioni dei vecchi « derby » 


Dopo il «derby», abbiamo riunito in x’edazione 
alcune «vecchie glorie» della Lazio e della Homa: 
cerano ^ MONZA e LOMBARDINI della Lazio, 
CARDARELLI e DONATI della Roma. Avevano da¬ 
to forfait, invece. Piacentini e Masetti. Di rinforzo 
l’arbitro MAURELLÌ, che si autodefinisce simpatiz¬ 
zante biancazzurro e un vivace tifoso pure di quel 
colore, Massimo MARCORELLI. Avevano tutti l’in¬ 
tenzione più ferma di comportarsi pacatamente, ma, 
proprio come succedeva e succede sul campo nei Ro¬ 
ma-Lazio, ogni tanto i ferri si scaldavano: il risul¬ 
tato fu, soprattutto, im certo tumultuare e affollarsi 
di pareri, come fossero interventi sull’uomo di quelli 
che fanno gridare di gioia o di rabbia la gente sugli 
spalti. Una discussione accanita, mica niente di più: 
proprio come succede fra i tifosi di parte opposta, che 
poi ci si lascia amici più di prima, anche se si è persa 
una scommessa e si è tornati a casa un po’ rattristati. 

/ ^ . 4 ' 

Tre dei quattro avevano MAURELLÌ, non dimentico 
giocato nello stesso periodo, delle sue funzioni di € mo- 
il terzino MONZA che qual- doratore », a fischiargli, me- 
cuno dei presenti paragonò taforicamente si capisce, 
al Garbuglia di oggi (« si », qualche fallo per gioco duro, 
ammise con qualche condi- diciamo cosi (si trattava in 
scendenza il bustese, « Gar- effetti di fatti verbali). 
bugila ha un po’ il tipo di Sulle prime ci fu qualche 
gioco mio, ch'era basato tutto attimo d’imbarazzo. Beh, de- 
sulVantìcipo»), il mediano rivava dalla delusione: nes- 
DONATI e 'il centravanti suno Io disse chiaro e tori* 
LOMBARDINI detto c Bom- do (CARDARELLI vera- 
ba », che aveva straordina- mente si), ma avrebbero vo- 
rie qualità ma fu chiuso ir- luto che la propria squadra 
reparabilmente dalla presen* fosse uscita vincente dall’af* 
za a Roma del grande Piola, fannosa partita. Allora rup- 

Il quarto, AMOS CARDA- pero il ghiaccio ricorrendo 
RELLI detto « er core de Ro- a memorie antiche e meno, 
ma », viene un paio di gene- di quando sul campo ci an* 
razioni dopo, e fra tutti, per davano anche loro, 
via dell’età ma anche d’un 



ii 









carattere, ardito e spregiudi¬ 
cato, apparve il più vivo e 
il più disposto a compromet¬ 
tersi buttandosi audacemente 
a € discese» controcorrente: 
tanto che costrinse l’arbitro 


c Ho incontrato due, 
tre volte Zibetti — dis¬ 
se CARDARELLI — 
quando giocavo nel nord, 
e sempre gli ho ricordato 


r 


l’eroe 

della domenica 


darsi bene i nomi dei gial¬ 
lo-rossi, ma col nostro aiuto 
ci arriva. La sua formazio¬ 
ne, eccola: cCudicini, Maìa- 
trasl, Ardizzon; Carpanesi, 
tosi, Frascoli; Orlando, De 
Sisti, Manfredlni, Angelilto, 
Sormani ». E’ una formazio¬ 
ne che piace quasi a tutti. 

€ La Lazio? —'dice CAR¬ 
DARELLI — Io. la lascereb- 
be come sta. Ah no, penso 
che con il rientro di (Sia' 
comini ha una bella mez¬ 
z'ala, io ho giocato con lut 
e, lo COTIOSCO, è bravissimo; 
hìlora filetterei Marrone al¬ 
leala sinistra e il resto com'è. 
L'acquisto migliore è Gal¬ 
li ». Su Galli interviene 

La «tavola rotonda» del derby presso la redazione dell’«Unità». Da sinistra:^LOMBARDINI, DONATI, 11 regi- 

sta GIANNI PUCCINI, ROBERTO PROSI, l’arbitro MAURELU, il tifoso laziale* MARCORELLI (in piedi), 11 nti »ro 

nostro collaboratore CHERUBINI, MONZA e CARDARELLI .• , ; , ; > ; .. , ^ f ^luTgiSva^ 

< ' li • . r notti ambiziosi che corrono ». 

» gai le mani. Veramente vinse per 1-0 pur essendo lenatori. che jiarte dal tiloso pelli, dice che l’allenatore CARDARELLI / aggiunge 
ì avevo fatto un cross, da scesa in campo con sei ra- laziale: vuole a tutti i costi deve essere pruna di tutto come « Galli è uno di quei 

> quaranta metri. Vidi che gazzi più lui. Flamini, Ra- un giudizio su Lorenzo. RO- un -fratello maggiore, stu- giocatori che io gli darebbe 

> gli altri mi venivano In- mella e qualche altro (an- BERTO PROSI allora chiede diare e capire i caratteri e h, patente' la patente de 

; contro. Che è successo? no 1941). Lui era il capitane un giudizio su Foni. Ahi, so- la sensibilità dei «ragazzi», niocatore» Ma'non gli ba- 

> do m a n dai. Avevo fatto e li « montò » semplicemente no cose che scottano. E come Ma poi alla Roma tanto va nemmeno stavolta Si ve- 

J goal. Be', non solo non dicendogli che i romanisti preambolo, ècco qua, s’ar- sempre cosi: e qui parte in ^ « dente àwele^ 

J Tavevo j^nsato proprio, poi non erano marziani, ma rabbia CARDARELLI: , ' quarta sull’annosa storia «nto- e Hire tmnrnwfcnmen. 
i ina non me n’ero accorto, uomini come loro.’« Chi è , dell’ambiente. Mica con acre- 

MONZA invece si ricordò disgraziato co- a «Signori miei — tuona dine, però, con una specie di *® ,,f; f' 

'un «^derhv rche la llzio Naturalmente que- \ con veemenza. (la stessa pacioso • fatalismo tuUo ro- Ja Hn 

un «derby» che la Lazio scherzosa provo- 1 che aveva sul campo, ri- mano: «Scmo fanatici, se- Partitesi vincono non la do- 

mmem ca il risentimento di DONA- ? cordale?) — ma possibile mo fatti cosi». menica ma - il lunedì. ^ 

I TI, che a sua volta dice che 5 siate ancora convinti che DONATI, in appoggio, di- fMf , stupefatti. 

I quando c’era lui in squadra si s i giocatori so* pupazzettt ce ’ché sta a Roma da 27 " ** spiega con la solita 

giocava con uno spirito che < radiocomandati? lìnea ce aniU e ha visto sempre le ‘Og®’ 
m *’8gi nella Roma di Angelil- S sta 11 telefono: pronto stesse cose: un’altalena al- ‘ 


' lunedi 7 ottóbre 

' Commento I 
J del lunedì | 

I Dall'U.C.I. I 

. al Sudafrica . , | 

1 11 CMtigrossn dei CIO, che | 
riiiiiiry a lladcn llnden dal 11 1 
19 uiiohrc, disciilcrù tra rnlli I 
la riduzione del progranin 1 
■ Olimpico a 18 spurls. Lo lai 

I confermato il rappresentante itjl 
liuno dott. De Stefani, il qoafl 
ha precisato che la riduzione H 
sollecitata dalla presidenza d( I 

I Comitato direttivo cd ’ ha 
giunto che a è g/iisfo si tenda 
stabilire il numero massimo t 
sporta nel programma olimp, 

^ ' ’■ • ' ’ ’ ■con perché a un’organiztazionì 

I mastodontica aprirebbe ruiio/l 
possibilità di buona riuscita » 1 
perché ' « l’Olimpiade potrehbì 
essere richiesta da poche cif /9 
- privilegiate a causa delle enfuH 
I mi spese mentre l'Oliinpiade dcB 
I ve essere propagandata ». Il pun8 
HT ^B _ I to dì vista dei dott. De Stefani Q 

^B - ^B / abbaataoza discutibile, perché sfl 

■ è vero che l’aumento del numc| 
^ I™ sporta olimpici comi 

I porta conseguentemente un an 
/ 't ' ^ • * mento di partecipanti e quiml 

‘ 1- - . ‘ la necessità di una ricchezza d 

* JÈ I attrezzature che non tutte li 

_ ^B I città che aspirano ad ospitar' 

Olimpiadi è pur veri 

_^B ^B ^B ^B ^B che ciò rappresenterebbe un for 

^B ^B ^B ^B ^B ^B***^^ ■ te incentivo per 

j^B. li» attrezzature sportivi 

^Bl^ I in -quei paesi che espirano ac 

. * organizzare i Giochi c di ci? 

I* -mw 'li* T-r ^ non potrà che avvantaggiarsi tc 

ogli0 » — MaurcllK « Hanno 

^ 1 • ■ 1 a ■ Ile la ragione per la quale eert 

gii (t fll^t*nV 11 f.sporta debbono essere * esclus 

VCLLUà UCI. My dairOlimpiade pur avendo tut 

, ■ te lo carte in regola per esser 

^ « so’ du’ bravi ragazzi, De scherzando che il compito di I mentre altri sporta 

$ SIsti poi è sanlorenzino... ». Righi era difficile, quasi 1, ^ quelle carte in regola nor 
s Gii altri dicono che li glo- quanto « arbitrare questo no- Y* venRono mantenuti (i 

< co è stato robusto ma lea- stro piccolo "derby" a lavo- ■ P"' “‘‘,.‘1 volte perche offronn 
j le, concordano tutti. lino », ma si compiace di 1 solida piattaforma ai dm- 

sentir parlare bene del suo I dei vari Comitati Olim* 
A questo punto, vien fuo- collega. E spiega che le tan- ■ P"'» Nazionali), 
ri una domanda divertente, tg punizioni sono servite a Intorno al programa olimpi- 
anzi una domanda incrocia- High! per tenere in pugno la I discuterà molto a Ra¬ 

ta. Come formerebbero la partita, per impedire che na-1 Badcn clié non tutti i rav 
Homa i laziali e come la La- scesserò incidenti. Conclude I premontanti dei vari paesi mem- 
zio 1 romanisti. LOMBAR- che l’arbitro e iì pubblico * d’accordo sulla dduzio- 

DINI fatica un po’ a ricor- sono stati i veri vincitori _ ''u, anzi alcuni si batteranno pei 
darsi bene i nomi dei gial- ' | aumentare il numero . degli 


,«.11. V.II. eh. ,11 p..-ld’«„ .d.rby. eh. 1. Laelo ^ gStuU ““'^rSvo: 

I ca il risentimento di DONA¬ 
TI, che a sua volta dice che 
quando c’era lui in squadra si 
giocava con uno spirito che 

I oggi nella Roma di Angelil- 
Io e di Sormani non s’è vi¬ 
sto. Allora si fa sotto CAR¬ 
DARELLI a difendere i gial¬ 
lo-rossi: 


I aumentare il numero . degli 
sport olimpici e noi ci auguria¬ 
mo che siano questi n’timì a 
ZA, il primo di tutti Lan- spuntarla, anche perché la re- 
doni. Ma tutta la Lazio gli ■ slrisione minaccia innanzitntla 
è piaciuta. Della Roma. | uno degli sport più popol.irì e 
De Sisti e Losl. Per DO- I amati dalle folle: il cicIismoJI 
NATI tutta la Lazio, " 1 soloni del Comitato Olimpi- 

«Tutti sulla cadenza giu- co Intemazionale, (clie una leg- 
sta. La Roma può giocare I gc ormai superata vuole bi ce- 
molto meglio ». LOI^AR- 1 eira a vita) hanno improw'ìsa- 
DINl: «Per me i laziali| mente «scoperto» che l'Uri 
hanno dato tutti ’er core, tradisce i sacri ideali Decon- 
come quando c’era Um- ■ bertiniani anteponendo gli ìn- 
berto, che sarei lo ». Poi I tenessi del professionismo ' . a 
aggiunge con una fiam- 1 quelli ’ del dilettantismo e per 
mata di vecchio orgoglio; ■ J-Iparare a tale « falla » non 
«Il goal che s’è magnato hanno saputo far dì meglio che 
Landoni, lo Io facevo cor I progettare * resclusione del d- 
piede incrociato ». Della I olismo dal programma dei Gin* 
Roma ha apprezzato De | chi d’OIimpìa, riveJando cosi 
Sisti, Losi c Sormani. ancora una volta la loro inca- 
CARDARELLI non si _ pacilà ad imporre alle «Ingoio 
pronuncia: strano. I Federazioni il rispeno delle re. 

Dice però che aveva H gole olimpiche. (Il ciclismo 
scommesso mille lire con-lpon è cc«o il solo sport domi- 
diecimila suUa vitto- noie ja| professionismo, basta 
ria della ^ma: ha pei*o, ■ pensare al calcio per convin. 
ma 1 soldi restano in 'a-l cersene). 
mIgUa, perché chi ha vin- 1 » ^i^e |a Federazione ciclistica 
to la sommessa è sua Injemaiionale, dominata dai 
moglie. Mira perche sia «ìirìgenii italiani, francesi e bel* 
Iralale, cotì, per spirito Ig. ^ j^^^i altri in virtù di una 
di contraddizione c®**!**-! antica distribuzione dì voti dio 
gale. E’ lui, naturalmen-l . ^^n ha più più «gione 
te. che finisce per conclu- antepone al dilettan. 

dere, al suo modo ardito:- 

< Va tutto bene — dice — I jndusirie 



LORENZO (a destra) e FONI 


L 


LORENZO 

Mica tanto tempo fa, un 
mese appena, il « derby » 
non avrebbe - avuto che 
nn colore, quello romani¬ 
sta. Ieri, quasi tutto il 
contrario: anzi, se i lazia¬ 
li non avessero avuto pan. 
ra di vincere (anche con¬ 
tro il Milan: proprio co- 
. me non ci credessero, non 
sembrasse loro possibile), 
non sì sa come sarchile fi¬ 
nita. 

Cera una squadra mi- 
liardarìa, coi suoi fuori¬ 
classe mal disposti in geo¬ 
metria e fiacchi di mnseo- 
li. E c’era una squadra 
con aiqicna tm paio di 
giocatori importami e una 
specie di « marziano » di 
nome Gaspcrì. Ma soprat¬ 
tutto, in panchina, c’era 
Juan Carlos Lorenzo. ' 

Juan Carlos Lorcn/n, 
che una diecina d’anni fa 
giocava nella - Sampdnria 
allenata da Foni, c dun¬ 
que nn allievo che ha su¬ 
perato il maestro. Ma al¬ 
lievo c maestro è solo nn 
. modo di dire: e anche gli 
anni di differenza non 
contano, semmai, per leg- 


- gc di natura .avvantaggia¬ 
no inevitabilmente il più 
giovane. Il tipo, un omet* 
lo di testa grossa c cor¬ 
vina agitalo e fervido, or¬ 
ganizza e dirìge una pir- 
cola squadra che però gli 
obbedisce con grandisfimn 
slancio, sostiinendo i mi¬ 
liardi che non ha con Tal- 
tenzìone c il raginnanien. 

^ lo. Guidati con mano «I 
r tempo stesso terrea e mor- 
j bìda dal loro allenatore, i 
L giocatori della Lazio «an¬ 
no opporsi sul campo a 
chiiinqnc: in porfella for- 
ma fisica come sono (nn-- 
■ rito - anche questo . del ■ 
« manico ». evidcnlcmerr 
. le), appaiono ana dima- 
■; strazìonc vivente di qiian- ‘ 

- lo forte può essere, nel cal- 
i ciò moderno, un comples¬ 
so di nomini che sappiano 
correre per tulio il lenipu, 

'* capire e capirsi, applicare 
con c-sallezzs certe «empii, 
ci ma sagge idee di gioco. 
Tanto forte da bloccare c 
^ inutilizzare la sterile bra- 
> viira individnale di « su- 
i porassi » come Sormani e 
Angelilln. 

- Quando giocava a mez- 
7 z'ala, Juan Carlos l.orenzo 


non sì segnalò mai tanto 
quanto adesso che fa l’al¬ 
lenatore: anzi la sua mo¬ 
dica fama, a quel tempo, 
fu rapidamente - oscurata , 
da quella tanto più squil- 
lame del auo quasi uino- 
irimo Lorenzi, lo spirita¬ 
to e nevrotico personaggio 
che fu soprannominalo 
« Veleno a. Franeamcme 
ce io ricordiamo appena. 
Come allenatore, invece, 
ci sembra davvero ima 
persona scrìa e capace: ba¬ 
sta vedere con quanta fre¬ 
schezza e saggezza sa sfrut¬ 
tare a fondo le qualità mo- 
deste della sua squadra, 
tvon solo aecortamente di¬ 
sponendolo, ma rio-scendo 
perfino a modificarla ar¬ 
ditamente durame la par¬ 
tita, come fece con gii spo- 
starnemi del finale, quan¬ 
do Calli era « spompalo » 
e Gasperi aveva ancora 
in corpo il fiato per un'al¬ 
tra partila. Lui, Lorenzo, 
l’aveva capita che la sdi¬ 
lombala Roma di Foni era 
batiibile e non solo sni 
ritmo. Con qnella farcia 
nn po’ esaltala c qiielPar- 
gentovivo ehe non gli per¬ 
metteva di starsene fermo 
sulla panchina, si vedeva 
benissimo che Ini lo ca¬ 
piva e lo sentiva che un 
allo di coraggio da parie 
dei suoi sarebbe bastato. 

‘ Non ce la ' fecero . a se- 
piirlo. Ma i vincitori mo¬ 
rali del « derby » furono 
loro, gli lindiri in campo 
e il simpatico tipo delia 
panchina. 

. Poco più in là, c seom- 
mcllo gli seoliava «otto il 
sedere, c’era ’ sn ' nn’altra 
panchina anche Foni: lie¬ 
vemente imbambolato ro- 
me i suoi raleialori. por¬ 
talo a sbagliare prima, dn- 
ranie e dopo come rapila 
qnandn le cose non vo¬ 
gliono andare per il verso 
loro. Eh si, se c’era nn 
« maestro a non era Ini. ai 
margini del campo. 

puck 


Io e di Sormani non s’è vi- s Landoni, va - all’attacco, legra di entusiasmo e di de¬ 
sto. Allora si fa sotto CAR- c pronto Galli retrocedi.'! pressione, contro la quale, 
DARELLI a difendere i gial- > giocatori so’ omini, fanno come contro lo scirocco, non 
Io-rossi: ' de testa loro ». ; c’è niente da fare. < Baste- 

^ 1 - ‘ - 1 . , ranno due vittorie di segui- 

I « Oggi la volontà c la ,, ® df nuovo di 

velocità — dice — confa- ^renzo, uomo scudetto... ». , 

Va* . 1 - 11 , -i—* che gode la fiducia dei gio- 

càtori e 53 comunicare con > L’arbitro MAURELU 
Na avuto più coraggio j Interviene abilmente, co- 
non e’eN^i’lnteJw^^inetitn *** Foni, che se n’è uscito, ì me quando si tratta di as- 
SSr ‘anta pre-tattica. con \ segnare una punizione. 

t «1 ^umn In* ^ran trovata di Dori. Per \ Vuole sapere dagli ex-cal- 

c in nn eiima'd’lnJnhA. verità, un attacco dcciso i cìatori se il gioco gli è 

^ I ® non c’è stato, ma a > parso corretto. « BOMBA » 

< * nie è sembrato implicito: co- \ LOMBARDINI gli rispon- 

< costi; bisogna «apirU »- evidente contropartita al i de che la partita gli è pia- 

Qui DONATI apre una di- mondo di bene che tutti sen- ? cluta, ma che quel Paolo 
gressione. Secondo lui non ‘ono di dover dire su < da una paj^ e quel « Flc- 

è vero che il calcio di oggi renzo. meno CARDARELLI , < chio » dall altra gli hanno 
sia più veloce. La Nazionale « capisce, che seguita a prò- > dato un^’ troppo dentro, 
del 1938 (lui c’era. in quali- ‘«stare con la sua belFaria < « " far de verte Msi trat- 
tà di riserva) andava in goal di ^mano che se ne frega, l ta dj Carosi e di D« S*sti), 
con due o tre sciabolate lun- Alla fine, tiratoci per i ca- ma.Ini li conosce e sa che 


ma possibile mo fatti cosi ». ' - *nenica ' ma il lunedì. « Va lutto bene — dice -1 J 1 ^ « 

convinti che DONATI, In appoggio, di- guardiamo un po’ stupefatti. n tifoso laziale se dette |P“hhlu;itane ^e dominano il 
[>* pupazzetti ce’chè sta a Roma da 27 F ** ‘^on la solita Heordò sempre che la Lazio «'dismo nei tre paesi, è veri», 

iti? Mica Ce anrt| e ha visto sempre le gioca per salvasse. No, dico.n'uuo, ma e , i? 

ono: pronto stesse cose: un’altalena al- ‘ , ut 9 ucr Lazio cha-cha-cha rne | *®o"sah»hia di tale stato di co- 

- all’attacco, legra di entusiasmo e di de- i ^ ♦.* P®’ de presunzione, eh | »' P®» *“r nsaltre al ci- 

retrocedi.'1 pressione, contro la quale, s *?’ D® » D lu®®di st^e vi- ^ robba che se deve la- ® d'smo. Cosi non è lo sport delle 


ne contro Io sciroccòl non ? all'Inter, alla Roma...».^Ì»<^ mote bisogna colpire, 

niente da fare, e Baste- ì de buttallo giu. Tanto è Così, con uha battuta ama -1 hrnsi quei dingenti che per m-, 
ino due vittorie di segui- < s®*» «**« domenica bilmente feroce, si chiude la|u-r^ 5 Ì personali o di categoria i 

e parleremo di nuovo di < dopo n pnò far vincere», nostra «tavola rotonda»:§®^u®**®mente sì rifiutano di ri-| 
4 ^adetto... ». - ì (Adesso sei^ra che sia che magari è stata ùn po’ di- ^dore il vecchio statuto del-, 

> un personaggio dialettale, sordìnata e intruppona, ma ■ I Ud» a* separare nettamente | 

> L* arbitro MAURELU s visto ebe ci divertiamo a viva sì, e piena di rispetto IB professionismo dal dileiian* 

> Interviene abilmente, co- c mettergli in bocca un po’ reciproco. Gli amici-nemici I ti.«mo e . di democratizzare le ; 
K me quando si tratta di as- 7 di romanesco. No no, è (j'mi tempo si lasciano eli- ■ struiinre dell’Unione in modo : 
/ segnare ■ una • piinirione. S uno che paria così perché dandosi sul campo per una eh** »>» piò sol® ® sempre 
s Vuole sapere dagli ex-ral- < è giusto parlare cosi, ma rivincita dello 0-0 dì oggi:! in volontà di tre, quattro per- 

< cìatori se il gioco gli è ? dice cose acute e anche domenica prossima, al Fla -1 s®"® a prrvalere, ma qnella del- 

? parso corretto. « BOMBA » s estrose, e insomroa non ininio, ci sarà un Roma-La -1 in maggioranza degli stati mem- 
s LOMBARDINI gli rijqton- < gli frega nie^nte della di- ^ìo della nostalgìa, un « der- bri come ormai avviene hi tiii- 
S de che la partita gli è pia- ptomazìa c di tutto). by» delle «vecchie glorie», «ti Rii organismi inieroazionaii. 

? cluta, ma che quel F^lo , - organizzato dairÀnantt/Car-I Una interessante iniziativa per 

S da una parte e quel « Pie- MAURELLÌ vuole sapere darelli giura che «ne fare-■ democratizzare rUCi—■ e qnin- 

< ehio» daH’altra gli hanno un giudizio sull arbitro. Lo h bozzi», e ci saluta con Idi per evitare l’esclii.«ione del ci- 
? dato un po’ troppo ^ntro, ^ovano tutti ottimo, meno |g ,5^3 franca risata di gio- clismo dai Giochi Olimpici — è 

> « ’n par de yorte » (si trat- Frosi che gli rimprovera le vanotto romano in gamba. ■ stata presa alcuni mesi fa dalla 

< ta di Garosi e di De Sisti), troppe punizioni, a .scapito fìSjintiJ Pii^^ini I Fcdereiclismo polacca la quale, 

' ma.lai U conosce e sa che del gioco. MAURELLÌ dice .. Giaiini PUCCIflI | . «Im,,»- 


Gìannì Puccini 


ghiesime, su cui s’avventa-— 

vano Piola, Bìavati e Ckilaus- i ' , 

si. Per tenere dietro a quei ■’ 

lanci, bisognava correre e 

Ma allora perché? Perché - > ' . 5 „„| 4«65 

la Lazio ha costretto la Ro- , nSullRll 

ma sullo 0-0? Perché la Ro- Alesiandria-Cscllari . • 

ma non segna da tre partite? Foggia-Lecco Z 

Qui il discorso si fece bm- NapoH-Verana 1 

ciante. Con minore o maggio- S” P»tria-*P«r*« Z 

re cautela, tutti furono d’ar- * 

cordo nel denunciare la ca- Catanzaro^*” Manza •• 4 

lenza a centrocampo della Trfcstina-Paóava • 

Roma e nell’esaltare la viva- Vareae-Vtfincae 
cita e il coraggio della La- Venezia-Palenua 
zio. Ma se i laziali s’azzarda- In ploqg 

no a dire qualcosa come « fa 
Roma è crollata », è proprio Varese ’ 4 t Z 
DONATI, oramai un signore Fi^***^ a x a 
calmo e paziente, cosi diver- 4 Z t 

so dal «carro armato» di Na^li 4 | 3 

vent'anni fa. a ribellarsi. Catana. 4 13 

Lui è contro le tattiche di- Parrai» 4 1 ' Z 
fen.sive. Dice che la Roma 1 1 I 

ha attaccato di più. dunque i *._”{*? 115 

crollo non c'è stato. C’era • prato 4 z a 

una gran paura da tutt'c due - Venezia 4 i 1 

le parti, semmai. Difese con Ale»*. 4 0 3 

7-8 uomini, perfino Manfredi. S. Manza 4 11 

ni t e Orlando che si sono P«tenza 4 0 3 

trovati più d’una volta nella * * . * 

propria area per fermare 4 10 

ouegli avversari scatenati. 'p«rnia 4 0 1 
Secondo l’arbitro MAUREL- Brescia* 4 Z I 


La classifica 

Varese ’ 4 Z Z 0 6 
P. Patria 4 3 0 1 7 


I risultati 

GIRONE A , . 
Cremonese-*Ivrea -« ; 
Lcgnano-Camo 
Marzotlo-Savona 
Navara-Reggiana ^ ^ 
Pardenane-Biallese ‘ ^ < 
Salbiatese-Mestrina " 
Trevise-Sa ranno 
Faaralla-*V. Veneto 
Bizzali-CRDA 

La classifica 


Lecco 4 3 
Cugliarl 4 Z 
Nopeli 4 I 
Catana. 4 I 
Palermo 4 1 
Padova 4 I 
Verona 4 1 
Foggia 4 Z 
' Prato 4 Z 
Venezia 4 I 
Alesa. 4 0 
S. Manza 4 1 
Potenza 4 0 
Triestina 4 1 
Udinese 4 1 
Cosenza 4 I 
' Parma 4 0 
Brescia * 4 Z 


4 I 5 
4 Z S 
4 <Z 4 
1 0 4 

4 3 4 
5,33 
Z 1 3 

5 5 3 
1 Z 3 
0 0 3 
Z Z 3 
3 3 3 


LT. invece, la Lazio ba avii-| • Penalizzata di 7 punti. 


1 ^ to paura di vìncere. Era la 
squadra migliore, con più 
> gioco d’assieme e una prcpa- 
razione atletica ben superio¬ 
re: avrebbe anche potuto 

I farcela. 

Qui, inevitabile, viene luo- 
1 ri l'eterno discorso sugli al- 


Cosi domenica 

Breseia-Calaasara; Foggia- 
Prato; Padova-Cagliari; Pa- 
lermo-Lecco; Panaa - Vare¬ 
se; Pateaaa-Napali; Pra Pa- 
tria-Simmenthal Monca; Udi¬ 
nese-Triestina; Venezia • Co- 
acnaa; Verona-Alestaadrla. 


Cremon. 3 
SolbiaL 3 
Reggiana 3 
Savana 3 
Legnano 3 
Novara 3 
Rizzoli 3 
Como 3 
Marsotto 3 
Biellese S 
CRDA^ 3 
Treviso 3 
Porden. 3 
Mestrina 3 
Irrea 3 

Fanfalla 3 
Saronno 3 
V. Ven, 3 


Cosi domenica 

‘ Biellese • Treviso; CBDA- 
Pordenone; ' Como • Mltzoli; 
Cremo n es e-l,egnano; Fanfal. 
la-Ivrea; Martatto-Saroana; 
Mestrina - VItUria Veneta; 
Regglana-Solblatese; Savona- 
Novara. 


1 risultati 

GIBONE B 

Ancenitana-Li verno 1-0 

Carrarese-Slena 2-1 

Cesena-Arezzo 1-0 

Orosoeto-EmpoU 1-0 

PIsa-Laechese 1-0 

S. Bavenna-*PistaÌese 1-0 

Forii.*RapaIIe 1-0 

Tarres-Peragfa 1-0 

Vis Pesaro-Rimini 1-1 

, La classifica 

Porli 3 3 0 0 6 3 0 

Pisa 3 Z 1 0 Z 0 5 

Ravenna 3 > Z . • • 1 3 1 4 

Anconit. 3 Z 0 I Z 1 4 

Cesena 3 1 Z 0 3 Z 4 

Grosseto 3 Z 0 1 3 4 4 

Laeebese 3 I 1 1 4 Z 3 

Empoli 3 1 1 I Z 1 3 

Livorno 3 1114 3 3 

Arezzo 3 1.113 3 3 

Torres 3 1 1 1 I Z 3 

Carmr. 3 1113 4 3 

Siena 3 1 0 ' Z Z 3 Z 

Pistoiese 3 0 Z 1'3 4 Z 

V.Pesaro 3 0 Z 1 Z 3 Z 

Rimini 3 e Z t Z 3, Z 

Rapallo 3 • • 1 Z • i Z ! 1 

Perngia 3 6 • 3 Z 7 0 

Cosi domenica 

Anconitana-Torres; Empo. 
Il • Pisa; Parli - Carrarese; 
O r a sa e ta-Slena; Llvarna-Ra- 
pallo; Laeetacso - VIs Saaro; 
Peragla • Arezzo; Bimini-Pi- 
stelese; Sarom Bavenna-Ce- 
sena. 


1 risultati 4 

GIBONE C " - " 

Ch{etI-*Akt«gas 2-1 

L’Aqaila-Maceratese 0-0 
Leeee-Bisceglié ^ 1-0 

Marsala-Tevere ' 0-0 

Pescara-Siraensa 3-0 

Salernitana-Trapani * Z-0 

Sambcnedett.-Caaertaua 4-1 
Taranto-D.D. Aseoli ' 1-f 
Trani-ReggHia 1-0 

; La classifica . 


0 6 3 

1 4 2 
0 2 1 

13 3 

14 3 
12 2 
1 1 1 
0 1 1 

2 3 5 
12 3 
1 3 5 
1 « I 


Chieti 3 3 0 0 4 1 6 

.Ascoli fSZ 1 0 02,5 
Somben. 3 1 Z 0 ■ 6 ‘ 3 4 

Tram 3 2 0 1 4 Z 4 

Tevere 3 1 Z 0 Z 1 4 

Salernit. 3 2 0 1 3 3 4 

Pescara $ 1 1 1 4 3 3 

Lecce 3 1 1 1 Z Z 3 

Reggina 3 111113 
Macerai. 3 0 3 0 1 1 3 

Casert. 3 1 0 Z 3 5 Z 

Akragas 3 0 2 1 Z.S Z 
SiracBsa 3 0 2 1 3 5 Z 

Marsala 3 0 2 1 0 I Z 

L’Aqnila 3 0 Z 1 0 Z Z 

Bisceglie 3 0 1 Z 0 2 1 

Taranto 3 0 12 13 1 
Trapani *3111210 
* Penalizzata di 3 punti. 

Così domenica 

■ Akragas-Tevere; Bisceglie- 
TranI; D.D. Ascoll-Caserta- 
na; Lecce • L’Aqnila; Marsa. 
la-ChietI; Pesea'ra - Trapani; 
Reggina - Sambcnedetlese; 
Salernitana • SIraensa; Ta- 
ranto-Macerateso. 


Fcdcreìclismn polacca la quale, 
dopo avere chiesto um revtsio* 
ne deirattuale sistema eletto¬ 
rale e ima netta separazione tra j 
« pori 1* e « prò », ha sollecita- ‘ 

10 il rappresentante polacco aT 
CIO a sollevare la questione 1 
al prossimo congresso di Ra- 
den Baden e ha invitato il pre- ! 
sidenie deirmT e drifUCI Rn. 
doni a sostenere la propria ini- 
ziatìva. 

L’invito della Federazione po. 
lacca giace ormai da mesi tnl 
tavolo di Rodoni il qn.ile s’è 
però ben guardato dal prende^ 
re posizione per non rischiaro ■ 

11 cadreghino. Ma è tempo che 
Rodoni si pronnnei. Ed è lem- 
po che snirargomcnto si pro- 
nnneino i rappresentanti ita¬ 
liani al CIO a cominciire dal 
doti. De Stefani. ' Gli sportivi 
il.'iiiani hanno dirilln di sapere 
se a Raden Badcn i loro rop- 
presenlanli (si fa per dire, pcr- 
rhé il loro è nn mandato per 
«diritto divino»!) faranno «li 
interwwi del ciclismo o quelli 
delle Caiie che «fruttano In sport 
per far la pnbhliciià ai loro 
prodotti. 

Ed è tempo ormai che I’uvt. 
Onesti, il quale parteciperà ai 
lavori di Badcn Baden, ri pro¬ 
nunci sniratteggiamento «-he ' I 
delegati italiani • terranno sul 
problema della di«rriminazione 
razziale sollevala dal presiden¬ 
te del Comitato Olimpiro nom 
razzista del Sud Africa che 9 
CIO si ostina a non riconoscere 
per Ia.«cìare la poltrona ai raz- 
zisii di Pretoria. 

Flavio GaspaHnì 
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